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LEGGI, DECRETI E ORDINANZE PRESIDENZIALI

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 31 luglio 1992, n. 357.
Regolamento per il recepimento dell’agcorde intervenoto il 6 novembre 1991 ed 1 24 gingno 1992
tra TAzienda antomoma dl assistenza al volo per il traffico acreo gencrale e le organizzazioni

sindacali maggiormente rappresentative, relativo al personale non dirigente della medesima Azienda,
per il tricanio 1991-1993.

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA

Visto I'art. 87 della Costituzione;

Visto il decreto del Presidente della Repubblica 24 marzo 1981, n. 145, concernente
ordinamento dell’Azienda auvtonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale;

Vista la legge 1] luglio 1988, n. 266, concernente disciplina dello stato ginridico ¢ del
trattamento economico di attivita del personale dipendente dell’Istituto Poligrafico e Zecca
dello Stato, dell’'Unione italiana delle camere di commercio, industria, artigianato ed
agnicoltura, del Comitato nazionale per la ricerca e lo sviluppo dell’energia nucleare ¢ delle
energie alternative (ENEA), dell’Azienda autorfoma di assistenza al volo per il traffico
aereo generale ¢ del Registro aeronautico italiano (RAI);

Vista Ia Jegge 23 agosto 1988, n. 400, recante la disciplina dell’attivitd di Governo ¢
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei Ministii;

Vista la legge 12 giugno 1990, n. 146, concernente le norme sull’esercizio del diritto di
sciopero mer servizi pubblici essenziali e sulla salvaguardia dei diritti della persona
costituzionalmente tutetati. Istituzione della commissione di garanzia dell’'attuazione della

Visto I'accordo intervenuto il 6 novembre 1991 ed il 24 giugno 1992 fra I'Azienda
autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale e le organizzazioni sindacali
maggiormente rappresentative del personale non dirigente per la disciplina del trattamento
del personale non dirigente della predetta Azienda valevole per il triennio 1991-1993 alle cui
trattative hanno partecipato, in veste di osservatori, rappresentanti dei Ministeri dei
trasporti ¢ del tesoro;

Udito il parere del Consiglio di Stato, espresso nell’adunanza generale del 23
luglio 1992;

Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri, adotiata nella riunione del 31
luglio 1992;

Sulla proposta del Ministro dei trasporti, di concerto con il Ministro del tesoro;

EmMana
il seguente regolamento:

CAPD 1

CLAUSOLE RIGUARDANT] IL REGOLAMENTO
RELATIVO AL CONTRATTO COLLETTIVO
E DISPOSIZIONI GENERAL!

ART. 1 - SFERA DI APPLICAZIONE

1. Le disposizioni del seguente regolamento si applicano at
rapporti fra l1'Azienda ed i lavoratori da essa dipendenti,
con rapporto siz a tempo indetersinato che determinato, pie-
no o parzfale con la sola esclusione dei Dirigenti.
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ART. 2 - EFFICACIA E VALIDITA' DEL REGOLAMENTO

1.~ 11 presente regolasento si applica a tutti 1 dipendenti del-
1'Azienda di cui all’art. 1, ha efficacia nazionale ¢ vali-
dita su tutto i1 territorio della Repubblica Italiana e in
sede estera per j dipendenti che siano cittadini italiant,
nel quadro delle disposizioni specifiche d4i leggi vigenti.

2.- 1 trattamenti economici e normativi in esso stabiliti
sostituiscono integralsente, nella loro globalita , quelli
precedentemente in vigore per tutto 1]l personale, di cui
all'art. 1, dipendente dall'azienda, qualunque ne sia la
provenienza,

3.- La regolamentazione del trattasento economico e degli
istituti norsativi anche di carattere economico, deve essere
integralaente od indistintamente applicats, con la tipicita’
e le distinzioni previste, a tutto il personaie dipendente
in servizio sulle diverse sedi aziendali previste per la
erogazione def servizi di cospetenza istituzionale.

ART. 3 - INSCINDIBILITA® DELLE DISPOSIZIONI

1.~ Le dfsposizioni del presente r'QOI..Onto sono r lati
indiscindibili tra loro. correlative ed

ART. 4 - DISTRIBUZIONE DEL REGOLAMENTO

1. L*'Azienda distridbuira’ gratuitamente, entro 12% giorn! duila
spanazione del presante regolamento, ad ogni singolo dipen-
dente una copia dello stesso, nel testo collaziohato dalle
parti stipulanti.

ART. 5 - DECORRENZIA E DURATA

I.- Il presente regolasento ha decorrenza dal 1* gennaio 1991 e
durata fino al 31 diceabre 199)3.

ART. 6 - RAPPORTI CON L'UTENZA

1.~ Nell'intento di perseguire l'ottimizzazione della erogazione
dei servizi, le parti assumono come obfettive fondasentale
dell’azione aziendale il migliorasento delle relazioni con
1‘utenza diretta e finale (vettori ed utent! singolf dei
servizi A.V. e cittadini utenti del trasporto aerec), da
realizzarsi nel sado piu congruo, economico, tempestivo ed
efficace da parte delle strutture operativa e di supporto
strumentale in cui l'Azienda e' articolata.

2. A tale scopo potra essere fornita agii utenti ogni wutile
informazione, anche documentale non riservata, sui servizi
erogati, la loro dislocazione sul territorio, gli orari di
apertura e chiusura ed il tipo di assistenza; potranno an-
che essere ricevuti da parte dell'utenza diretta dei servizi
di assistenza al volo, eventuali reclami e suggerimenti al
fine del aiglioramento dei servizi.
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ART. 7 - TEMP1 E PROCEDURE DI APPLICAZIONE DEGLI ACCORDI

I provvedimenti applicativi delle disposizioni regolamentart
riguardanti le nuove misure degli Fstituti economicit a ca-
rattere vincolato ed automatico, sono adottati dai competen-
ti organi o gervizi entro il sesze successivo a quello di
emanazione del presente regolamento; la corresponsione delle
rela:iveicospetenze deve essere effettuata entro § seguenti
30 giorni.

Ove nella interpretazione delle norme regolamentari dovesse-
ro insorgere contrasti tra le parti stipulanti, glf stessi
sono risolti mediante riconvocazione delle parti stesse a
cura dell'Azienda. Sulla base degli orientamenti concordati
il consiglio di amministrazione dell*Azienda provvede ad
emanare 1 conseguenti indirizzi per i Servizi e gli uffici
interessati; gli orientamenti concordati e gli indirizz§
emanati non possono comportare oheri aggiuntivi se non nei
limit] previsti dal presente regolasento ed hanno la stessa
durats ed efficacia di questo.

CAPO 11

SISTEMI DI INFORMAZIONE, ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO
ED ORDINAMENTO PROFESSIONALE

ART. 8 - DIRITTI D1 INFORMAZIONE

Nel rispetto delle competenze proprie degli organi aziendali
ed al fine di ricercare ogni contributo di partecipazione al
miglioramento ed allas efficienza dei servizi gestiti,
1'Azienda assicura una tempestiva ed aggiornata inforsazione
alle Organizzazioni Sindacali maggiormente rappresentative
su base nazionale e firamatarie del CCNL sui provvediasenti
che riguardano i piani di investimenti aziendali,
1’'organizzazione della produzione e del lavoro, il
personale, gli organici, i pisni e programsmi di assunzione.

Nei tempi tecnici strettamente necessari, a partire dalla
firma del presente testo, al fine di realizzare
compiutamente gli obiettivi. sara reso operativo a 1livello
nazionale un Osservatorio le cuil modalita’ di istituzione e
funzionamento so0no allegate al presente testo.

Resta inteso che l*attivita®' dell'Osservatorio non modifica
in 2lcun modo 1'autonomia e le competenze delle parti, quali
definite ed esercitate ai vari livelli.

L'Osservatorio fornira' all‘'Azienda valutazioni e pareri
sulle materie indicate nell'allegato specifico. nonche’
indicazioni di eventuali scelte e proposte concernenti le
strategre dell'organizzazione del lavoro e delle relazioni
industriali.

Lt'Osservatorio avra' titolo ad acquisire preventivamente da
parte aziendale tutte le informazioni relative disponibili
'T'H

a) situazione finanziaria dell*azienda, con riferimento
alltentita* dei finanziamenti scaturenti da sistemi di
tassazione e/0o tariffazione e di ogni altra entrata o
provento ad altro titelo percepiti;
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b) previsioni e programai degli investimenti e
disinvestimentl complessivi conternenti 1le attivita®
aziendali collegati a:

1. programmi di innovazioni tecnologiche ed organizzative
con previsioni degli effetti in termini di capacita’
di resa dei servizi, aumenti di produttivita', compo-
sizione quantitativa o qualitativa del)la forza-lavoro;

¢) prograsmi di formazione interna ed esterna ed interventi
organizzativi, a carattere nazionale, finalizzati alle
iniziative per 1'incresento della produttivita;

d) programmi ed interventi sulle condizioni ambientali e di
sicurezza del lavoro;

¢) innovazioni di carattere tecnico-organizzativo che
comportino sostanziali modificaziont ali*assetto
produttivo (ad esempio introduzione di nuove tecnologie,
rilevanti wodifiche nella strutturazione degli {ispianti
ecc.) e criteri di standardizzazione operativa.

ART. 9 - ORGANIZZAZIONE DEL LAVORD
E PRODUTTIVITA® « PROGRAMMAZIONE

La programsazione e l'organizzazione del lavoro nell'Azienda
nel suo cosplesso ¢ presso le singole sedi, saranno
finalizzate al perseguimento di obiettivi di sicurezza,
produttivita' ¢ di efficienza anche sediante ]'accrescisento
dellas professionalita” degli addetti. A tal fine, in
particolare nei Servizi centrali., sara' favorita 1'adozione
di modelli organizzativi basati anche sul lavoro di gruppo e
sull'apporto delle varie componenti di professionalita®,
operative, tecniche ed amministrative, che si configurino
come centri di responsabilita’ di prodotto ai quali possa
essere fatto riferimento sia in fase di pianificazione del
lavoro che in sede di verifica della produttiva’; a tal
fine sara' tenuto conto delle peculiarita’ connesse alla
specifica attivita® dell'Azienda ed al carattere fortemente
integrato dei servizi resi.

L'Azienda a 1livello centrale potra' determinare, ad ogni
effetto, standard di produttivita', individvuando { relativi
indici, riferiti agli aspetti quali-quantitativi delle
attivita', nonche' criteri e modalita® per la rilevazione
del rendimento, d'intesa con le OQO0.SS.NN.LL. maggiormente
rappresentative su base nazionale e firmatarie del presente
testo.

La organizzazione del lavoro va dirsttamente collegata ad
una prograsmazione per obiettivi da raggiungere in tempi
precisi & con risorse detersinate e ad una valutazione degli
standards aedi di esecuzione, tenendo conto delle
peculiarita* dei servizi aziendali. A ta) fine saranno
avviate adeguate sperimentazioni, 1iniziando da settori
facilmente identificabili per glungere gradualmente a
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sisteaj effettivi di controllo di efficienza e di efficacia
dell*attivita® di tutti §{ settori. Le

parti si impegnano altresi' ad avviare in tempi succes-
sivi un piano concordato di progetti, diretto ad ottenere,
entro l'arco di vigenza contrattuvale. possibili e significa-
tivi recuperi di funzionaljita' e di produttivita' aggiuntivi
rispetto a quelli derivanti dalla ristrutturazione degli
orari, dei turni e dei teams di lavoro. I}l piano e’ costi-
tuito da progetti di tipo strumentale e progetti di risuita-
to. I progetti di tipo strumentale sono diretti ad acquisire
metcdologie, strutture e tecniche per un corretto governo
delle problematiche gestionali (organizzazione e programma-
zione, tecniche di gestione, nuclei di valutazione gestiona-
le, analisi di organizzazione e procedure informatizzate). I
progetti di risultato sono invece diretti ad influire sulle
modalita* di svelgimento delle attivita' direttamente pro-
duttive e di conseguenza sulla produttivita® complessiva e
d4i singoli settori produttivi.

4.- L'Azienda, compatibilmente con le specifiche esigenze tecni-
co-organizzative ed economico-produttive e coerentesente con
1*impegno previsto nel cosma 1, potra’ promuovere lo studio
di nuove forme di organizzazione del lavoro tese a meglio
conseguire 9li obiettivi individuati. G1i studi in questione
saranno definiti d'intesa con le Organizzazioni Sindacali
dei lavoratori firmatarie del presente regolamento ed 1 loro
risultati portati a conoscenza delle stesse.

5.~ Nella definizione degli schemi di organizzazione del lavoro
sara® attribuito valore preminente al pieno utilizzo degli
impianti ed all'impiego del personale necessario, in wmodo
strettamente funzionale alle attivita', anche attraverso le
oppertune forme di riqualificazione, ricomposizicne ed
arricchimento delle =mansioni: sarannpe quindi attivati i
conseguenti interventi di mobilita® professionale
orizzontale e vérticale, procedendo alla utilizzazione delle
professionalita’ acquisite anche attraverso mobilita’
geografica secondo le procedure gia® concordate in termini
di crateri di trasferibilita’.

6.- Ove le esigenze ne facciano ravvisare 1la necessita’,
l1'azienda, previo confronto con le Organizzazioni -sindacali
di categoria maggiorsente rappresentative su base nazionale
e firmatarie del c.c.n.l., provvedera’ alla collocazione
nelle aree funzionali di asttivita® e nei settori in cui si
articolano, delle npuove figure professionali conseguenti
allo sviluppo e all‘*evoluzione della tecnologia, delle
tecniche, delle metodologie e delle procedure di resa dei
servizi. nonche' alla ristrutturazione dei procedimenti di
lavoro per specifici ambiti di attivita“. Qualora
necessario, potra’' procedersi anche ad una diversa e nuova
individuazidne delle dotazioni organiche di area e di
settore di attivita' seconde le procedure istituzionalmente
previste: 1in ogni caso il numero complessivo degli addetti
deve essere determinato in stretta relazione ed aderenza con
la programmazione pluriennale e la spesa complessiva globale
in termini d4i costo per retribuzioni ed altri oneri a carico
dell'Aazienda non potra’ superare le corrispondenti
previsioni de)l bilanc o pluriennale approvato.
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ART. 19 - CONTRATTAZIONE A LIVELLI DECENTRATI

1.~ Lle Pirezioni, al fine di ricercare ogni contributo di parte-
cipazione alla ottimizzazione dei cicli produttivi, adotte-
ranno i) metodo del preventivo conrfronto con le RR.SS.AA.
aderenti alle organizzazioni sindacalji di categoria maggior-
mente rappresentative su base nazionale ¢ firmatarie del
presente regolamento in ordine ai progetti che comportino
sostanziali modifiche ai processi di organizzazione del 1la-
voro previamente non definiti gia' a livello nazionale, non-
che’ sui provvedimenti in materia di prevenzione e sicurezza
del lavoro e sulla distribuzione interna degli organ:ici pre-
visti dalla programmazione generale aziendale per <ciascuna
sede territoriale di resa dei servizi. Tali c¢onfronti po-
tranno vertere sui seguenti argomenti:

a) igiene e sicurezza sul lavoro;

b) condizioni di lavoro ambientali;

¢) servizi sociali per l'unita’ produttiva;

d) rispetto delle norme sul diritto allo studio;

e) articolazione degli orari e dei turni ordinari e di repe-
ribilita’ sulla base dei flussi di attivita' e dei cari-
chi di lavoro;

f) applicazione della rotazione delle ferie:

g) proposte sul piano della efficienza organizzativa per la
migliore <corrispondenza qualitativa ¢ quantitativa dei
servizi resi alle fluttuwazioni della domanda;

h) determinazione delle priorita individuali, nel rispetto
dei criteri definiti a livello nazionale per: l'invio a1
corsi di refresher di lingua 1ngiese, di completamento e
di qualificazione e riqualificazione professionali; i
trasferimenti di sede; le trasferte o missioni superiori
ay 20 gg9. per ciascun semestre di attivita' operativa.

2.- Le 1indicazioni scaturite dai confronti previsti saranno
valutate a 1livello nazionale dalle parti ai fini della
assunzione delle decisioni di competenza sulle materie
indicate.

ART. 11 - MOBILITA GEOGRAFICA DEL PERSONALE

1.- La attivazione di processi di mobilita’ del personale sotto
1'aspetto geografico deve essere sirettamente collegata alla
disponibilita® di posti delle singole sedi di servizio, alle
necessita' funzionali e comunque correlata alle qualifica-
zioni professionali.
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2.- 1 trasferimenti possono avvenire per coaprovate ragioni tec-
niche, organizzative e produttive (motivi di servizio), o su
richiesta del Javoratore accolta dall'Azienda. La wmobilita’
geografica tra sedi diverse su tutto i1 territorio nmazionale
e’ consentita a compensazione neil casi di domanda 1ncrociata
tra dipendenti appartenenti al medesimo settore della stessa
area funzionale, di figura professionale, profilo e posizio-
ne professionale corrispondente, previo assenso delle dire-
zioni delle sedi interessate e nel rispetto delle graduato-
rie; i relativi provvedimenti sono disposti dal Direttore
del Servizio Personale. ! criteri per la individuazione del
personale da trasferire per ambedue le jpotesi, ad eccezione
dei trasferimenti previsti per ipotesi di ristrutturazione
organizzativa, sono stabiliti come gia*® definiti tra le par-
ti stipulanti,

3.- 1! trasferimento e le ragioni di servizio che )lo determinano
debbono essere comunicati per fscritto all'interessato da
parte del Direttore del Servizio Personale con preavviso di
norma non inferiore a trenta giorni di calendarjo. 11 lavo-
ratore - assistito, ove lo ritenga, dalla Organizzazione
Sindacale maggiormente rappresentativa su base nazionale e
firmataria del presente regolamento cui e iscritto o abbia
conferito mwandato - ha facolta' di opposizione al provvedi-
mento ai sensi e per gli effetti delle disposizioni di legge
che tali ipotesi prevedono.

4.- Nelle ipotesi di ristrutturazione organizzativa che compor-
tinc wmobilita'® geografics di gruppi di lavoratori. le parti
stipulanti convengono che ne venga data comunilcazione alle
Organizzazioni Sindacali firmatarie del presente regolamento
con preavviso non inferiore a dieci giorni, per effettuare
una verifica congiunta, da esaurirsi entro venti giorni dal-
la data di invio della comunicazione stessa.

$.- In casi eccezionali, adeguatamente 1ndividuati in relazione
ad indifferibili esigenze di resa dei servizi di 1stituto e
come tali motivati, saranno previste foree di garanzia ed
incentivi alla mobilita‘' geografica, oltre che processi di
riconversione e riqualificazione professionale del personale
trasferito; per le esigenze di resa dei servizi potranno
essere disposti altresi® trasferimenti a carattere tempora-
neo per periodi di norma non inferiori a quattro mesi conti-
nuativi e non superiori a 16 complessivi nell*arco di un
triennio; tale mobilita’ di urgenza presuppone nella sede di
invio l*utflizzo completo del personale dello stesso settore
in rapporto alle qualificazioni ed abilitazioni possedute e,
in via prioritaria, il mantenimento della funzionalita® del-~-
l'unita® operativa di provenienza.



Serie generale - n, 186

ART. 12 - FORMAZIONE PROFESSIONALE

.- L'Azjenda promuove e favorisce forme permanenti di interven-
to per la forwmazione, l'aggiornamento, la qualificazione,
riqualificazione, perfezionamento ¢ speclalizzazione profes-
sionale del personale. Le attivita® formative sonc diversa-
mente articolate in relazione alla programmazione dell‘im-
piego ed alle esigenze operative, in due fondamentali tipo-
logie di intervento (aggiornamento/refresher/perfezionamento
e corsi di specializzazione/qualificazionesriqualificazione)
accanto alle qualf potranno essere previsti i corsi a carat-
tere specialistico di volta in velta ritenuti opportuni.

2.- L'attivita' di formazione e' finalizzata:

a) a garantire che ciascun lavoratore acquisjisca e mantenga
le capacita® professionali appropriate e necessarie per
l'assolvimento dei coapiti e delle funzioni attribuiti-
gli, come indicate dall'Azienda;

b) a fronteggiare i necessari processi di riassetto generale
e di ristrutturazione organizzativa e le conseguenti esi-
genze di riconversione e mobilita' professionale. Degli
attestati di profitto acquisiti dal personale gl termine
dei predetti corsi l'Azienda dovra' tener conto nell'as-
segnazione del personale alle singole attivita®.

3.- Tutti 4qli interventi di formazjone previsti dal presente
testo saranno effettuati direttamente ed in caso di affida-
mento esterno comunque con il coordinamento e la supervi-
sione del Centro di Formazione ¢ Qualificazione Professiona-
le azi1endale in base ad una programmazione definita annual-
mente €/0 su un arco pluriennale., L'Azienda assume specifico
impegno per la riorganizzazione del Centro stesso, finaliz-
zata al suo definitivo assetto., a garanzia dei compiti, fun-
zioni & delle attivita® ad esso affidate.

4.~ L'attivita® di qualificazione, riqualificazione, perfeziona-
mento, specializzazione, aggiornamento professionale e re-
fresher linguistico e' organizzata dall'Azienda per i}l rag-
giungimento di piu® elevati standards eso di specifici o-
biettivi di resa dei servazi o di avvio dj particolari atti-
vita'; essa e' svolta al di fuori delle turnazioni df norea
entro j 1limiti del normale orario settimanale di lavoro,
anche {in orari non coincidenti con quellf{ wsuali purche’
diurni d*intesa con le 00.$5.NN.LL. per quanto attiene al
personale del Centro di Formazione. L'attivita' di insegna-
mento nei corsi di aggiornamento tecnico ed operativo orga-
nizzati dall*azienda sara’, salvo casi particolari, affidata
al personale dipendente; 1n tal caso sara‘' prestata di norma
nell'ambito dell'orario di servizio delle sedi per 1la fascia
oraria diurna e del normale orario di lavoro settimanale.

5.- Nei casi eccezionali in cuil sussista uno specifico Interesse
della Azienda, per obiettivi di norma previsti nei programmi
annuali di attivita', alla partecipazione dei dipendenti a
programmi di studio o alla frequenza di 1stituti scientifici
o di ricerca, universita‘' italiane o straniere, Azienda pub-
bliche o private, ecc., per studi spec:ali o per 1'acquisi-
zione di tecniche particolari, potra‘' farsi ricorso all'l-
stituto del permesso speciale. disposto con provvedimentio
del Direttore del Personale, su richiesta dei servizi o del-
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le Direzioni interessate. !l permesso speciale per perfezio-
namento professionale deve di regola riferirsi ad obiettivi
individuati nel] programma forsulato all'inizio di ogni anno;
esso deve corrispondere a prevalenti motivate esigenze di
miglioramento e di qualificazione dei servizi 1stituzionali
ovvero a necessita’ di elevata preparazione -del personale
per l'entrata in funzione di nuovi servizi e per 1l'acquisi-
2ione di nuove tecniche, tecnologie, metodologie e procedu-
re. 1] dipendente in tal caso e’ considerato in servizio a
tutti gli effetti ed e* tenuto a svolgere 1l'attivita' ri-
chiesta anche al di fuori ed oltre 1 limiti dell‘orario set-
timanale di lavoro, con 1'impegno a conseguire il perfezio-
napento ed a far successivamente partecipi, nei weodi piu’
opportuni, delle conoscenze acquilsite gli altri operatori
interessati. Al dipendente stesso spetta, oltre alla normale
retribuzione, con esclusione dei compensi connessi alla pre-
staztone di lavoro, il trattamento di missione ove previsto,
oltre al rimborso, delle eventuali quote di iscrizione eso
di partecipazione se anticipate per conto dell'Azienda. Lle
somme spettanti al dipendente in favore del quale e* dispo-
sto {1 permesso speciale saranno depurate degli eventuali
rimborsi percepiti, nonche' di quote corrispondentj al vitto
o all'alloggio di cuil abbia godutc gratuitamente in casi
particolari. Al termine del periodo di permesso il dipenden-
te e° tenuto 2 fornire un'adeguata documentazione a riprova
della sua partecipazione al prograsea di studio o di aggior-
namento, nonche' una dettagliata relazione sull'attivita’
svelta nel periodo df permesso. Permessi speciali per perfe-
zionamenti professionali non previsti nel prograsma potranno
essere concessi nel corso dell'anno, solo se conseguenti ad
esigenze emergenti e non prevedibili e sempre che risvlti
evidente il primario interesse dell'Azienda alla attribuzio-
ne del permesso stesso.

6.- Per la partecipazione a congressi, convegni, seminara di
aggirornamento e di specializzazione, potrannc 1noltre essere
concessi permessi retribyiti straordinari non superior:1 a
cinque g:orni nell'apno, previa stretta verifica di
compatibilita’ con le esigenze di servizio, nei seguenti
casi;

a) quando il programma dei convegni, dei congressi, dei se-
minari di aggiornamento e di specializzazione, debitamen-
te documentato, risulti trattare temi strettamente atti-
nenti alle competenze professionali proprie del settore
professionale e ares di attivita' del dipendente nel qua-
dro delle attivita® istituzionali dell'Azienda;

b) quando il dipendente risulti dall'Azienda stessa abilita-
to a partecipare a convegni o congressl attinenti a tema-
tiche di carattere tecnico-operative.

7.- 1 permessi sono concessi dal Direttore del Servizio Persona-
le - ove non ostino esigenze di servizio - su 1stanza moti-
vata del dipendente da presentarsi di regola almeno 38
girorni prima della data per la quale il permesso e
richiesto, attraverso la direzione delia sede di
appartenenza, che la corredera’ del suoc motivato parere. Al
termine del permesso straordinario il dipendente e tenuto
ad esibire idonea documentazione a riprova della
partecipazione; 1n carenza di tale documentazione 3 giorni
usufruiti verranno considerati come congedo ordinario.
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Al dipendente al quale sia stato concesso permwesso per i
fini di cui sopra non viene corrisposta trasferta ne' alcun
rimborso spese.

8.- Il prograsma annuale delle attivita' di foreazione profes-
sionale del personale, dovra' prevedere criteri di priorita‘
in funzione della necessita’ oggettiva di resa dei servizi.
Tale programwa, dovra' prevedere anche la ripartizione di
massima degli stanziamenti necessari, destinando parte degli
stessi per le attivita' non prevedibili o programmabili ma
delle guali dovesse evidenziarsi nel corso dell‘anno la ne-
cessita’ o l'oppertunita”.

9.- Le attivita® di refresher di lingua inglese per il personale
CTA saranno organizzate su moduli variabili di 64/99 ore in
sede nazionale., somministrati periodicamente con cadenza
pluriennale a partire dal 1992 e su un uylteriore modulo di
30 ore in Inghilterra per una selezionata aliquota del! per-
sonale. prescelto sulla base dei risultati di un apposito
check di valutazione del livello di conoscenza. Per i] per-
sonale EAV saranno organizzati analeghi corsi di perfeziona-
mento volti, attraverso appropriati criteri e con le stesse
modalita’, a far raggiungere un livello di comprensione ed
espressione adeguato z2lle caratteristiche delle attivita®.

1e.- L*attivita® di addestramento (on the job training) non
costituisce intervento di formazione ai fini del presente
articolo: essa e' svolta, di norma, in turno e¢ negli orari
previsti dai relativi scheni.

ART 13 - ORDINAMENTO PROFESSIONALE, SCALA PARAMETRALE
ED INQUADRAMENTO

1.- Al fine di assicurare la magglore compatibilita' con le esi-
genze deil servizi gestiti. l'ordinamento professionale dei
dipendenti e° previsto per aree funzjonali di attivita® i-
dentificate in rapporto ai servizi di competenza idstituzio-
nale. Nelle predette aree sono collocate le figure profes-
sionali necessarie all'espletamento delle attivita' delle
aree stesse, i cui profili sono esesplificati da apposite
declaratorie, 11 personale ¢', quindi, ordinato in un'unica
scala classificatoria articolata in 8 livelli retributivi
con parasetri lea, 125, 150, 189, 219, 248, 276, 398, dal-
1'8* al 1*, suddivisa in tre aree funzionali ed all'internc
di ciascuna di esse per settori.

2.- 11 collegamento dell'ordinamento previstoe dalla scala
classificatoria unica con le aree funzionali, i settori ed i
livelli parametrali e° il seguente:

Area A - gestione operativa diretta servizi A.v.
settori: Traffico aereo, informazioni aeronautiche,
previsione weteorologica, naviganti
radiomisure

Parametri di liv. retrib. 18e, 21¢. 240, 276, 300
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Area B - gestione amministrativa e tecnica

settori: Tecnico, informatico, amministrativo,
ricerca e sviluppo

Parametri di liv. retrib. 150, 180, 219, 240, 279,
300

Area C - supporto alla gestione
settori: operaio. autista, ausiliario
Parametri di liv. retrib. 1ee¢, 125, 1508, 18¢, 210

La declaratoria generale di ciascuna delle tre aree ¢ unica
ed e' finalizzata a realizzare 1a massima flessibilita' nel-
l'utilizzazione delle risorse umane ¢ strumentali. All'in-
terno di ciascuna area vige il principlo della piena wobili-
ta' di impiego tra figure professionali del medesimo setto-
re, salvo che il profilo escluda intercawbiabilita® per i
titoli culturali e professionali (di studio, licenze, abili-
tazioni, brevetti, certificazioni, etc.) che specificamente
le definiscono. Le declaratoerie generali delle aree, gquelle
particoelari dei settori, le declaratorie specifiche delle
figure professionali e la loro collocazione nella scala re-
tributiva sono riportate nell'allegato 1).

3.- In fase di prima applicazione e con decorrenza dall*1.1.199]
o dalla successiva data di assunzione in servizio, il perso-
nale &' inquadrato secondo la corrispondenza di cui all'an-
nesso schema C -allegato al presente testo- e le seguenti
disposizioni:

a) 1'inquadramento ¢' effettuato sulla base delle dotazioni
organiche vigenti a tale data, trasferendo le dotazioni
organiche delle qualifiche funzionali del preesistente
ordinamentc nelle nuove aree e settori in base ‘alle cor-
rispondenze del citato schema, fermi restando gli organi~
ci complessivi:

b) l1'inquadramento e sempre effettuato a parita’ df livelleo
retributivo; 1la collocazione ne1 settori delle diverse
aree dj attivita' e’ disposta sulla base delle qualifiche
possedute alla data di decorrenza indicata.

4.- In luogo ed in sostituzione della posizione funzionale <cor-
rispondente alla precedente funzione di quadro, e' jistituita
la figura professionale di “funzionario aziendale” 1la cui
dotazione organica complessiva non potra‘ eccedere il %% del
totale dej dipendenti previsti in organico, esclusi { Diri-
genti. Per tale figura professionale, i cui profili identi-
ficano w=mansioni e funzioni di vertice nella organizzazione
aziendale <(con esclusione della dirigenza) e’ fistituito un
livello retributivo economico differenziato, con paraeetro
fissato a 320. Ferma rimanendo la corresponsione di tutti
gli altri{ elementi retributivi di competenza, alle relative
mansioni e funzioni corrispondono due distinte misure di
indennita’ aggiuntiva speciale di 50¢ mila e 350 mila lire
mensili, erogate per 12 mensilita‘ nell'anno, sostitutive
delle precedenti indennita' di funzione di quadre. Il livel-
lo retributivo e* attribuito individualmente in relazione
alle scelte organizzative che interverranno entro il
30.04.1992, mediante selezione alla quale partecipano i di-
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pendenti <cu1l e gia' stato attribuito 1] parametro 30e: la
selezione avviene per titoli culturali, professionali e di
servizio da valutarsi sulla base di obiettivi criteri prede-
terminati. Al personale titolare dell’indennita’ di funzione
quadrce cul non venga attribuito 11 nuove trattamento, la
precedente indennita' wviene mantenuta come assegno ad per-
sonam, riassorbibile con 1 successivi migltioramenti derivan-
ti da passaggio di livello: nel caso di successiva attribu-
z2ione della posizione funzionariale, 1'assegno 1n questione
cessa di essere corrisposto.

5.- Eccettuati ¢gli oneri relativi alla istituzione del nuovo
parametro 32¢, gli oneri connessi al passaggio dal vecchio
al nuovo ordinamento professionale, ove non esista puntuale
corrispondenza, costituiscono oneri contrattuali a tutti gli
effetti; la realizzazione di tale passaggio e° propedeutica
alltapplicazione degli altri 1stituti a carattere economico
che rimangono suscettibili di wodificazione ai fini del ri-
spetto del limite di spesa derivante dal presente testo.

CAPO 111

ORARIO DI LAVORO, RIPOSI. FESTIVITA', ASSENZE, PERMESSI,
CONGEDO MATRIMONIALE E DISPOSIZIONI A CARATTERE SOCIALE

ART. 14 - ORARIO D1 LAVORO ED ORARIO DI SERVIZIO

1.- La programmazione degli orari di servizio e le loro
conseguenti modalita' di articolazione, sono finalizzate ad
una ottimale organizzazione del lavoro per 11 perseguisehnto
dei fini 1stituzionali e com l'obiettivo della prv
efficiente erogazione dei servizi. L'orario di servizio si
identifica. quindi, nel periodo di tesmpo giornaliero
necessar1o per assicurare la funzionalita® delle strutture
in reilazione alla domanda di servizi secondo le prevalenti
tipologie H24, KX ed HJ 1n uso nel wmondo aeronautico.
La programmazione degli orari di servazio effettuata
dall'Azienda, ha cadenza annuale e puo’ essere diversificata
in presenza di particolari esigenze delle sedi a livello
territoriale, per singoli servizi di istituto o periodi
dell-anno. Essa deve porsi l*‘obiettive di assicurare la
fruidbilita' dei serviz:i da parte del)l'utenza, per una durata
ed una collocazione ottimali in rapporto ai flussi di
domanda.

2.~ L'orario di lavoro si identifica con la durata delle presta-
21on1 lavorative cui ciascun dipendente e* tenuto nell'ambi-
to dell'orariec di servizio della sede in cul presta la pro-
pria attivita'. La durata dell'orario di lavoro ordinario e’
fissata 1n 36 ore settimanali per il personale normalista e
cioce’ non turnista di tutte le qualifiche e profili profes-
stonali, ripartite in cinque giornate. dal }junedi® al vener-
di'. L'orario giornaliero predetto e’ frazionato in due pe-
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rrodi di lavoro separati fra loro da una pausa non inferijore
e 38 ¢ non superiore a 45 minuti priei, non computata al-
1’internc dell'oraric stesso e non retribuita. Salvo casi
specifici, riferiti alla particolare situazione logistica
delle sedi di servizio, tale oraric e' articolato su una
prestazione giornaliera di 7 ore e 15 minuti primi dajle ore
88,39 alle ore 16,15 dal lunedi’' al giovedi' e di 7 ore dal-
le ore 88,30 alle ore 15,34 1] venerdi*. Per i lavoratori
turnisti e cioe’ costantemente ed organicamente impiegati su
turnazione periodica e/o avvicendata l'orarfo di lavoro e’
fissato in 35 ore settimanali su base ciclica di turnc, in-
tendendo per tale la determinazione delia predetta durata
dell‘orario come media plurisettimanale; una quota dell'ora-
rio di lavoro e’ destinato ad attivita' non direttamente
esplicate in posizione operativa, comprensiva dei tempi di
sovrapposizione dei teams di lavoro, acquisizione dati.
briefings di aggiornamento operativo ed addestramenti brevi
per 1l'uso anche di nuove e diverse tecniche, tecnologie e
procedure.

3.- 11 rispetto dell'orario di lavoro e garantito con sistexi
{aparziali normali od avtomatici, meccanici, elettromeccani-
ti o elettronici di rilevazione e controllo che, esclusa
ogni forma di tolleranza, assicurino piena e oggettiva con-
formita® tra i dati rilevati ¢ l'effettiva ed integrale pre-
stazione di lavoro per il tempo prescritto. Gli strusenti ed
1 mezzl di rilevazione dell'orario devone consentire in ognm:
caso, anche quando coesistono diversi sistemi di articola-
2ione dell‘orario stesso, la tempestiva conoscenza dei dati
giornalieri circa la presenza 1n servizio del personale.

4.~ Per i lavoratori normalisti e <cioe' npon {epiegati in
turnazione periodica e/o avvicendata, l'orarfo di lavoro
puo' essere tenuto conto della situazione delle varie sedi,
di tipo flessibile nel limite massimo di 45 minuti primi
glornalieri prima e dopo l'orarioc stabilito per 1l'inizio
delia attivita®. 1l relativo recupero deve essere quindi
effettuato entro Ja stessa giornata in antjcipazione o
protrazione del termine delle attivita® laveorative; tale
flessibilita® esclude qualsiasi wmisura o forma di
tolleranza.

5.- J1 lavoratore e' tenuto, 11n relazione alle specifiche
funzioni ed al compiti e mansioni assegnate ed ove richiesto
per esigenza di servizio, a prestare la propria opera anche
oltre 1'orario normale di lavoro. nei limiti di lavoro
straordinario previsti. nonche” ad effettuare lavoro in
turnazione periodica es0 avvicendata.

6.~ Per il personale normalista, ferma restando la prestazione
settimanale di 36 ore computata sv un ciclo di maggiore
ampiezza, in coincidenza con periodi di particolare
intensita’ del servizio, per migliore garanzia di
funzionamento delle attivita* anche in relazione a
periodiche o particolari scadenze di adempimenti. nonche’
per la effettuazione in determinati giorni delia settimana
di particolari servizi legati ad attivita®' pomeridiane o
serali, Jl'organizzazione del lavorc puo' essere prevista -
ordinariamente o per periodi non inferiori a 28 giorni- su
turni. Le relative modalita’ devono essere definite d'intesa
cen le 00.85.LL. maggiormente rappresentative e
sottoscrittrici del presente testo entro il periodo wmassimo
di 3¢ gg dalla richiesta aziendale.
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7.« Per i}l personale navigante (Piloti ed Operatori radiomisure)
facente parte organica degli equipaggi di volo, l'orario
noreale di lavoro o tempo di servizio e di 35 ore
settisanale wmedie ed e' articolato giornalmente in modo
flessibile su periodi di 39 gg. o diverso ciclo
plurisettimanale in rapporto alle specifiche esigenze di
servizio con compensazione e con 11 limite di 144 ore per
cicle di 30 gg. o proporzionale. 1 limiti della
flessibilita® giornaliera in termini di articolazione sono
fissati da un minimo di 5 ore e 390' ad un massimo di 11 ore
e 30'; la relativa valutazione e¢' effettuata giornaleente
dal Dirigente dell'area nella sede di armamento; fuori sede
dal comandante dell'aeromobile; la verifica e’ effettuata a
consuntivo giornaliero,

B.- Sono considerati come tempo di servizio:

a) il tempo durante il quale il personale e iwpegnato in
voli prova, controlli ed attivita® di quaisiasi genere
assegnati dall'Azienda. 1ivi inclusi compiti ¢ funzioni
di dispezioni pre-volo, post-volo., transito ed ispezioni
grornaliere;

by 1]l tempo che intercorre tra 1! mosento della presentazio-
ne in aeroporto (di norma 3@ minuti primi antecedenmti 11
primo decollo e successivi all'ultiwo atterraggio);

¢) le soste a terra fuori sede di durata inferiore alle ¢
ore (al netto del servizio prima e dopo) ovvero le soste
a terra superiori alle 4 ore (sempre al netto del servi-
zio prima e dopo) qualora non vi siano possibilita® di
riposo (sistemazione per alloggio):

d) il tewpo di volo (o0 servizio di volo) e cice’ il periodo
che va dall inizio del rullaggio per decollo al termine
del rullaggio per atterraggio: nel caso in cui il vole
non venga effettuato il Comandante registra i tespi del-
l'equipaggio.

¢.- 1 turni di 1mplego coprono 7 gg, alla settimana, a
schieramento standard, e/o a schieramento ridotto e 3ono
articolati su 4 giorni di i1mpiego e tre liberi e di riposo.

10.- 11 tempo di servizio di volo non puo eccedere { seguenti

limiti:

a) nelle 24 ove: 4 ore in programmazione ¢ 6 in effettuazio-
ne,;

b) nei 7 9gg9. consecutivi di calendario: 39 ore senza scorri-
mento;

¢} nei 3% gg. consecutivi di calendarioc: 96 ore senza scor-
rimento.

11.- In caso di godimento di ferie o assenza per malattia supe-
riori a 3 gg9. di calendario, i}l limite predetto di 99 ore
viene ridotto 1n misura proporzionale alla durata delle fe-
rie godute o della malattia; su base annua non potranno c¢o-
munque essere i1ndividualmente superate le 88#% ore di tempo
di volo. Per esigenze di servizio i1 giorn: di riposo pro-
grammati nel turno possono essere modificati. Dope & giorni
di impiego continuativo in attivita® di lavoro e/o di vole



8-8-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 186
e ————— —

compete in ogni caso un giorno di riposo fisiologico in ag-
giunta al riposo domenicale o sostitutivo dello stesso. Il
periodo di giorni di riposo e' normalmente effettuato nella
localita® sede di lavoro:; qualora per esigenze di servizio
11 riposo non sia stato goduto in tale sede, sara’ concesso
un ulteriore giorno di riposo da trascorrere in sede anche
mediante recuperc nel mesi successivi.

ART. 15 - LAVORO STRAORDINARIO, NOTTURNO, FESTIVO

1.~ E® considerato lavoro straordinario quello prestato oltre la
durata massima dell‘orario normale di lavoro stabilito dal
precedente articolo (per 1 turnis™i dell'orario normale di
effettivo impiego in posizione operativa di cuvi al successi-
vo art. 16). 1! ricorso ad esso deve avere carattere ecce-
zionale e trovare giustificazione in ragioni obiettive, in-
differibili, non previste, non strutturali e tali da non
richiedere correlativi dimensionamenti di organico. Le parti
assumono reciproco 1mpegno per limitare al massimo il ricor-
s0 a tale tipo di istituto. 1] lavoro straordinario dovra'
essere effettuato -a richiesta dell'Azienda- nell'ambito di
un monte ore complessivo aziendale pari a 72 ore per dipen-
dente in servizio all'l.! di ciascun anno ed entro il limite
individuale massimo di 168 ore annuali; non potranno essere
richieste comunque in regime di straordinario prestazioni
eccedenti le 14 ore wmensili per {] personale operativeo tur-
nista e le 18 ore per 1l rimanente personale. Eccettuate le
prestazioni rese per chiamata in reperibilita’, retribuite a
tale titolo, 11 lavoro straordinario deve rispondere ad ef-
fettive e motivate esigenze di servizio e deve essere pre-
ventivamente seampre autorizzato dalla Direzione, salvo casi
particolari per 1 quali si{ procedera' a successiva e motiva-
ta ratifica delle esigenze esclusivamente di servizio che ne
hanno imposto l‘effettuazione. L'Azienda provvedera' a for-
nire semestralmente, alle Organizzazioni Sindacali Naziomnali
dei lavoratori, tutti 1 dati utili previsionali e specifici
ed i prospetti riepilogativi delle prestazioni di lavoro
straordinarie, aggregate per sede di lavoro e distinte tra
normalisti e turnisti, escluso qualsiasi riferimento di tipo
individuale. Essa provvedera® altresi' a wonitorare 1!'anda-
mento de] ricorso al lavoro straordinarfo, evidenziando se-
paratamente eventuali casi di significativo scostamento ri-
spetto alle previsioni. Il lavoratore puo' esimersi dall'ef-
fettuare il lavoro straordinario richiesto dall'Azienda solo
quando sussistano valide e comprovate ragioni individuali di
impedimento.

2.~ E' considerate lavoro festivo quello coapiuto nei giorni
indicati c¢ome tali dall'articolo 17. 11 lavero festivo e°
coppensato con la retribuzione oraria base wmaggiorata del
55% (cinquantacinque per cento}.
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1l lavoro straordinario diurno, notturno ¢ festivo, e' com-
pensato con la retribuzione oraria éaggiorata delle seguenti
percentualij:

a) straordinario diurno feriale 3e%
b) straordinario giorni feriali non lavorativi 45%
¢) straordinario festivo 55%
d) straordinarioe notturno feriale 55%
e) straordinario notturno feriale non lavorative 60%
f) straordinario notturno festiveo 70%

E* considerato lavoro notturno quello effettuato dalle ore
20.00 alle ore 08.00 de)l mattinoe successivo. Per § turnisti
es50 e’ compensato attraverso la particolare indennita’ ora-
ria di turno, anazlogamente al lavoro domenicale. 11 lavore
notturno per i normalisti ¢(non turnisti) -ove non dia luogo
a coopensc per lavoro straordinario- e’ cospensato con la
scla maggliorazione della retribuzione oraria del 45%.

Yna quota annuale del monte ore di straordinario precedente-
mente previsto, pari a sei ore per dipendente, puo” essere
destinata ad un Fondo per §] siglioramento dell'efficien-
zasefficacia degli uffici, per la erogazione di compensi al
personale operativo, tecnico, amministrativo ed ausiliario
n?;nalista & non addetto direttamente alla resa dei servizi
all'utenza.

1 criteri e le modalita' di distribuzione dell'eveéntuale
compensce saranno stabjliti d'intesa tra 1'Azienda e le
O00.SS.NN.LL. firmatarie del presente testo in base:

a) alla necessita’ di remunerare piu' gravose articolazioni
dell'orario di lavoro, connesse in particolare al poten-
ziamento ed allargamento della funzidnalita’ degli uffici
e delle strutture, con forme di organizzazione del lavoro
e degli orari diverse da quelle normalmente adottate per
le attivita® di ufficio;

by alla resunerazione di compiti, in altro msodo gia' non
retribuiti, che comportino specifiche ulteriori responsa-
bilita', oneri e disagi particolarmsente rilevanti rispet-
to a quelli normalmente attribuiti.

Tali criteri e modalita' dovranno, in ogni caso, essere pre-
determinati e controllati in funzione di wuna applicazione
certa ed oggettiva ancorata al perseguimento degli obiettivi
di efficienza ed efficacia che rappresentanc il presupposto
delle erogazioni. L’'eventuale utilizzo del fondo non deter-
pina incremento del monte ore di straordinario fissato.

Serie generale - n. 186
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ART. 16 - LAVORO A TURNO

ED ORARIO DI IMPIEGO IN POSIZIONE OPERATIVA

1.~ Tenuto conto della necessita” della resa dei servizi alla
utenza, le configurazioni operative saranno modulate dall'aA-
zi1enda, di norma, per periodi semestrali in corrispondenza
della variabilita' stagionale dei flussi di traffico.

2.- Per le esigenze di funzionalita' delle sedi territoriali,
ricenducibili alla copertura dell'orario di servizio previ-
sto per ciascuna di esse e/0 per necessita’ di resa dei ser-
vizi. potranno essere stabiliti, nelle 24 ore, da 2 a 3 tur-
ni di lavoro caratterjizzati dalla rotazione ciclica degli
addetti in prestabilite articolazioni di orario. I lavorato-
ri dovranno prestare la loro opera nel turno per ciascuno di
ess5i stabilito dalla direzione: essi dovranno essere avvi-
cendati nei turni per una equa distribuzione del lavoro sia
diurno e notturno.

3.- 1 lavori di turno presi in considerazione ai fini della di-
sciplina prevista nel presente articolo sono, di massima, i
seguenti:

a) turni c¢on i quali viene assicurato un servizio continuo
sulle 24 ore ¢ tutti 1 giorni della settimana (turni svu
posizioni di .lavoro cosi dette H24);

b} turni con i quali viene assicurato un servizio su tutti i
giorni della settimana. con esclusione dell'arco notturno
ovvero con parziale impegno dello stesso (turni su
posizioni di lavoro cosi' dette HX ed HJ).

4 .- Tenuto conto delle necessita’ delle configurazioni operative
in rapporto alla domanda espressa dall'utenza, l'orario di
normale effettivo juwpiego in posizione operativa di turno al
netto di ogni altro tempe di lavore. per le diverse tipolo-
gie di turnmo H24, HX, HJ e loro copbinazioni e quale wmedia
risultante dagli schemi di iwpiego sul cicio plurisettimana-~
le di 30 gg. o proporzionale, ' fissato in 738 ore nel se-
mesire novembresaprile ed in 849 ore nel semestre maggio/ot-
tobre (con escursioni in piuvu’ o in meno in ciascun semestre
non superiori a 24 ore per gli Enti con orarfo di servizio
H} ed a 14 ore per gli altri Enti e cospensazione nell'altro
semestrel), per un totale di 1570 ore nei dodici wmesi. 1In
nessun periodo saranno programsati e previsti orari che com-
portino piu’ di 144 ore d4i normale impiego in posizione ope-
rativa per il c¢iclo di turnc di 390 gg. o proporzionale.

$.- In relazione alla tipologia dell'orario di servizio ed alla
durata dellt*orario di lavoro, i turni avvicendati dovranno,
di norma, salvo particolari esigenze del servizio, essere
stabiliti in modo che a ciascun lavoratore, siano richieste
prestazioni alternate pomeridiane, antimeridiane e notturne,
ovvero pomeridiane ed antimeridiane. In relazione alle con-
figurazioni operative, nelle sedi in cui siano previste sia
posizioni M24 che HX e/0 HJ, l'impiego dei turnisti potra’
essere effettuato attraverso turni mi1sti su tutte o parte
delle posizioni stesse a seconda del possesso delle relative
abilitazioni, ove necessarie, nello stesso ciclo di turno.
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6.- Lo schema generale di turno, deve essere emanato dalla sin-
gole Direzioni a livelio locale d'intesa con le RR.S§S5.aA.
delle Organizzazioni Sindacali dei lavoratori, wmaggiormente
rappresentative e firmatarie del ¢.c.n.l. con un anticipo di
almeno 7 gg. e dovra' tener conto delle esigenze di sostitu-
zionl improvvise o imprevedibili sulle posizioni operative,
per garantire in ogni condizione la continuita® del servi-
zio. In tali casi 1'intervento richiesto per sostituzione
del lavoratore assente, e' effettuato per chiamata dalla
posizione di reperibilita’ o -nei periodi di non attivazione
di tale istituto-per convocazione in straordinaric e deve
essere realizzato in modo da garantire adeguato riposo fi-
siologico; ove esista lavoratore turnista *“disponibile in
campo™ la sostituzione e¢° effettuata con questi, anche in
protrazione del suo normale orario giornaliero fino al limi-
te delle complessive otto ore.

7.- Resta ferwa la possibilita® di individuare e definire, in
agglunta, altri eventuall tipi di turno e la relativa disci-
plina al fine di realizzare l'estensione della fruibilita*
dei servizi, un migliore sfruttamento di ismpianti, di garan-
tire necessita' di guardiania, custodia, trasporto,. sanuten-
zione e centralino, per far fronte a non preordinate esigen-
ze degli organi aziendali. alla necessita' oggettiva e non
rinviabile di espletare determinate attivita' in giorni fe-
stivi o in giorni prossimi o corrispondenti a scadenze fisse
previste da norse di legge o regolamentari. Per brevi pe-
riodi ed a fronte di particolari., impreviste esigenze, po-
tranno essere 1stituiti nuovy turni ¢ modificati i turni
esistenti con provvedimento della Direzione aziendale tempe-
stivamente notificato alle RR.SS.AA. delle 00.8SS.LL. wmag-
giloreente rappresentative, salvo il caso di sciopero.

8.- 11 perscnale turnista non puo® abbandonare il posto di
javoro senza che si1a intervenuta la sostituzione o senza
specifica autorizzazione rilasciata dal responsabile.

9.- Per i CTA turnisti dei CRAV & degli Aeroporti di Rosa/Fiumi-
cino ¢ Milano/Linate dalle ore ¢7.60¢0 alle 21.0¢ all'internoc
dei turni saranno previsti periodi di relief (pause retri-
buite) di 20 minuti primi nel periodo novembre/aprile e di
39 minuti primi nel periodo maggio/cttobre per ogni due ore
di prestazione continuvata in posizione operativa diurna, con
possibile graduazione a seconda dei carichi di lavoro ed in
relazione alla intensita’ e coxplessita’ del traffico gesti-
to @a in ogni caso con esclusione delle ultime due ore di
lavoro; nel predetto periodo diurnc il relief e° concesso
con sostituzione., Nelle sedi predette, ove vengano previste
articolazioni di turno con fasi 20/23 o 20/24, i} relief e’
esteso sino alle ore 23.90. In tutti gli altri orari e casi
e in tutti gli altri enti di controlle del traffico aereo il
relief non da' luogo a sostituzione sulla specifica posizio-
ne ed e' accordazto unicamente attraverso riconfigurazione
dei teams operativi ovvero accorpamento delle posizioni di
lavoro e dei settori in relazione all’andamento del traffico
previsto.

1¢.- 11 lavoratore assente per malattia o infortunio sul lavoro
dal proprio turno di lavoro pubblicato, ' tenuto al rientro
in servizio il primo giorno lavorativo previsto dal turno
stesso (come fase antimeridiana, poseridiana o notturna)
immediatamente SUccess1vo alla scadenza del periodo
certificato come termine dello stato patologico che ha

impedito la prestazione.
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ART. 17 - RIPOSI SETTIMANALJ] E GIORNI FESTIVI

1.~ 11 numero dei riposif settimanali spettanti a norma di legge
a cliascun lavoratore, i{ndipendentemente dalla forma di
prestazione dell'orario d4i Javoro, e' fissato 1in 52
all*anno, meno le domeniche o § giorni sostitutivi delle
stesse ricorrenti durante §{ periodi di assenza dal servizio
per qualunque causa. 1l riposo settimanale coincide, di
regola, con la giornata domenicale ¢ con il giorno
sostitutivo della stessa per i turnisti; non ¢* rinunciabile
€ puc' essere monetizzato solo in casi del tutto eccezionali
relativi ad improrogabili esigenze di servizio.

2.- Sono considerati giorni festivi:

a) le domeniche oppure i giorni destinati al riposo
compensative del riposo settimanale a norma di legge;
questi wultimi vanno indicati nel prospette periodico di
turno assumendo come criterio quello del piu® wvicine
giorno antecedente o seguente la domenica;

b) le seguenti festivita':

25 aprile (Anniversario della liberazione)

1* maggio (Festa del Lavoro}

1° gennalo (Capodanno)

6 gennalo (Epifania)

Domenica di Pasqua

tunedi' di Pasqua

29 giugno {$S. Pietro e Paolo) limitatamente al personale
in servizio presso sedi ubicate nel comune di Roaa

15 agosto (Assunzione)

1* novembre (Ognissanti)

8 dicembre (lmmacolata Concezione)

25 dicembre (5., Natale)

26 diceabre (8. $tefano)

c) il giorno del 16 dicembre, data riconosciuta come
festivita' in tutto il settore dell'Aviazione Civile.

3.~ Per 1] trattamento dovuto nelle festivita' di cui a1 punti
b) e ¢} valgono le norme seguenti:

a! quando non vi sia prestazione lavorativa il trattamento

e' compresc nella normale retribuzione mensile;

by in caso di prestazione lavorativa le ore di lavoro com-
piute nei girorni festivi, anche se i1nfrasettimanali, sono
compensate, 1n aggiunta alla normale retribuzione wmens:-
le, con la retribuzione oraria aumentata della maggiora-
zione per lavoro festivo (55% della paga oraris);
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c) in caso di festivita® coincidente con la domenica o con
il giorno di riposo coeopensativo del riposo settimanale
sara corrisposto, 1n aggiunta alla normale retribuzione
mensile, un trattamento economico pari al 1726 del minimo
retributivo e della i1ndennita' di adeguamento al costo
della vita mensili.

4.- Analogamente sara' retribuita la festivita' coincidente con
altra festivita'. Qualora due festivita', oltre che tra lo-
ro, coincidano anche con la domenica, verranno aggiunti alla
retribuzione mensile 2/26 della predetta retribuzione’

ART. 18 - FERIE

l.- 11 lavoratore ha diritto., per ogni anno di servizio, ad un
periode di congedo retribuito come appresso specificato:

a) 23 qgiorni lavorativi fino a 5 anni compiuti di servizio:

by 1 ulteriore giorno lavorative per ogni anno di servizio
oltre i 5 anni e fino ad un massimo di 32 giorn1 lavora-
tivi.

2.- Le festivita® di cui alle lettere b) e c) del comma 2 del-
ltarticolo 17 cadenti nel periodo di ferie, non sono compu-
tate a tale titolo e danno lucgo ad altrettante giornate di
permesso retribuito.

3.~ 1 giornt di ferie spettanti sarannc fruiti in settimane di
calendario pari ciascuna a 5 giorni lavorativi qualunque sia
11 periodo di godimento ed i1n ragicne di simngola giornata
per la eccedenza di competenza rispetio a tale modalita® di
fruizione; di norea per i turnisti { periodi accordati deb-
bono rappresentare sultipli del turno previsto nel pe-
riodo di fruizione. Alwmeno tre settimane calendariali con-
tinuative saranno garantite nel periodo dal 5 giugno al 23
settembre; a tale scopo 1'Azienda assegnera’ i predetti wai-
nim: a tutto il personale nell'arco del periocdo 1indicato,
fissandone i1 godimento a rotazione per cinque ¢icli su base
annua e cadenza pluriennale. La programmazione di tale pe-
riodi dovra' essere effettuata entro il 30 aprile di ogni
anno, mediante affissione all'albo degli schesi previsti per
1'invio in ferie del personale. Le ferie residue, fino a
$ongorrenza delle singole spettanze individuali, saranno

ruite:

a) per singole settimane o per multipli di turno e fino ad
un wmassimo di 2] giorni di calendario a richiesta del
lavoratore accolta dall'Azienda a condizione che non vi
sia concomitanza per piu’ del 20% (venti per centc) del
personale in forza in ciascuna sede territoriale di
servizio;

b? in ragione di singole giornate lavorative neon cumulabili
tra loro. a richiesta del lavoratore e compatibilmente
con le necessita' di servizio,
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4.- Nel caso di provate esigenze di servizio le ferie possono
essere fatte godere fino al 31 maggio dell'anno successivo a
quello di maturazione.

5.~ La retribuzione da corrispondere durante il periodo di ferie
e’ costituita dagli elementi retributivi a carattere
sensile, purche' non vincolati alla effettiva presenza in
servizio e comunque compresa l'indennita' di adeguamento al
costo della vita.

6.~ Qualora i) lavoratore venga richiamato in servizio durante
il periodo di ferie, 1'Aziends sara’' tenuta a risborsargli
le spese effettivamente sostenute in conseguenza del rientro
in sede & per l'eventuale ritorno neila localita® ove godeva
le ferie stesse; in tali casi, per il periodo di effettiva
prestazione di lavoro sara’ attribuito il compenso orario
previsto per lo straordinario.

7.- Fatto salvec quanto sopra previste circa le modalita® tempo-
rali di godimento. non e ammpessa la rinuncia o la non con-
cessione delle ferie. La risoluzione del rapporto non pre-
giudica 1i] diritto alle ferie maturate; se intervenute in
corso d'anno il dipendente ne usufruira’ in proporzione dei
mesi di servizio prestato, considerandosi la fraziocne di
mese superiore a 15 giorni a tale effetto, come mese intero
La malattia superiore a 5 giorni interrompe il decorso delle
ferie sempre che il lavoratore ne dia tempestivamente comu-
nicazione e docuwmentazione all'Azienda per gli opportunt
controlii.

8.- L'azienda nel disporre i periodi di ferie, fara' in modo di
far coincidere i periodi assegnati con quelli richiesti dai
lavoratori nei limiti delle compatibilita’ con le esigenze
di servizio.

ART. 19 - INIZIO E FINE LAVORO

1.- All‘'oras prevista per l'inizio del lavoro il lavoratore do-
vra' trovarsi al proprio posto. Sara' considerato ritardata-
rio chi, all'ora fissata, non risulti presente sull‘impianto
¢ luogo di lavoro. Salvo il caso di flessibilita' di orario
con conseguente recupero, il lavoratore che in casi eccezio-
nali si presenti successivamente sara‘' considerato presente
aj fini del computo delle ore, a partire dall'inizio qualora
i1 ritardo non superi { 15 minuti. Sono in ogni caso sogget-
ti a trattenuta sulla retribuzione per una scmma pari alla
retribuzione spettante per il numero di ore di ritardo, i
ritardi che eccedono complessivamente nel mese o nel <ciclo
di turno corrispondente le due ore; in tali casi la riduzio-
ne della retribuzione e' effettuata per 1l'intero periodo
totalizzato come ritardo, senza computo di alcuna franchi-
gia.
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2.- Nessun lavoratore potra’ cessare il lavoro e abbandonare 1la
sede di lavoro prisa del termine previsto dal regime di ora-
rio, salvo seempre 11 casc di flessibilita’., Durante 11 laveo-
ro nessun lavoratore potra' allontanarsi dal! posto senza
gilustificato motivo; nessuno potra' lasciare l'impianto o la
sede se non debitamente autorizzato.

3.- Salvo speciale auvtorizzazione o urgenti motivi di servizio
non e’ consentito entrare o intrattenersi nell'impianto o
sede fuori del proprio orario d4i lavqro; tale disposizione
e' applicabile -limitatamente ai'locali operativi- anche ai
componenti i] direttivo delle RR.SS.AA. ed ai rappresentanti
si1ndacali componenti degli organisei statutari a carattere
nazionale previamente accreditati dalle rispettive organiz-
zazioni maggiormente rappresentative.

ART. 20 - PERMESSI E CONGEDI PER MATRIMONIO

.- L'Azienda concedera’, compatibilmente con le possibilita’
tecnico-organizzative, permessi orari giornalieri non retri-
buiti. al lavoratori che ne facessero richiesta per giusti-
ficate necessita’ personali e/o per le esigenze connesse
2alla assistenza dei familiari conviventi di prieo grado por-
tatori di handicaps o di malattie sociali che necessitano di
terapie. riabilitazione, visite mediche. A richiesta del
lavoratere, tali permessi possono essere computati come fe-
rie, ovvero recuperati nell'arco del mese o de]l ciclo di
turno, su valutazione del responsabile della uwnita® produt-
tiva. Per i permessi orari, ai fini della commutazione {n
giornate di ferie fruite, verra' assunto il criterio di wuna
giornata lavorativa pari & 7 ore; ove il montante orario dei
permessi fruiti a)l 31 dicembre di ciascun anno risulti infe-
riore o dia resti minori del limite delle sette ore. le Di-
rezioni procederanno comunque ad integrasle recuperce in un'u-
nica o piu' soluzioni. Normalmente i)l permesso deve essere
richiesto alweno i} giorno precedente ¢ comunque in tempo
utile per la prograsmazione delle sostituzioni ove necessa-
rie. 1 permessi orari non potranno essere superiori a 4 ore
e gquelli giornalieri ad uno ogni 39 gg..

2.- Permessi giornalieri retribuiti verranno concessi ai lavora-
tori in occasione di eventi di carattere familiare e perso-
nale di particolare 1mportanza; per 9li stessi e¢' fatto co-
punque obbligo di documentazione dell'evento non oltre 15
giorni dalla scadenza del periodo di permesso, salvo casi di
forza maggiore o giustificato impedimento come tali attesta-
ti e valutati dall'Aziend:z.

3.~ La durata dei permessi retribuiti di cui al comma 2. e' fis-
sata come di segquito:

a) per lutto di famiglia (decesso di ascendenti e discenden-
ti diretti. collaterali e parenti fino al 2° grado): tre
grorni;

b) per nascita di figli, adozioni o affiliazioni: due giorni;
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c) per particolari stati patologici, debitamente attestati
da strutture pubbliche. che necessitano di visite mediche
specialistiche, controlli strusentali e di laboratorio,
dialisi, interventi di medicina preventiva o rjabilitatj-
va: tre giorni nell'anno;

d) per testimonianza in processi verbali civili e penali {1l
giorno o 1 giorni necessari per rendere la testimonianza,
in ogni caso debitamente attestati dagli uffici competen-
ti:

e) per i donatori di sangue: due giorni.

4. la retribuzione prevista per tali permessi comprende tutte
le competenze fisse ¢ continuative spettanti, con esclusione
delle eventuali indennita' di turno, maggiorazionf per lave-
ro festivo e straordinario. premi. Eventualj impreviste pro-
trazioni della durata del permesso concesso. comportanc di
per se' trattenuta sulla retrijbuyzione per una somma pari
alle intere competenze spettanti al lavoratore per il pe-
riodo non lavorato ovvero, in alternativa, la trasformazione
dello stesso in un numero di giorni lavorativi di ferie go-
dute corrispondente a quelli coepresi nel periode non lavo-
rato. | permessi sono richiesti dal lavoratore con specifica
domanda scritta ¢ concessl su valutazione del responsabile
della uniata' territoriale e/o0 funzionale di servizio.

$.- In occasione di matrimonio i1 lavoratore ha diritto ad un
congedo di 15 giorn1 consecutivi di calendario non computa-
bili come ferie, senza decurtazione della retribuzione base;
la relativa certificazione deve essere presentata all*Azien-
da non oltre 15 giorni dalla scadenza del periodo di conge-
do, salvo ¢asi di forza saggiore o giustificato iwpedimento.

ART. 2) - ASSENZE DAL SERVIZIO

1.~ Tutte 1le assenze devono essere giustificate. 0Ogni assenza
non giustificata o non autorizzata dall*Azienda rappresenta
presupposto per l'applicazione delle sanzioni disciplinari
previste e comsunque comporta la perdita della retribuzione
di fatto. Le giustificazioni debbono essere presentate entro
il mattino del giorno lavorativo successivo a quello di as-
senza, salvo 1§l caso df cosprovato impedimento come tale
valutato dall*Azienda.

2.- Durante 1§ periodi di assenza dal servizio a seguito di 1n-
fortunio sul lavoro, spetta lo stesso trattamento economico
previsto per il caso di malattia contratta in servizic per
causa di servizio. Nei casi in cul s1a prevista iscrizione
all*INAIL o ad altre forme di assicurazione il cui contribu-
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to, premio od onere sia a carico dell Azfenda, quest'ultima
ha diritto di rivalss sulle somme percepite dal lavoratore
dagli istituti assicuratori a titolo di indennita* tempora-
nea per il periodo d4i assenza. Nel caso che 1'assenza per
malattia sia dovuta ad infortunio sul lavoro o & <causa di
servizio riconosciuta ai sensi delle disposizioni di legge
in vigore, i1 lavoratore conserva il diritto alle ferie non
maturate in tale pericdo.

ART. 22 - DIPENDENTI STUDENTI

1 dipendenti 1scritti e frequentanti corsi regolari di stu-
dio nelle scuole di istruzione primaria, secondaria e wuni-
versitaria, statali, pareggiate o legalmente riconosciute o
comunque abilitate al rilascio di titoli di studioc legali,
hannoe diritto a turni di lavoro che agevolino la frequenza
ai corsi e la preparazione agli esami compatibilmente con le
esigenze di servizio. Ai predetti dipendenti, in occasione
degli esami, saranno concessi permessi retribuiti nelle se-
guenti misure computate in giorni di calendario:

a) giorni 5 per gli esami di scucle medie inferiori;
b) giorni 8 per gli esami di scuole medie superiori:

¢) giorni 1 per ogni esame universitario compresa la discus-
sione deila tesi di laurea.

Nel <caso che il dipendente venga respinto potra* usufruire
dei suddetti permessi per esamsi solamente per la seconda
volta, purche’ detti esapi abbiano esito positive.

1 dipendenti che intendeno fregquentare corsi di studio pres-
so Istituti pubblici riconosciuti e parificati, al fine di
conseguire {1 titole di scuola wmedia dell'obbligo o di mi-
gliorare ed ampljare la propria preparazione e/o formazione
professionale 1in materie, settori e campl di stretto inte-
resse aziendale, potranno usufruire, a richiesta, di permes-
si retribuiti, nella misura di 150 ore triennali procapite e
nei 1limiti di un monte ore globale distribuito tra tutti |
dipendenti dell*Azienda. 11 monte ore complessivo di permes-
si retribuiti a carico dell'Azienda ed a disposizione dei
dipendenti per 1'esercizio del diritto alle studio sara’
determinato all*inizio di ogni triennio moltiplicando ore
150 per un fattore pari al dodicesimo del numero totale dei
dipendenti occupati a tale data. Le 150 ore pro-capite per
triennio potranno essere usufruibili mediante concentrazione
anche in un solo anno, previa richiesta del dipendente e
conseguente accettazione della direzione del persconale, ove
non ostino motivate esigenze di servizio.

I dipendenti che contesmporaneamente potranno assentarsi dal-
}'unita’® produttiva per frequentare corsi di studio, non
dovranno superare in ciascun turno lavorativo il 3% del to-
tale degli occupati nel turno stesso; nell'unita’ produttiva
dovra' essere cosunque garantito, i1n ogn: reparto lo svolgi-
sento della normale attivita'. I] dipendente che chiedera’
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di assentarsi con perwmessi retribuiti ai sensi del presente
articolo, dovra' specificare il corso di studio al quale
intende partecipare, presentando dosanda scritta all'Azienda
nei termini e con le modalita‘' che saranno previste dalla
Direzione; il corso di studio predette dovra' comunque com-
portare la frequenza, anche in ore non coincidenti con 1l'o-
rario di lavoro, a un numero di ore doppio di quelle ri-
chieste come permesso retribvito. I dipendenti dovrannoe for-
nire all'Azienda un certificato df iscrizione al corso e
successivi certificati di frequenza, a cadenze non inferiori
al trimestre, con 1'indicazione delle ore relative. 1 per-
messi retribuiti gia® concessi e non giustificati da ade-
guata documentazione, verranno considerati coame congedo or-
dinario (ferie).

CAPO IV

ORGANIZZAZIONE DEL LAVORO E PRODUTTIVITA

ART. 23 - STRUMENTI D1 INTERVENTO

In conformita® al comune ribadito impegno a realizzare nel
triennio ulteriori reali incrementi di produttivita' e un
superamento delle residue limitazioni del sistema attraver-
s0 l'articolazione programmata nel tempo e consensualsente
definita dagli orari di servizio e delle configurazioni, le
parti si danno atte della necassita® che -nel rispetto dei
reciproci ruoli, responsabilita‘' ed autonomia- siano posti
in essere comportamenti atti a consentire la attuazione del-
le seguenti wmisure:

a) Ristrutturazione degli spazi aerei e delle unita® di resa
dei servizi;

b)) Riequilibrio delle aree geografiche di competenza degli
Enti a maggiore complessita’ tecnologica e carico di la-
vOoro;

c) Implementazione, trasformazione e rinnovamento dei siste-
mi, delle tecnologie e deile procedure;

d) Periodica wvalutazione dei risultati raggiunti rispetto

alle esigenze dell*utenza ai programmi deliberati ed agli
standards medi eurcopei;

e—
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e) Mobilita' del personale geografica e professionale:

f) Standardizzazione delle configurazioni operative in fun-
zione delle tipologie dei servizi e dell'andamento dei
flussi di attivita“.

2.- Coerentemente con gli accordi sottoscritti per la parte eco-
nomica, le parti riconoscono che la corretta applicazione
degli orari di lavoro e di impiego in posizione operativa,
la mobilita® geografica e professionale dei lavoratori ed 1
necessarl avvicendasenti sulle diverse posizioni di lavoro
nell'ambito dello stesso Ente aeroportuale o sede aziendale,
costituiscono esigenza fondamentale per la funzionalita® del
process1 produttivi. Resta inteso, a tal fine, che deve es-
sere perseguita attraverso le opportune misure entro la wvi-
genza contrattuale e per l'intera organizzazione aziendale
sul piano nazionale, una sempre piu’ corretta, sicura, eco-
nomica e tempestiva corrispondenza tra concentrazione della
domanda di traffico e concentrazione delle prestazioni di
lavoro operative ottenuta anche attraverso riduzione delle
posizioni nelle ore notturne ed eventuale espansione delle
stesse 1n quelle diurne. Nel rispetto delle quantita® di
personale previste 1n modo da essere commisurate al fabbiso-
gno di servizio prograsmato in risposta alla domanda per
ltintero territorio nazionale e per ogni singolo Ente o sede
aziendale, le parti convengono infine sull'cbiettiveo di una
semplificazione organizzativa, dei wmoduli e delle procedure
di lavoro specificamente rivolta ad assicurare trasparenza
1n campo amsinistrativo, efficienza ed efficacia tecpnico-
logistica ed operativa, completezza e chiarezza delle infor-
mazioni fornite a tutti 31 livelli interni ed esterni.

ART. 24 - MODULI ORGANIZZATIVI]

1.- 1! necessario riassetto organizzativo delle diverse realta’
produttive sara® basato in particolare su un wmsodello che
prevede di massima un assetto organizzativo capace di ga-
rantire, nel wodo piu” adeguato, le esigenze di indirizzo,
coordinamento. controilo e gestione complessiva delle atti-
vita' aziendzli eliminando eventuali duplicazioni o concorsi
di competenza a partire dal modulo attualmente vigente. Nei
temspi tecnicl necessari sara’ tenuto un apposito confronto
nel quadro dei lavori della Commissione per l‘organizzazione
del lavoro, che jinvesta i ruoli ed il funzionamento delle
diverse realta' organizzative in cui e’ strutturata l'Azien-
da. fn direzione di una logica di impresa, nel quadro della
europeizzazione ed 1n vista di un sempre migliore adeguamen-~
to alle esigenze dell'utenza e della collettivita®.
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ART. 25 - VERIFICA DELLE MANSION]
E MOBILITA® PROFESSIONALE ORIZZONTALE

1.« Le parti, constatati anche { significativi sutamenti inter-
venyti nelle strutture organizzative e nei metodi e procedu-
re di lavoro, e con riferimento anche alla introduzione di
nuove tecnologie che interessano e fanno evolvere i contenu-
ti delle attivita' lavorative, concordano sull'esigenza di
procedere urgentesente - attraverso apposita commissione
paritetica - ad una verifica delle mansioni ed al riesame
della situazione attualmente esistente in tema di impiego e
classificazione del personale, da definire entro il priso
trimestire 1992 allo scopo di adottare le conseguenti maisure
di mobilita’ orizzontale salvaguardando le posizioni econo-
riche ¢ normative acquisite,

2.- Nell'ashite delle esigenze organizzative ed economico-pro-
duttive dell'Azienda ed al fine di valorizzare le capacita’
professionall espresse, le wmodalita® per la wmobilita' pro-
fessionale orizzontale del personaie saranno basate sui se-
guenti criteri in ordine di priorita”:

a) deliberati della Commissione verifica mansioni;

b) su richiesta aziendale: titoli e requisiti professionali
(eventualmentie requisiti fisic-psichici ove richiestli
daila natura delle attivita'), nonche’ mansioni svolte
¢ periodi di teepo associati;.

c) volontariato da parte dei singoli lavoratori. espresso in
domanda scritta da far pervenire alla birezione secondo |
tempi successivamente dalla stessa definiti.

3.~ 1 passaggi di settore ed eccezionalmente di area profes-
sionale, sardnno attivati da parte dell’'Azienda attraverso
accertamento professionale ne: tempi tecnici strettamente
occorrenti.

ART. 26 - NORME GENERALI E PROCEDURE DI COLLOCAZIONE
DEL PERSONALE NELLE AREE E SETTORI PROFESSIONALI E DI
ATTRIBUZIONE DEI PROFILI DELLE DIVERSE FIGURE PROFESSIONALI

1.- Coerentemente c¢on lo sviluppo delle attivita® aziendali e
con le esigenze di definire e meglio qualificare sentieri
professionali adeguati alla complessita’ e diversita® delle
attivita® Jlavorative richieste dalla natura dei servizi
gestiti, in relazione alla suddivisione prevista nel nuovo
ordinamento professionale del]l personale in aree e settori
nel quali collocare le figure professionali sulla base delle
declaratorie previste per i relativi profili, sono definite
le seguenti modalita' e procedure:
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a) la distribuzione delle dotazioni organiche tra le diverse
aree e settori deve essere strettamente correlata alle
esigenze de] servizio ed in particolare alle necessita’
di resa dei servizi di competenza istituzionale all'uten-
2a;

b) la dotazione organica e’ complessiva per ciascuna area e,
all'interno di questa, per ogni distinto settore. Ai fini
delle assunzioni di personale, possono essere wtilizzati
sul livelle iniziale previsto per ciascun settore e/o
fidura professionale i posti che risultano scoperti com-
piessivamente per lo stesso settore e/o figura;

c)} per i settori e/o figure professionali { cui profili ri-
sultano caratterizzati da livelli di competenza tecnico-
operativa elevati, condizionati dal possesso di partico-
lari requisiti psico-fisico-attitudinali e/o’'da) possesso
di specifici titoli di studio eso abjlitazioni professio-
nali non ¢' ammessa mobilita' interna da altri profili e
ltaccesso ai rispettivi livelli e' previsto vunicamente
attraverso concorso pubblico nazionale secondo le previ-
sioni regolawentari in vigore;

d) per tutti i settori e figure professionali nell'ambito
della dotazione organica, la attrjbuzione del livello
retributivo e' effettuata sulla base di una verifica tri-
mestrale del possesso dei requisiti; il relativo conferi-
mento e effettuato con decorrenza giuridica ed economi-
ca dal primo giorno del mese successivo a quello nel
corso de)] quale sono venuti a scadenza i periodi winimi
di permanenza fissati per ciascun livello retributivo
dalle declaratorie allegate al presente testo.

2.~ Le eventuali sanzionil disciplinari irrogate con provvedi-
mento definitivo nel triennio ismsdiatamente precedente la
data della decorrenza del passaggio, determinano la postda-
tazione del livelloe retributive superiore secondo le previ-
sioni del Regolamento del Perscnale. I periodi winimi di
permanenza previsti por ciascun livello retributivo vengono
computati in termini di effettivo servizio reszo nello stes-
s0.

3.« la corrispondenza dei diversi profili delle aree ¢ settori
con i livelli retributivi e* riportata nell’apposito
allegato al presente testo.

CAPO V

REGIME RETRIBUTIVO

ART. 27 - DEFINIZIONE ED ELEMENT! DELLA RETRIBUZIONE

1.- Le retribuzioni di tutto il personale disciplinato da]l pre-
sente regolamento sono determinate per livello retributivo,
con riferimento alle aree, settori e figure professionali
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dei diversi profili di attivita, esclusivamente dalle dispo-

sizioni in esso contenute. Costituiscono elementi della re-

tribuzione a fini di computo:

a) minimo contrattuale: ' costituito dagli importi, riferi-
ti a ciascun livello retributivo, riportati nella tabelta
allegata e regolati dalie norme relative;

b) minimi retributivi di riferimento: sone costituiti, ai
previsti effetti contrattuali, dagli importi del wminimo
contrattuale, dagli isporti della indennita’ di adegua-
mento della retribuzione al costo della vita in vigore
ne)l mese di dicembre dell’anno precedente e dagli importi
del superpinimo professionale spettante, cooprese le
classi di anzianita' dello stesso;

c) retribuzione base: o' costituita dal predetto minimo con-
trattuale tabellare, dall'importo della indennita‘' di
adeguamento al costo della vita, dagli aumenti periodici
di anzianita®, ivi incluso lo scatto ancmalo, dal super-
minimo professionale coamprensivo delle classi di anziani-
ta' e dalle indennita’ professionali;

d) retribuzione di fatto: e' costituita dalle retribuzione
base pilu’ le indennita’ professionali e di funzione e
qualsiasi altro elemento retributivo a carattere conti-
nuativo c¢he venga corrisposto mensilmente o a periodi
piu* brevi o di cu1 11 lavoratore benefici con cadenze
superiori al mese.

ART. 28 - MINIMI CONTRATTLALI

E SUPERMINIM! PROFESSIONAL!

1.- 1 wminimi wensili contrattuali per tutto i1 personale
dipendente disciplinato dal presente testo sono fissati -
nelle misure indicate dalla tabella allegata- in rapporto ad
una scala unica retributiva suddivisa in otto livelli
articolati per parametri da 186 a 300, dail's* al 1° e
comprensiva di wun livello retributivo differenziato con
parametro fissato a 32e.

2.~ 11 superminimo professionale mensile e fissato per fasce
di professionalita’ previamente individuate; ferme restando
fino al 3190.6.91 le precedenti mwmisure, a decorrere
dall*}.?7.199) esso ' corrisposto nei nuovi importi di cu1
alla tabella allegata.

3.- Dall*'1r1.1.92 le fasce ¢di superminimo predette saranno clascu-
na articolate in cinque classi quinquennali di anzianita',
ognuna fissata all'otto per cento del]l suo valore base; le
ciassi saranno attribuite individvalmente in funzione della
anzianita' di servizio maturata dai singoli dipendenti.



ART. 29 - RETRIBUZIONE ORARIA E GIORNALIERA

La retribuzione oraria si determina dividendo 1 winiwi re-

tributivi mensili di riferimento previsti aloomel, letierab), del-

l1tart. 27 per ] coefficiente 156 ovvero 150 (rispettivamen-
te per orara settimanali di lavoro di 36 e 35 ore).

La retribuzione giornaliera si determina dividendo la
retribuzione mensile come Ssopra determinata (einimi
retributivi mensili di riferimento) per 26,

ART. 3¢ - ADEGUAMENTO DELLA RETRIBUZIONE

AL COSTO DELLA VITA

Dopo i1 31.12.1991, data di scadenza del precedente sistema
previstoe dall'art. 16 del D.P.R. 1* febbraio 1986, n. 13,
1'eventuale adeguamento periodico della retribuzione al co-
sto della vita sara” effettuato con il sistema e le wmodali-
ta’® :issate da legge generale valevole per i pubblici dipen-
denti.

ART. 31 - AUMENTI PERIODICI DI ANZIANITA®

Ferme restando fino al 30.06.1992 le¢ precedenti misure,
dall*1.7.1992 tutti i lavoratori hanmno diritte, per ciascun
biennio di servizic prestato, ad aumenti retributivi,
corrispondenti ai seguenti valori, fino al raggiungimento
del tettoc del 70% del minimo contrattuale ¢ dell'indennita’
di adeguamento della retribuzione al costo della vita:

}* livello retributivoe L. 79.000
2* livello retributive L. 64.080
3* livello retributivo L. 56.000
4* livello retributivo L. 52.069
$* ljvello retributivoe L. 48 . 000
6° livello retributivo L. 44.000
7* livello retributivo L. i8.009
g8* livello retributivo L. 28.009

11 ricalcolo degli fmporti individualf riferiti alla anzia-

nita® aziendale maturata a partire dall*1.1.1982 e° effet-
tuato in riferimento al livello retributivo 41 appartenenza

;l 30 giugno 1992 per tutti i lavoratori im servizio a tale
ata,

In caso di successivo avanzamento d4i livello il lavoratore
manterra’ l'importo degli aumenti gia‘' maturati; avra' quin-
di diritto ad ulteriori aumenti periodici nella misura sta-
bilita per il nuovo livello fino al raggiungierento dell’'is-
porto massimo previsto per lo stesso, ivi compreso l'iaporto
maturato nei livelli precedenti. La frazione di biennio in
corso al womento dell'avanzamento e' considerata utile agli
effetti della maturazione del successivo aumento periodico.
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4.- E' confermato 1o scatto anomalo di L. 2e¢ . 9009 mensili 1n
misurs wunica eguale per tutti che confluisce nel monte
individuale degli scatti di anzianita® per tutto 1}
personale in servizio; lo stesso sara’ attrjbuite anche al
personale neo assunto.

ART. 32 - TREDICESIMA MENSILITA

t.- I lavoratori hanno diritto, con corresponsione di regola il
2¢ dicembre di ciascun anno, ad una tredicesima wmensilita’
costituita dal wminimo <contrattuale in godisento, dagli
importi del superminimo professionale comprensivo delle
classi di anzianita' a tale data vigenti. dagli aumenti
periodici di anziamita® ivi incluso lo scatto anomalo e
dall’indennita’ di adeguamentoc al costo della vita nella
misura vigente al momento della erogazione.

2.~ Nel caso di inizio o cessazione del rapporto di impiego du-
rante 1i] corso dell'anno, il lavoratore ha dirittec a tanti
dodicesimi dell’ammontare della tredicesima mensilita’ quan-
ti sono i mesi d4i anzianita' maturata, La frazione di mese
pari o superiore ai 15 glorni sara' computata come pese in-
tero: la frazijone inferiore viene trascurata. Qualoera nel
corso dell'anno siano intervenuti periodi di servizio duran-
te § quali le predette voci retributive siane state corri-
sposte In misura ridotta per piuv* di 15 giorni, i dodicesimi
corrispondenti ai suddetti periodi sono assoggettati alla
stessa riduzione percentuale.

ART. 33 - INDENNITA® PROFESSIONALE

1.- A tutti i dipendentji compete una indennita' professionale
distinta per fasce ed articolata in relazione alla tipicita’
della professionalita’ e delle funzioni svolte nelle diverse
sftuazioni di impiego. Ferme restando fino al 31.12.1992 le
precedenti misure, dall'1.1.93 1'indennita® professionale
e' corrisposta nelle misure mensili indicate, in relazione
alla fascia di appartenenza dalla specifica tabella allegata
al presente testo.

2.~ L'indennita® professionale predetta, e’ da intendersi
esaustiva di ogni altro cospenso a carattere e contenuto
professionale comunque denominato previsto per le specifiche
prestazioni di lavoro e non viene corrisposta, in ragione
di 1726 per ciascun giorno di assenza dal servizio con
esclusione delle assenze per ferie, infortunio sul lavoro,
permessi sgindacali e periodi di malattia eccedenti i due
giorni.

3.- Per tutto il personale Controllore del Traffico Aereo i va-
lori di coi alla tabella specifica allegata al presente te-
sto sono riferiti alla professionalita’ realmente esercitata
attraverso le abilitazioni necessarie per lo svolgimento dei



servizi nella sede di impiego, eccettuati i casi di iepiego
negli uffici della Sede Centrale e del Centro di Formazione
e Qualificazione del Personale, per i quali il riferimento
e' fatto all'ultima sbilitazione posseduta ed in corso di
validita'. Per i CTA Responsabili di Ente aeroportuale (lm-
pianto) dall'1.1.1993 la indennita’ professionale e¢* corri-
sposta nella misura di livre 94¢.000 mensili per i Responsa-
bili degli Enti sedi di controllo di aerodromo e di lire
67¢.0098 per gli altri Responsabili di sedi diverse.

In ragione della specificita’ del servizio, ed in relazione
alle vigenti disposizioni regolamentari, per il personale
navigante facente parte organica degli equipaggi fissi di
bordo, la indennita* professionale di volo e intesa
remunerare al tempo stesso l'effettivo servizio di volo e la
particolarita’ della prestazione necessaria per le
operazioni di controllo di efficienza e funzionalita' delle
radio-radar assistenze ed e*' corrisposta wensilmente per
dodici mensilita’ nell’anno, a partire dall'1.1.1993, nelle
seguenti misure:

a) Comandante L. 940.000
b) 1* Ufficiale L. 940, 000
c) Pilota L. 940 .000

d) Operatore Radiomisure L. 679.009

Per il restante personale tecnico del s?rvizio radiomisure,

con le stesse decorrenze e podalita' e corrisposta nelle
seguenti misure:

a) Tecnico aeronautico

1* e 2* l.r. L. 500.000
b) Tecnico aeronautico
3*, 4% & 5 1.r. L. 3150.9009

ART. 34 - INDENNITA' DI PRONTO IMPIEGO
£ DISPONIBILITA® FUORI QRARIO

11 personale facente parte organica degli equipaggi di volo
(piloti e operatori di borde addetti alle radiomisure) e’
soggetto al regime del pronto impiego nell‘arco delle 24
ore, nel guadro della programsazione plurisettimanale e/
per ciclo periodico di turno di maggiore amplezza
dell'orario di lavero. !1 pronto impiego €' caratterizzato
dalla immediata disponibflita’ del lavoratore e dall’obbligo
per lo stessc di raggiungere il posto di lavoreo e/0 la base
di partenza dell'aeromobile nel piu‘' breve tempo possibile
dalla chiamata secondo le prescrizioni della Direzione e
comunque entro novanta minuti primi dalla chiamata stessa.

A tale personale viene corrisposto, a far data
dal1'1.1.1992, in relazione all'effettivo svolgimento delle
attivita’ operative del servizio di radiomisure, una
indennita per ogni ora di lavoro nella wmisura di lire
11.000 ({undicimila) per il perscnale di 4* ¢ 3* livello
retributive e di lire 12.0¢9 (dodicimila) per i} personale
di 2* e 1* livello retributivo.
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3.- Tale indennita’ assorbe la precedente indennita’ di pronto
impiego, }e indennita' di turno (incluse il turno di
reperibilita’) e le wmaggiorazioni per prestazioni festive,
nonche® le festivita' coincidenti con il riposo settimanale
¢ in genere ogni altra maggiorazione, con la sola esclusione
della indennita' di volo.

4.- Per il personale tecnico e per quelloc addetto al Centro di
elaborazione dati operativi non impiegati su turnazione ci-
clicasavvicendata su sette giorni settimanali e€d 1incaricati
della manutenzione dei sistemi in esercizio quotidiane o dei
veliveli e sistemi addetti al controlle delle radio-radar
assistenze. in luogo ed in sostituzione degli istituti della
reperibilita’ e del pronto impiego e' corrisposto uno speci-
fico compenso per la completa disponibilita® ad assicurare
fuori oraric di lavoro e su chiamata le prestazioni che si
rendano necessarie per avarie improvvise o non previsti mal-
funzionamenti dei velivoli, apparati e sistemi stessi, nei
limiti stabiliti. Tale indennita® e' pari a 34.900 lire
giornaliere per le giornate di effettiva disponibilita’ che
saranno stabilite d'intesa tra 1'Azienda e le 00.85.LL. in
relazione alle necessita’ del servizio: in ogni caso debbono
essere individualmente libere da disponibilita almeno 1@
giornate nel mese a garanzia dei riposi, anche se 1aspegnate
da normale attivita® lavorativa. La indennita’ non compete
ove la prestazione eccedente i! normale orario 4i lavoro,
richiesta per esigenze di garanzia della continuita' dell'e-
sercizio, sia effettyata entro il limite d4f due ore in pro-
trazione o anticipazione del normale orario di lavoro. Per
la prestazione di lavoro vengono in ogni caso corrisposte le
normali quote orarie della retribuzione spettante a titolo
di straordinario per le ore effettivamente impiegate inclusi
i tempi da percorrenza, oltre al rimborso delle eventuali
spese di viaggio per ali interventi effettuati fuori sede.
L'indennita® di cu:r sopra assorbe la indennita’ di turno per
reperibilita*, le maggiorazioni per prestazioni festive e
le festivita® coincidenti con il riposo settimanale; la sua
applicazione comports l'obbligo per il personale di essere
in ogni caso disponibile a rientrare in servizio su chiamata
e comungue entro un massime di un'ora dalla stessa.

ART. 35 - INDENNITA® DI TURNO

1.- A partire dall’*1.1.1992 le maggiorazioni di turno per lavoro
domenjcale e notturno, sono a tutti gli effetti sostituite
da ura indennita’ di turno per ciascuna ora di lavoro ordi-
nario effettivamente reso fissata nelle segquenti misure uni-
che uguali per tutti: per il servizio reso su Enti o servizi
H24 lire 5.00¢ fino al 2° livello retributivo, 4.2%0 per il
3* e 4°, 3.008 dal 5° in poi; per il servizio reso in Enti
HX ed HJ rispettivamente lire 2,404, 2.190 e 1.500; restano
ferme le maggiorazioni contrattualmente gia' previste per il
lavoro festivo nei glorni indicati come tali dal presente
regolamento, 1Ip via transitoria, al personale turnista che
presta servizio in Enti con orari di servizio H18, l'inden-
nita® e" corrisposta nella misura prevista per H24.
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Per tutte le sedi aziendali, ad eccezione dei profili
amministrativi, al personale non 1mpiegato per esigenze
aziendali nei turni periodici avvicendati, 1°'importo annuo
risultante dalla media mensile delle maggiorazioni di turno
notturne e domenicale per 11 1991 ed indennita' di turno dal
19092 corrisposte nell'anno di competenza ai turnisti della
wedesima professionalita‘, della stessa sede di servizio e
dello identico 1iivello retributive, verra' wsantenuto in
cifra fissa nelle misure corrispondenti alle percentuali di
cul appresso in relaszione al periodo di permanenza nei
turni:

@) da 5 a 1¢ anni compiuti effettivi di turne 30%
b) oltre 1¢ anni e fino a 15 anni compiuti

effettivi di turno 50%
c) oltre 15 anni compiuti effettivi di turno 70%

Al predetto personale proveniente dai ruoli transitori ed a
quello assunto a1 sens: dell'art. 36 del DPR 145/81 le
anzianita' dei turni pregressi vengono attribuite con i
seguenti criteri:

a) per 1intero i periodi di effettivo servizio -comprensivi
dei periodi per il mantenimento delle abilitazioni- pre-
stati dall'1.1.82 o dalla data di assunzione in servizio
con utilizzazione in turno negli impianti ove il servizio
viene assicurito per 7 giorni alla settimana a2 mezzo di
turnazione periocdica e/o avvicendata:

b) per 4/5 il servizio effettivo comunque precedentemente
prestato fino al 31712781 o alla data di cessazione del
servizio antecedente il transito in Azienda sugli impian-
t1, Enti o Sedi di provenienza dell'Aeronautica Militare
Italiana.

Al personale in titolo che presti servizio nella Sede Cen-
trale e Centro di Formazione e Qualificazione Professionale,
ai fini del mantenimento sara’ fatto riferimento al servizio
svolto in H24. Per ogn: giorno di assenza dal servizio sara’

:ffcttuata trattenuta di 1/26* dell'isporto mensile attri-
uito.

ART. 36 - REPERIBILITA®

Tenuto conto delle particolari caratteristiche di resa dei
servizi all'utenza, connesse anche ad esigenze di sicurezza
dell'esercizio e per meglio sopperire ad assenze impreviste
e/o ad eventuali sitvazioni di emergenza, a partire
dall'1.1.1992 una quota dell'orario annuo di lavoro del per-
sonale turnista pari a 96 ore individuali e* svolta in po-
sizione di reperibilita’. Tale montante di 96 ore ¢ distri-
buito 1n coincidenza ed 1n sovrapposizione dell'orario di
cambio turno in ragione di tre ore prima e€d un'ora dopo 1l'i-
nizio del turno per 11 quale la reperibilita’ e* assicurata
per periodi di 4 o di 8 ore per fase giornaliera di reper:-
bilita“.
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2.~ la regolamentazione pratica del turnpo di reperibilita: e-
effettuata dall'Azienda con criteri che consentano un avvi-
cendamento tra 1] personale turnista, tenuto conto della
struttuyra dell'Ente di servizio, del grado di accentramento
delle attivita®, delle caratteristiche dei turni e delle
concentrazioni del traffico per periodi o fasce di orario e
la relativa articolazione concordata tra le Direzioni ¢ le
locali RR.S$S.AA.. I turni di reperibilita’ debbono essere
regolarmente schedulati e le relative prestazioni su chiama-
ta utilizzate esclusivamente per le ragioni di cul al prece-
dente punto 1 e non quale strumento di normale programmazio-
ne dell'operativo. Saranno previsti per clascun lavoratore
non piu' di n. 3 spezzoni o fasi di reperibilita’ mensili o
per ciclo di turno di 3¢ gg. o proporzionale per i1 periodo
noveabre/aprile; non sara' utilizzata reperibilita’ nel pe-
riedo maggio/ottobre.

3.~ Per ciascun spezzone ¢ fase di turno di reperibilita’ sara’
corrisposta unicamente la indennita’ oraria di turno previ-
sta nella misura spettante. L'eventuale prestazione resa su
chiamata sars” retribuita con i] previsto compenso per lavo-
ro straordinario feriale non lavorativo (+45%) per le ore
effettivamente prestate, maggiorate di una wulteriore ora
prima e dopo a copertura dei tempi di andata/ritorno per/da
la sede di servizio; per le ore prestate nei giorni festivi
previsti come tali dall'art. 15 il compensoc e' pari al lavo-
ro straordinario festivo: in caso di assenza alla chiamata,
la indennita' di turnoc prevista in posizione di reperibiii-
ta' non sara’ erogata, restando impregiudicato ogni altreo
profilo anche disciplinare.

ART. 37 - PREM10 D! PRCDUZIONE E PRODUTTIVITA®

1.« A partire dall'anno 1991, 1n funzione dei previsti
incrementi di traffico ed anche in luogo ed in sostituzione
dei precedenti istituti diretti a retribuire la intensita’
di lavoro necessaria nei piu® elevati periodi di
concentrazione della domanda di servizio, e° istituito un
premio annuo incentivante 1a produzionesproduttivijta’
complessiva ed individuale.

2.~ Tale elemento retributivo e' articolato su una quota di si-
stema, corrispondente alla produzione/produttivita generale,
ed in una quota di Ente cperativo di resa diretta dei servi-
zi istituzionali all‘'utenza. La prima, pari ad una mensili-
ta' di retribuzione individuale riferita al luglio dell‘anno
di competenza per gli istituti del winimo tabellare, super-
minimo comprensivo delle classi di anzianita® ed indennita'
professionale, sara’ corrisposta nel mese di giugno di cia-
scun anno, al personale aziendale turnista e non turnista di
tutte - le sedi e professionalita'. La seconda sara' erogata
nel wmese di novembre di ogni apno al personale operativo
turnista sulla base del N* dei movimenti assistiti nell'anno
precedente opportunamente standardizzati in funzione della
loro tipologia, delle caratteristiche tecnico-tecnologiche
operative delle aree di giurisdizione degli Enti, dell’ap-
porteo di area professionale e del rapportoc N® di wmovimenti
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standardizzati/N* di addetti turnisti: essa sara‘' pari ad un
montante finanziario complessivo definito annualmente pari
alla quota di sistema depurata dell*incidenza delie <classi
di anzianita' del superminimo; sotto il profilo procedimen-
tale, 1] montante finanziario annuo sara’ diviso per il N*
dei movimenti assistiti standardizzati (a mezzo dell‘'appli-
cazione al N* dei movimenti censiti degli opportuni <coeffi-
cienti predeterminati) ed il risultato sara’ wmoltiplicato
per i1 totale dei movimenti standardizzati di ciascun Ente,
determinando la quota complessiva relativa. Tale quota, sa-
ra’ poi svddivisa tra { relativi turnisti con i coefficienti
di ponderaziore professionale predeterminati. In allegato e’
esemplificato lo schema generale di applicazione annuale.

3.~ Per il personale turnista navigante ¢ tecnico impiegato
nella radiomisure, in ragione della tipicita® del servizio
le cui wvalutazioni di produziones/produttivita' risultano
indipendenti dal N* dei movimenti assistiti, la quota annua
di Ente da corrispondere individualwente sara' pari alla
corrispondente quota media attribuita ai turnisti di tutte
ie Sedi, moltiplicata per i seguenti coefficienti:

a) personale pilota fino a2 2
b) personale operatore fino a I,25
¢) personale tecnico fino a 90,58

4.- La applicazione dei coefficienti da zero ¢ fino alle " due
cifre previste sara' graduata in relazione proporzionale al
rispetto dei termini di scadenza delle verifiche delle ra-
dio-radarassistenze ed afuti luminosi all'atterraggio ed
alla puntualita' di esecuzione dei relativi programmi di
certificazione di efficienza comprensivi delle tolleranze
previste, su attestazione del Direttore Generale.

5.- Per ogni giorno di assenza dal servizio " nell'arce
dell’intero anno, a qualsiasi titolo dovuta, sara’
trattenuto dalle spettanze individuali teoriche l'importo di
1726 dell*ammontare complessivo annuo (quota di sistema +
quota di Ente) wensilizzato fino a concerrenza del suo
ammontare annuo: non si procedera’' a trattenuta in caso di
ferie, permessi a recupero delle festivita® soppresse,
permesso per lutto familiare, ricovero ospedaliero 0
infortunio sul lavoro e conseguente periodo di
convalescenza, visita medica obbligatoria periodica per il
mantenimento degli standards psico-fisici richiesti,
refresher linguistico nella sede di appartenenza,
addestramento tecrico e pratico per estensione di
abilitazione e per 1'impiego su posizioni di wmeteorclegia
aeroportuale nella sede di zppartenenza; per i corsi’ di
formazione, qualificazione e perfezionamento professionali,
disposti dall'Azienda per esclusiva necessita’ di servizio,
la trattenuta sara’ effettuata esclusivamente sulla quota
dell'Ente. Le trattenute saranno effettuate per semestre sui
periodi pregressi.

6.- Le cifre non erogate dall'azienda in dipendenza delle
trattenute effettyate, saranno a consuntivo anno rese
disponibili per la copertura di una assicurazione
integrativa sanitaria volta a garantire ai dipendenti, ed in
particolare alle professionalita' piu’ esposte sotto il
profilo delle caratteristiche del laveoro svolto, una
maggiore tutela economica nelle ipotesi di wsalattia piu’
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incidenti sotto §l1 profilo individuale, con possibile
integrazione da parte dei dipendenti ed estensione eventuale
al nucleo familiare.

7.- Entro il mese di aprile d4i ogni anno 1'Azienda porra‘ a di-
sposizione delle 00.SS.NN.LL. firmatarie del presente testo
i dati di riferimento concernenti la definigione della quota
di Ente del premio in questione.

8.« Aj tecnici addetti alla manutenzione diretta degli iampianti
ed apparati sara’ attribuito un compenso pari alla maggiora-
zione del 20% (venti per cento) della quota di sistesa del
prem:o in questione individqualmente spettante.

ART. 38 - FESTIVITA® CIVILI E
RELIGIOSE SOPPRESSE

I.- A compensazione ed in luogo delle festivita' civili e reli-
gifose soppresse dalla legge 5 marzo 1977, 'n. 54. e successi-
‘ve modificazioni, vengono raiconosciute 5 giornate di permes-
so retribuito ali’'snno ridotte a 4 per il personale che pre-
sta servizio nell'ambito de]l comune.di Rowma. Detti permess:
vengono attribuiti in proporzione al servizio prestato nel-
l'anno, con gli stessi criteri seguiti al riguardo per 1'i-
stituto delle ferie.

2.- Ove comprovate esigenze di servizio non ne consentano il
godimentoc entro i1 31 maggio dell’anno successivo, ess1 sa-
ranno compensati con la normale retribuzione giornaliera.

ART. 39 - TRASFERTE - MISSIONI

1.~ Al personale che, per ragioni di lavoro sia inviato in Comu-
ne diversc da quello in cuji si svolge normalmente la sua
attivita', e da questo distante almeno 29 Ke secondo tabelle
ufficiali, spetta i1 rimborso delle spese 41 viaggio, vitto
e alloggio 1in base a nota documentata € comunque secondo
criteri e limiti stabiliti dal Consiglio di Amministrazione
¢ confrontati con le Organizzazioni Sindacali dei lavorato-
ri. con esclusione della i" classe, business, executive o
equiparata per l'uso del mezzo asereo e del vagone letto sin-
golo o cabina singola per ferrovia o piroscafo. In aggiunta
e’ dovuto un importo giornalierc pari al 2% del minimo con-
i;attuale quale rimborso per piccole spese non documentabi-
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2.~ Fermo restando il rimborso delle spese di viaggio, & titolo
di rimborso per le spese di vitto ed alloggio il dipendente
potra’ optare in via preventiva per una indennita’
giornaliera ragguagliata al 7% del minimo contrattuale e
dell'indennita’ di adeguamento della retribuzione al costo
della vita per ogni 24 ore di permanenza fuori sede,
comprese le ore di viaggio eccedenti il normale orario di
lavoro. L'indennita® e' frazionabile su base oraria.

3.- In caso di trasferta o wmissione di lunga durata
tintendendosi come tali quelle che si prolungano oltre le@
giorni continuativi di calendaric o comunque oltre 30 gg.
nell’anno), in sostituzione della predetta indennita’
giornaliera sara' corrisposto per l'eccedenza un trattampento
forfettario = ragguagliato all'gex della indennita’
giornaliera dfi competenza.

4.- 1] dipendente comandato in missione o trasferta ha diritto
ad un anticipo in relazione alla durata presunta della
missione, non inferiore ai 2/3 del trattamento di rimborso
previsto per la stessa: salvo il caso di convenzione wmeno
onerosa con § vettori o loro organizzazioni, le spese di
viaggio sono anticipate al dipendente stesso nella loro
integralita®; in sede di liquidazione delle spettanze si
procedera’ a verifica dei titoli di viaggio.

S.- Al personale che esegue incarichi di servizio per lungo pe-
riodo e tomungue per periodi uguali o superjori alle & ore
giornaliere -fvi inclusi i corsi di professionalizzazione-
senza diritto a trattamento di trasferta in sedi di lavoro
anche ubicate nello stesso Comune e diverse da quella in cui
e’ in forza e presta normalmente la propria attivita' lavo-
rativa, ' attribuita a titolo di rimborso spese una inden-
nita’ forfettariamente determinata in lire 35 mfla giorna-
liere. L'indennita’ copre il tempo trascorso in viaggioc, non
siano. utilizzati mezzji di trasporto messi a disposizione
dall'Azienda o da terzi ed escluda qualsiasi altro compenso
allo stesso titole dovuto..

6.- Per i1 personale navigante e per l'eventuale personale
tecnico di completamento del team addetto alle
radiomisurazioni, in ragione della estrema difficolta' di
fruizione dei pasti per la mancanza o difficolta’ di
raggiungimento di idonee strutture di servizio di
ristorazione, per missioni pari o superfori alle 6 ore ed
in Jluogo del trattamento d{ cui ai precedenti punti, e°
corrisposto un compense forfettario giornaliero ~genza
obbligo di docuymentazione- di lire 70.089 per 1 pasti ed il
rimborso per l'eventuyale pernottamento documentato, ove
quest'ultimo risulti necessario in relazione al
coapletamento delle operazioni.

7.- L'Azienda procedera’ a rideterminare la normativa per le
missioni all'estero, da confrontare con le Organizzazioni
Sindacali dei lavoratori firmatarie del presente regolamento,
con cadenza triennale tenendo conto dell‘'analoga disciplina
prevista per l'impiego civile dello Stato.
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ART. 48 - TRATTAMENTO ECONOMICO DI TRASFERIMENTO

Al dipendente trasferitco, quando il trasferisento porti come
conseguenza l'effettive capbio di residenza o domicilio,
compete la conservazione del trattamento precedentemente
goduto, escluse quelle eventuali indennita' e competenze
inerenti alle condizioni locali e alle particolari
prestazioni presso l'unita’ produttiva di provenienza che
non ricorrono nella nuova destinazione. Presso gquest'ultima
acquisira’, invece, quelle in atto inerenti alle sue
specifiche prestazioni o in vigore per la generalita® dei
Javoratori dal giorno di inizio della prestazione effettiva
di lavoro.

Al dipendente trasferito per esigenze di servizio deve
essere corrisposto 11 rimborso delle spese sostenute e
documentate durante {1 viaggio per trasporto. vitto ed
eventuale alloggio per se' e per le persone di famiglia
conviventi ed a carico, nonche' il risborso delle spese di
trasportc per gli effetti familiari (mobilio, bagaglio,
assicurazione rischio, ecc.) sulla base delle wmodalita’
stabilite dallAzienda; e inoltre dovuta una indennita‘ di
trasferimento coemjisurata a quattro aensjlita’ della
retribuzione di riferimento. Ove 11 lavoratore abbia
trasferito nella nuova sede di servizico la famiglia, la
predetta 1ndennita’ e* maggiorata del 38X dopo 1l'eventuale
trasferimento familiare., purche® compiuto entro due anni
dalla data di inizio del servizio nella nuova sede. 1iIn
relazione alla particolarita® della loro collocazicne nel
contesto nazionale, 1'indennita’ di trasferimento e’
maggiorata della stessa percentuale del 3e% ovvelo fino al
5¢% ove competa 1a prima magglorazione, per le sedi di
Bolzano & delle iscle minori (Pantelleria e Lampedusa) e per
1 trasferimenti che comportine spostamenti eccedenti 1l
limite di 7¢0 Km.

Non sono identificate come trasferimento le variazioni di
assegnazione; 1 mutamenti di sede territoriale di servizio
disposti nell'ambito dello stesso comune o per distanze di
meno di 56 Km. tra comuni limitrofi, anche appartenenti a
province diverse, avverranno conseguentemente con il
consenso del Jlavoratore interessatc e non danno conuhque
diritto alloe specifico trattamento economico di
trasferimento.

Per i trasferimenti a domands e' corrisposto unicamente il
rimborso delle spese dif trasporto per gli effetti familiari,
adeguatamente ed opportunamente documentate. Nel casc¢ in cui
il trasferimento sia disposto sulla base di apposita ricercs
specifica effettuata dall'Azienda per la copertura di
posi1zioni di lavoro individuate come necessarie, e per le
quali il dipendente abbia dato disponibilita:, oltre al
risborso delle spese di trasporto suddette, e* dovuta una
indennita' commisurata ad una mensilita" della retribuzione
di riferimento.

Nel caso di trasferimenti a termine, temporaneanente
disposti in relazione a particolari e non definitive
esigenze di servizio delle sedi di destinazione, al
dipendente interessato sara‘ corrisposto 1} rimborso delle
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spese sostenute e documentate durante il viaggio di andata e
ritorno per trasposto, vitto ed eventuale alloggio; in luogo
e sostituzione della indennita*® di trasferta sara' altresi'
corrisposto un compenso forfettario mensile di lire 90¢.000
(novecentomila) a titolo di rimborso delle spese di vitto ed
alloggio sopportate nella sede di destinazione. A tali fini
i periodi eccedenti il computo mensile saranno considerati
come mese intero se pari o superiori a 15 gg. e valutati i{n
trentesimi se inferiori.

ART. 41 - CORRESPONSIONE DELLA RETRIBUZIONE

1.- La retribuzjone deve essere corrisposta ai dipendenti entro
i1 2% di ogni mese.

2.- 11 pagamento deve essere comunque effettuato entro 1@ giorni
dalla data della scadenza del periodo di paga, salvo il caso
di comprevata necessita’ e riconosciuta eccezionalita’

3.- (Qualora il ritarde nel pagamento superi i 1o giorni
decorrono di pieno diritto gli interessi neila wisura del
tasso legale,

4.~ 11 lavoratore ha diritto di reclamo sulla rispondenza della
somma pagata & quella indicata swlla busta paga o prospetta,
a condizione che avanzi tale reclaso all'atto del pagamento.

CAPO VI
AMBIENTE DI LAVORO £ TUTELA DELLA INTEGRITA® PSI1CO-FISICA

ART. 42 - IGIENE E SICUREZZA DEL LAVORO

1.- L'Aziends provvede, nel quadro della legislazione vigente ed
in un' ottica consona alle esistenti problematiche, alla
adozione di idonee jniziative volte a garantire 1'applica-
zione delle norme sull*igiene e la sicurezza del lavoro e
degli impianti, tenendo in particolare conto le esigenze
peculiari dei settori tecnici, meteorologici, di volo e di
controllo del traffico aereo, nonche' altri eventuali setto-
ri in cul si ravvisi incidenza di rischio. A tale scopo
provvedera' in particolare a tenere appositi corsi di adde-
strawento e informazione per il personale incaricato di
svolgere opera di monitoraggio nelle suddette materie. fa-
cendesi anche eventualmente promotrice delle wmodifiche e
delle integrazioni alla attuale normativa.
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L'Azienda istituira’, idnoltre. un periodico canale di
informazione per tutti i luoghi di lavoro per aggiornare
costantemnente il personale in materia di prevenzione e
sicurezza del lavero, affidabilita* degli impianti e
processi di produzione dei servizi.

ART. 43 - AMBIENTE DI LAVORO

Fermo restando quanto previsto dalle specifiche norsative in
materia di tutela della salute e dell'integrita’ fisica dei
lavoratori dell'azienda, i dipendenti, tramite le 00.SS.NN.
epaggjormente rappresentative su base nazionale ¢ firmatarie
del presente regolamento, ed in modo unitario, hanno diritto
di controllare Y'applicazione delle norme per la prevenzione
degli infortuni e delle malattie professionali e di promuo-
vere la ricerca., l'elaborazione e l'attuazione di tutte le
misure idonee a tutelare la loro salute e integrita® fisica.
A tal fine le predette Organizzazioni Sindacali concorderan-
no con la Direzione aziendale la scelta degli Istituti spe-
cializzati di dirftto pubblico ai quali ricorrere per parti-
colari indagini ed accertamenti sull'amsbiente di lavoro.
L'Azienda assumera’ & propric carico 1'onere delle indagini
concordate. Qualora non venga raggiunto un accordo sulla
scelta degli istituti predetti o su uno di essi in rapporto
ad un caso specifice, i dipendenti, sempre tramite le pre-
dette rappresentanze, potranno ricorrere ad Istituti o a
tecnici particolarmente qualificati nella materia iscritti
agli albi professionali senza oneri a carico dell'azienda. I
predetti JIstituti e tecnici sonc tenuti al segreto sulle
tecnologie, tecniche, metodologie e programmi di cui possonc
v:?ire a conoscenza nello svolgimento dell*incarico loro
affidato.

Possono essere istituiti:

a) registro def dati ambientali e biostatistici, tenuto ed
aggiormato a cura dell'Azienda, nel quale saranno
annotati, i risultati delle rilevazioni effettuate dagli
Enti di cui a)l precedente comma in ordine ai seguenti
fattori: wmicroclima ed altri principali fattori che
interessanc 1'ambiente di lavoro, nonche' per settori di
impiego {1 risultati statistici delle visite wmediche e
degli esami periodici, le assenze per infortunio,
malattia professionale e malattia comune;

b) un libretto sanitario e di rischio per ciascun
lavoratore, in cui verranno registrati i dati analitici
concernenti le visite di assunzione, le visite periodiche
compiute dall'Azienda di iniziativa o a seguito di
indagine concordata, le visite di idoneita’ psico-fisica,
gli infortuni sul lavoro e le malattie professionali, i
rischi derivanti dalle mansioni cui e° adibito 1l
lavoratore: {1 lavoratore farz® redigere dal wmedico di
fiducia ed allegherz' al libretto la propria anamnes)
lavorativa.

— 45 —



8-8-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 186
b s _ __ _ __ _——_ _ ____ __ _ ___ _— ___ __ _ ]

3.- Lle disposizioni di cui sopra dovranno essere coordinate con
eventuali norme di legge disciplinanti in tutto o in parte
le stesse materie (con particolare riferimento alle norse di
attuazione della legge 23 dicembre 1978, n. 833).

ART. 44 - INDIVIDUAZIONE MALATTIE PROFESSIONALI

l1.- Ferma restando la applicabilita' delle particolari normative
vigenti in tema di infortuni sul lavore e malattie
professionali per i dipendenti aziendali, 1a tutela della
salute def dipendenti esposti a particolari e diversificati
rischi attuali e potenziali inerenti le specifiche attivita®
lavorative, necessita oltre che di controlli periodici,
della osservanza di interventi preventivi effettuabili anche
attraverso il miglioramento dell'organizzazione del lavoro,
delle procedure operative, delle tecniche e strumentazioni
disponibili.

2.~ L'Azienda continuera®, oltre che ad applicare le leggi vi-
genti in materia, a promuovere la ricerca e la definizione
delle cause di rischio particolarji e tipiche del settore che
possano individuare malattie professionali, con particolare
e specifica attenzione alle situazioni di lavero del con-
trolle del traffico aereo; e' assunto in tale quadro 1'o-
biettivo dell'attuazione di tutte le misure idonee., sotto il
profilo ordinamentale in primo luogo, al riconoscimento del-
le patologie che emergeranno quali walattie professionali ai
sensi e per gli effetti delle norme in vigore relative anche
alla tutela economica dei dipendenti. Saranno valutate piu’
circostanziate situazioni di rischio, derivanti da fattori
per i quali non sia prevista una specifica incidenza ai fini
della individuazione di wmalattie professionali (es. per i
CTA, stress ripetuto e continuato) -sulla base anche di
proposte specifiche di Enti, Associazioni ed oOrganizzazioni
nazionali ed internazionali di indiscussa autorita’ e compe-
tenza e dei risultati degli studi gia‘ in corso a livello
aziendale- al fine di farle positivamente ed inequivocabil-
mente convalidare dai competenti organi ministeriali tenuto
conto della loro dimostrata applicabilita*.

ART. 45 - MISURE PREVENTIVE DI SICUREZZa
E CONTROLLI SANITARI

1.- In relazione a quanto previsto dafi precedenti articoli
1*Azienda. ogni gualveolta lo ritenga necessario o in base a
quanto previsto dalle normative sui controlli obbligatori
derivantj da disposizioni nazionali ed internazionali per le
specifiche attivita' in quanto applicabili, fara*® effettuare
dalle strutture pubbliche e/c dalle altre strutture da essa
designate sia visite pericodiche che visite preventive in
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relazione tanto alle esigenze di sicurezza delle attivita®
di controllo del traffico aereo che aji rischi specifici per
la salute e/c integrita’ psico-fisica dei dipendenti. In tal
quadro, in relazione alle esigenze di tutela della integri-
ta* fisica def lavoratori adibiti con continuita' all'uso
dei videoterminali schermi radar o apparecchiature elettro-
niche similari, l1'Azienda avviera' a visite mediche oculi-
stiche di controllo o specialistiche il personale che potra’
farne richiesta, con cadenza biennale.

2.~ I risultati delle visite mediche di assunzione ¢ periodiche
dovranno essere custoditti dalltAzienda nell'apposita
documentazione di cui al precedente Art. 43, unitamente ai
dati eventualaente forniti dal lavoratore relativamente alile
malattie ed infortuni non professionali., periodicamente
aggiornati. I datf relativi al personale femminile potranno
comprendere anche quelli concernenti la maternita e salute
riproduttiva, fatti registrare ed aggiornati dalla
lavoratrice stessa con l'eventuale assistenza dei servizi
delle USL e dei Consultordi.

ART. 46 - CONTROLLI IGIENICO-AMBIENTALI E PREVERZIONALI

1.- Per la verifica del rispetto nei luoghi di lavoro deile nor-
me di legge vigenti, con particolare riferimento ai valori
soglia di rumorosita‘', 1'Azienda predisporra’ nell'arco del-
la viigenza contrattuale appositi controllf attraverso idonea
strumentazione tecnica allo scopo di mantenere sotto c¢on-
trollo gli agenti di rischio. Le relative indagini verranno
eseguite sia direttamente che indirettamente a mezzo di ap-
posite strutture esterne incaricate, ed eseguite in stretta
collaborazione con le RR.SS.AA..

ART. 47 ~- INIDONEITA® PSICO-FISICA
ALLE FUNZION] E MANSIONI

1.- Nei confronti del dipendente riconosciuto fisicamente
inidoneo in via permanente allo svolgimento delle funzioni e
sansioni attribuitegli, secondo la procedura di cui all'art,
38 del decreto del Presidente della Repubblica 07 aprile
1983, n. 279, 1'Azienda non puo’ procedere alla dispensa dal
servizjo per motivi di salute priga di aver esperito ogni

utile tentativo, compatibilmente con le strutture
organizzative dei vari settori, per recuperarlo al servizio
attivo.

-2.- A tal fine 1'Azienda, individuate le mansioni proprie del
dipendente in base alle declaratorie di settore, figura e
profilo professionale, nonche® alle disposizioni che
regolano in particolare lo svolgimento della professione di
appartenenza, ovverd, in mancanza, in base all*attivita’
svolta abitualmente nell'unita' operativa di assegnazione,
deve accertare - per il tramite della struttura c¢ollegiale
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medica autorizzata e/c del Collegio Medico legale
dell'Unita* Sanitaria Locale competente per territorio -
quali sianc le mansioni che il dipendente, in relazione alla
posizione funzionale e professionale di appartenenza, sia in
grado di svolgere senza che cio' comporti cambiamentc di
settore, profilo o disciplina.

3.- Ne]l solo caso in cui non si rinvengano nell'asbito della
posizione professionale di appartenenza e nell’attivita' di
lavoro svolta mansioni alle quali il dipendente possa essere
adibito pur essendo giudicato idoneo a proficuo lavoro, il
dipendente stesso, a domanda, puo' essere c¢ollocato in
posizione funzionale inferiore anche di diverso settore
professionale e profilo per il quale abbia § requisiti, a
condizione che il relativo posto sia vacante. Il
soprannumero e’ consentito solo a condizione del
congelamento di un posto di corrispondente posizione
funzionale.

4.~ Per i Controllorl del Traffico Aereo, il personale navigante
ed {11 personale la cui attivita® e' condizionata dal mante-
nimento di particolari requisiti psico-fisici, nel caso di
sopraggfunta infermita*' che abbia portato al givdizio di
permanente iInidoneita’ all‘'esercizio delle funzieni di im-
piego in turno operativo proprie della declaratoria specifi-
ca, puo' essere consentito 1'impiego permanente in attjvita'
aderenti a quanto previsto dalla declaratoria di appartenen-
za, anche in altre unita' organizzative (reparti o nwminori
unita' delle diverse sedi di servizio, Sede centrale e CFQP)
in posizioni di lavoro ritenute compatibili con il suo sta-
to. 1] provvedimento e disposto dal Consiglio di Ammini-
strazjone, su proposta del Direttore Generale, sentiti il
Servizio Tecnico-operativo ed i] Servizio Personale: in tali
casi i1 lavoratore che abbia maturato almeno un decennio di
attivita® e' poste in soprannumerc nel settore di apparte-
nenza, nel limite massimo del 16% della dotazione organica
complessiva del settore stesso.

$.- 11 trattamento economico da attribuire per il passaggio ad
altra funzione e/0o wmansione per inidonejta® permanente
comprende tutte le competenze previste per la posizione
funzionale e di qualifica attribuita; dalla data della
attribuzione della nuova posizione funzionale e/0 di impiego
il dipendente segue la dinawica retributiva della nuova
posizione funzionale, senza alcun riassorbimento del
trattamento gia' in godimento e fatta esclusione per i
compensi connessi all'impiego in turno.

6.- La procedura di cuf al presente articolo potra’ essere atti-
vata dall'azienda anche nei confrontj del lavoratore ricono-
scivto temporaneamente non idoneo allo svolgimento delle
proprie funzioni e mansioni operative per piu* di 30 giorni,
esclusivamente per il periodo giudicato necessario dall'or-
gano sanitario competente al recupero della piena efficienza
psico-fisica,

7.~ 11 posto del dipendente temporaneamente inidoneo non puo*
essere considerato disponibjile a fini di copertura. I]1 di-
pendente che riacquisti l'idoneita* psico-fisica tempora-
neamente perduta, e’ reintegrato nelle mansioni ¢ funzionmi
pre:edentelente svolte nei tempi tecnici strettamente neces-
sari.
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ART. 48 - PASSAGGIO AD ALTRO SETTORE O PROFILO

J,- L'Azienda., prima di procedere alla copertura dei posti
vacanti attraverso assunzioni, puo', a domanda, disporre 11
passaggio dei dipendenti da un settore o profilo all'altro
del medesimo 1livello retributive, anche di altra area,
purche' {1 richiedente sia in posgesso dei requisiti per
accedere al posto oggetto del passaggio e salvo che il
profile professionale richiesto escluda intercambiabilita’
per il contenuto o i titoli professionali che
specificatamente lo definiscono.

2.- Nel caso di presentazione di piu' domande rispetto ai posti
disponibili, i passacgi sono disposti secondo l‘'anzianita’
complessiva di servizio, anche non continuativo, nella
posizione funzionale di provenienza.

3.- 1] dipendente conserva il trattamento economsico in godimento
per minimo tabelliare, superminimo se piu* favorevole e
salario 4i anzianita' ed acquisisce dalla data del passaggio
le indennita® specifiche del nuovo profilo professionale,
nelle misure previste per questo.

4.« A) fine di consentire il proficuo inserimento dei dipendenti
nel nuovo setiore o profilo, ove necessario, possono essere
previsti appositi corsi di formazione o aggiornamento
obbligatori.

5.- L'impiego di personale Controllore del Trafficc Aereo, E-
sperto di Assistenza al Volo, Previsore Meteo e Pilota in
posizioni di lavoro non di turno e/o di ufficio non configu-
ra .in 2lcun modo passaggio ad altro settore o profilo, pre-
vedendo le specifiche attivita® nella loro effettiva espli-
citazione funzionale la copertura di posizion{ di lavoro sia
operative 1in senso stretto che di supporto dfretto o {ndi-
retto all'operativo secondo i modelli organizzativi fisgati
dall'Azienda ed imposti dalle necessita’ di resa dei servizi
gestiti. Conseguentemente 11 personale in titolo mantiene in
ogni «caso i1 trattamento economico stabilito in relazione
alle sue caratteristiche professionali, con la sola esclu-
sione dei compensi e premi connessi all'impiego in turnmo. Di
norma il personale suddetto e¢' impiegabile:

a) negli uffici operazioni, impiego ed esercizio, addestra-
nento, elaborazione dati e nelle eventuali posizioni di
Staff degli Enti operativi periferici;

b} nel Servizio Centrale Tecnico-operativo e nel Centro di
Formazione e Qualificazione Professionale:

¢t negli altri Servizi della Direzione Generale limitatamen-
te alle funzioni ed attivita' connesse alla sicurezza
del volo ed al controllo della regolarita dell'eserci-
zio, ricerca eso sviluppo e sperimentazione, tassazione
¢ tariffazione, centri{ di elaborazione dati operativi,
relazioni sindacali, pianificazione e programmazione,
sicurezza del lavoro e degli impianti.

é.- La quota di personale cosi’ impiegata non puo’ superare 11

20% della dotazione organica complessiva dello specifico
settore.

—49 —
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CAPO VII
ISTITUT! DI CARATTERE SINDACALE
ART. 49 - DIFFUSIONE DI MATERIALE SINDACALE

La stampa sindacale ed il materiale di contenuto sindacale
da diffondere ed affiggere nei locali aziendali negli
appositi spazi o bacheche wessi a disposizione dell'Azienda
deve, in conformjita' alle disposizioni generali sulla
stampa, recare l*indicazione della Organizzazione Sindacale
che 10 ha elaborato e prodotto, quale che sia {1 livello
nazionale, regionale o locale della stessa. Copia delle
comunicazioni affisse dovra® essere tempestivamente
inoltrata alla Direzione aziendale interessata.

La deaffissione, secondo le norme generali sulla stampa,
potra’ avvenire a seguito di apposito ordine dell'Autorita’
Giudiziaria.

ART. 580 - VERSAMENTO DEI CONTRIBUTI SINDACAL]

L*Azienda provvedera' alla trattenuta delle quote sindacali
nei confronti dei dipendenti che effettueranno apposita ri-
chiesta scritta direttamente alla Direzione Generale dell'A-
zienda o tramite le 00.SS.NN.LL. di appartenenza. La ri-
chiesta avra' decorrenza dal mese successivo a quello in cui
essa e’ stata rimessa alla Direzione Generale mediante let-
tera regolarmente gottoscritta dal lavoratore. La lettera
dovra' contenere le seguenti indicazioni:

a) data;
b) generalita’ del lavoratore, matricola e sede di lavoro;

¢) ammontare della quota, normalmente espressa in percen-
tuale da calcolare sul minimo tabellare e sull*indennita’
di adeguamento al] costo della vita in vigore alle singole
scadenze mensili;

d) 1*'0Organizzazione Sindacale a favore della quale la quota
geve essere versata ed il numero del c/c bancario ad essa
ntestato.

La lettera dovra' essere conforme ad un modulo unico stan-
dard predisposto 3 tal fine d'intesa con le O00.SS.NN.LL.
firmatarie del presente regolamento.

La richiesta di trattenuta al ruolo si intende confermata di
anno in anno ove non revocata per iscritto, con le stesse
wmodalita® della richjesta originaria, entro il 290 novembre

di ciascun anno. In caso di revoca inviata all*azienda nel-

rispetto del sopracitato limite, la revoca stessa avra' ef-
fetto da)] 1* gennaio dell‘*anno successivo.

Serie generale -

n. 186
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ART. 51 - RIUNIONI DEL PERSONALE - ASSEMBLEE

l.~ le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente
rappresentative su base nazionale e la loro RR.S5S.AA.
possono tenere, nej Jocali dell’Azienda disponibili. con
esclusione dei locali operativi e fuori dall‘orario di
lavoro, riunioni di personale per problemi riguardanti
attivita® sindacale, ‘fatta salva la coepleta funzionalita*
dei servizi operativi. Le riunjionf{ potranno riguardare le
generalita’ del lavoratore o gruppf di essi.

2.- Lla organizzazione Sindacale promotrice della riunione deve
cosunicare, di regola 48 ore prima, alla Direzione
dell'unita‘’ organjzzativa interessata, 1'ora in cui si
vorrebbe tenere la riunione, l'ordine del giorno ed i locali
che si vorrebbero utilizzare se diversi da quelli indicati
dall'Azienda. NKel caso che il locale messo a disposizione
dall*Aziends o indicato dal Sindacato promotore non dovesse
risultare temporaneatente disponibile, sara’ compito
dell'Azienda trovare, d'intesa con le Organizzazioni

Sindacali dei lavoratéri interessati, altra idonea
scluzione.

3.- Lle Organjzzezioni Sindacali possono indire, singolarmente o
congivuntanente. riunioni nei locali della unita’

organizzativa interessats, con esclusioni di quelli
operativi, anche durante )'orario di lavoro ¢on le seguenti
modalita’ e tenendo conto dell'esigenza di garantire la
sicurezza delle persone e del servizio e 1la salvaguardia
degli implianti:

a) le riunioni devono essere limitate per ciascun dipendente
a complessive massime 12 ore per anno solare;

b} la Direzione della unita' organizzativa ha l'obbligo di
contabilizzare e comunjcare alla Sede Centrale 1l'utiliz-
zazione di dette ore. Durante dette riunioni deve essere
assicurata la completa funzionalita®' degli impianti.

4.« Alle riunioni hanno facolta' di partecipare limitate rapptre-
sentenze sindacali 4i lavoratori delle altre categorie e-
spressamente invitate, i1 Segretari nazionali e provinciali
delle Organizzazioni di categoria, Dirigenti sindacali con-
federali, camerali, delle unioni e delle strutture territo-
riali, i nominativi dei quali uiltimi saranno preventivamente
comunicati all‘'Azienda onde consentire l'accesso alle sedi
interessate. 1 rappresentanti dell*Azienda, durante le riu-
nioni convocate dalle Organizzazioni Sindacali dei lavorato-
gi. non possonc intervenire in veste dif tutelatori o verba-

zzatori.

— 5 —
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ART. 52 - ELEZIONT RAPPRESENTANTI SINDACALI, DISTACCHI
ED AGIBILITA® GENERALI

1.- Lle- Organizzazioni Sindacali dei lavoratori wmaggiormente
rappresentative su base nazionale poessono procedere,
nelltambito delle unita‘' produttive e della Sede Centrale
fuori dall'orario di lavoro, ad elezioni per la scelta dei
propri rappresentantf, a qualsiasi livello, in conformita’
a quanto stabilito dal punto 2 del precedente articolo.

2.- Eventuali contestazioni in materia di elezioni sono definite
dalle stesse Organizzazioni Sindacali dei lavoratori

interessate.

3.- Le oOrganizzazioni Sindacali dei lavoratori hanno 1'obbligo
dt comunicare, tempestivamente, i nominativi dei
rappresentanti elettd a gqualunque livello di

rappresentanza, alla Direzione dell'unita' produttiva ed
alla Sede Centrale: in wmancanzd l1°'Azienda non procedera’ ad
accreditamento af fini delle previste agibjlita”.

4.- Le Organizzazioni Sindacali dei lavoratori maggiormente
rappresentative su base nazionale, per lo svolgimento delle
rispettive attivita', fruiranno di un monte ore annuo di
permessi retribuiti pari a mezza ora/anno per lavoratore la
cui gestione e contabilfzzazione e centralizzata.

5.~ Tenuto conto delle esigenze particolari del settore, per lo
svolgimento dell*attivita® sindacale ad ogni Organizzazione
sindacale waggiormente rappresentativa su base nazionale e
firmataria del presente c.c.n.l., sono concesse 4588 ore
annue ciascuna di permesso retribuite, trasformabili a
richiesta della Organizzazione in distacchi continuativi,
permanenti <(aspettative) o temporanei per periodi non.
inferiori a 4 mesi.

6.- Nel wmonte complessivo di cui al punto 4 non sonc da
computare le ore relative ai permessi dei delegati ai
Congressi nazionali e quelle relative ai wmembri delle
delegazioni che partecipano alle riunioni convocate
dall'Azienda fatta esclusione per quelle disposte a seguito
di scioperi o agitazioni: per le delegazioni non potranno
essere concessi permessi retribuiti per piu di due
rappresentanti per Organizzazione maggiormente
rappresentativa,

7.~ Per la richiesta dei permessi -sindacali, 1la Organizzazione
Sindacale interessata inviera’ apposita comunicazione
scritta alls Direzione della unita’ organizzativa di
appartenenza del convocato, 1i{ndicande tutti i dati
necessari.

8.- Durante gli scioperi i permessi sono da considerare sospesi

salvo 11 caso di partecipazione x riunioni convocate
dall'azienda allo scopo di dirimere la controversia.

—_ 52 —



ART. 53 - RAPPRESENTANZE SINDACALI PRESSO UNITA® LOCALI

E LORO AGIBILITA®

Al fini della agibilita® sindacale in ogni unita® locale le
Organizzazioni Sindacali del lavoratori maggiormente
rappresentative su base nazionale e firmatarie del presente
testo possono designare, singolarmente o unitariamente, 1
dirigenti delle rappresentanze sindacald regolarmente
costituite, scelti tra i dipendenti dell'unita’ Jlocale
stessa, secondo i seguenti criteri:

a) un dirigente per ciascuna Organizzazione Sindacale, nelle
unita' locali alle quali siano addetti fino a 50
dipendenti;

b) un dirigente ogni 200 dipendenti o frazione di 200
superiore a 180 per ciascuna Organizzazione Sindacale
nelle unita® produttive alle quali sono addetti oltre 58
dipendenti. Ai fini della costituzione delle RR.SS5.AA.,
sia singolarmente da parte di clascuna Organizzazione che
unitariamente, ¢' richiesto il concorso di almeno 3 (tre)
dipendenti iscritti.

Afi suddetti Dirigenti sindacali potranno essere concessi
permessi retribuiti per i)l disimpegno delle loro funzioni
nel numero 4i 9@ ore annue. Detti permessi saranno computati
nell*anzianita® di servizio a tutti gli effettf contrat-
tuali. 11 dipendente che intende esercitare il diritto al
permesso retribuito deve darne comunicazione scritta alls
Direzione di appartenenza almenc 48 ore prima, tramite la
rappresentanza sindacale aziendale; in tali casi il permesso
e' concesso salve non ostino gravi ed imprescindibili ra-
gioni di servizio, attinenti in primo luogo alla sicurezza e
regolarita’ dell'esercizio.

ART. 54 - LOCALI DELLE RAPPRESENTANZE SINDACALI

L'Azienda. a 1livello nazionale presso la Sede Centrale e
nelle unita' produttive con almeno 208 dipendenti, porra’
unitariamente a disposizione delle rappresentanze sindacali
aziendali costituite nell'ambifto delle Organizzazioni Sinda-
cali dei lavoratori maggiormente rappresentative su base
nazjonale e firmatarie del presente regolamento, per l'eser-
cizio delle loro funzioni. un locale cosune tecnicamente ed
opportunamente attrezzato all'interno dell'unita’ produttiva
o nelle vicinanze di essa.

Nelle unita® produttive con numero di dipendenti inferifori a
200 Ja Direzione mettera’ temporanecamente a disposizione
delle rappresentanze sindacali predette -a richiesta- un
locale idoneo per il tempo necessario. Nel corse di piu’
richieste per il medesimo giorno ed orario vale la priorita’
della domanda.
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ART. 55 - DISCIPLINA E TUTELA DEL PERSONALE
CON INCARICO SINDACALE

1.- Al personale collocato, a richiesta scritta delle rispettive
organizzazioni e nei limiti precedentemente fissati, in di-
stacco continuativo, temporaneo o permesso sindacale sono
corrisposte tutte le ccmpetenze fisse, ricorrenti e variabi-
1i spettanti, anche accessorie e di sede, con la sola esclu-
sione dei coapensi per lavoro straordinario e turno di repe-
ribilita* o istituto assimilato per la corrispondente guota:
i periodi relativi sono a tutti gli effetti equiparati a
servizio prestato salvo che af fini del compimento del pe-
riodo di prova e del congedo ordinario (ferie). A tale ulti-
mo riguordo { periodi di 39 gg. inferiori all'anno sono com-
putati in dodicesimi e le quote orarie attribuite ai diri-
genti delle Organizzazioni stesse sono computate in ragione
di 4.5 ore per ogni giorno calendariale di ferie spettanti.
1l distacco ha termine con la cessazione, per qualsiasi cau-
sa, da)l mandato sindacale, che deve essere tempestivamente
comunicato all'Azienda - Servizio Personale.

2.- 1 Dirigenti sindacali regolarsente e tempestivamente
accreditati dalle Organizzazioni maggiormente
rappresentative su base nazionale., non sono soggetti alla
subordinazione gerarchica prevista da leggi e regolamenti
quando espletano le loro funzioni sindacali in posizione di
distacco o permesso e conservano tutti i diritti derivanti
dall‘applicazione degli istituti normativi ed economici
acquisiti e previsti per la posizione funzionale di
appartenenza.

CAPO VIII
DISPOSIZIONI PARTICOLARI E FINALI

ART. 56 - MENSE

1.- NRei giorni di effettiva presenza al lavoro ed 11 relazione
alla particolare articolazione dell'orarfio, hanne diritto
alla wmensa tutti i dipendenti a tempo pieno ¢ cioce* tenuti
ad osservare un orario ordinario non inferiore a ¢ ore di
prestazione lavorativa giornaliera nell'arco delle 24 ore.

2.~ L'Aziendas provvedera' a garantire l'esercizio del diritto
attraverso il sistema del ticket-restaurant consegnando al
dipendente un buono di valore predeterminato per ogni giorno
di presenza al lavoro per la consumazione di un pasto
standard (primo, secondo con contorno, frutta e bevanda)
presso gli esercizi convenzionati,
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3.~ 11 tempo impiegato per il consumo del pasto, nei <casi in
cui per {1 personale normalfsta la fruizione sia collocata
tra due spezzoni di orario glornaliero, deve essere
rilevato con § normali mezzi di controllo .dell'orario per un
tegpo non inferiore a 3¢ minuti priwi e non superiore a 5.

4.~ A carico del personale che fruisca del gervizio e', in ogni
caso e circostanza, posto un concorso spese pari ad 1/3 (un
terzo) del costo di gestione del relative servizio, 1IVA
esclusa, con un massimale di lire 6.0608.

S.- Il servizio ' fornite a titolo jindividuale giornalmente per
una sola volta in relazione ai due pasti principali (pranzo
e cena) ed e* fruito dal personale turnista - rispettivamente
dopo il termine del turno antimeridiano o pomeridiano ovvero
prima dell'inizio del turno pomeridiamno o notturne.

ART. 57 - INDUMNENTI DI LAVORO

I.- Le modalita’ per glji indumenti normali di lavoro che si
rendesserc eventualmente necessari in relazione alle
caratteristiche delle singole prestazioni, S$aranno
determinate, in sede aziendale, wentre i limiti del concorso
dell‘*Azienda per la fornitura individuale al lavoratore sono
fissati al ¢0% del] costo relativo.

2.« L'Azienda mettera’ comunque a disposizione dei lavoratori, a
suo integrale carico, ¢li eventuali mezzi protettivi di wuso
personale e gli indumenti speciali di lavoro {quali
maschere, guanti, occhiali, stivall di gomma, impermeabili,

- ete.) curandone la scelta, le modalita" dfuse, il rinnovo ed
il econtrollo. Nezzi ed i1ndumenti speciali sono assegnati |in
dotazione di squadra e/0 individuale e devono essere
mantenuti dal lavoratore in stato di efficienza; ove siano
previsti appositi armadietti per la loro custodia, questi
saranno sottoposti a perfodica disinfezione.

ART. 58 - TUTELA DELLA SFERA PRIVATA DEI LAVORATORI

1.~ Viene ribadito f] diritto inalienabile dei lavoratori alla
tutela della propria sfera privata.

2.- L'Azienda, 1in presenza df archivi elettronico e magnetici,
si atterra' alle leggi in wateria impegnando alla wmassima
riservatezza tutti i lavoratori che trattano
elettronicamente e non § dati relativi al personale
affinche" non gestiscano gli stessi a fini non
istituzionali.
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3.~ La compilazione, e¢lettronica e non, di liste del personale
per motivi estranei alla gestione contrattuale ed aziendale,
non verra' effettuata se non previa consultazione con le
00.8S.NN.LL. maggiormente rappresentative su base nazionale
e firmatarie de] presente testo.

ART. 59 - PATROCINIO DEL DIPENDENTE

1.- L'Azienda. nel quadro della tutela dei propri diritti ed
interessi, assicura assistenza legale in sede processuale e
nei limiti delle tariffe professionali ai dipendenti che si
trovino implicati, per fatti ed atti connessi all‘espleta-
pento degli obblighi di servizio ed all'adempimento dei com-
piti di ufficio, in procedimenti di responsabilita’ ammini-
strativa, civile e penale in ogni stato e grado del giudi-
zio, purche® non vi sia conflitto di interessi con 1'Azienda
e con esclusione dei casi di dolo o colpa grave. 1In casi
particolari, come tali valutati dal Consiglio di Amministra-
zione dell'Azienda, potra' provvedersi anche alla copertura
parziale delle spese incontrate dal dipendente in limiti non
superiori al 50% delle stesse opportunamente documentate ¢
‘provate nel loro nesso di conseguenzialita' con f1 procedi-

mento.
ART. 60 - ATTIVITA' SOCTALI, CULTURALI,
ASSISTENZIAL] E RICREATIVE
1.- Le attivita® sociali, culturali, assistenziali e ricreative

promosse nell'ambito aziendale, sono gestite da un unico
organismo legalmente costituito, formato a maggioranza da
rappresentanti dei dipendenti. in aderenza all'art. 11 dello
Statuto dei lavoratori ed all'art. 50 del Regolamento del
perscnale, in ogni caso senza contributo finanziario a
carico dell'Azienda.

2.- 1 ‘rapporti reciproci sarannco regolati da apposito
disciplinare da concordare con le 00.55S.NN.LL. wmaggiormente
rappresentative e firmatarie del presente testo, per quanto
attiene alle facdilitazioni ed agevolazioni per 1'esercizio
delle attivita® suddette (locali, attrezzature ed
eventualeente personale a disposizione).

ART. 61 - ATTIVITA' PROFESSIONALE

1.- Dovranno essere adottate tutte le idonee misure rivolte a
superare, per la generaljta’ del dipendenti, l'assegnazione
in via permanente di mansioni, estremamente parceliizzate ed
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in quanto tali caratterizzate da ripetitivita' costante per
1'intero tempo di lavoro e prive di ogni1 possibilita’ di
evoluzione professionale.

2.~ Lle attribuzioni e compiti proprii di ogm figura
professionale {inserita nel livello retributivo previsto
per il profilo comprendono, oltre agli adempimenti
specificati nella relativa declaratoria, anche parte di
quelli riferibili a figure di livelle retributivo
corrispondente della stessa area ovvero di livello
retributivo iomediatamente inferiore o superiore dello
stesso settore professionale, purche® siano strettamente
collegati nell'ambito delle specifiche procedure e norme di
organizzazione del lavoro ¢ non siano connesse a particolari
e diverse licenze, attestati, certificazioni, qualificazioni
e abilitazioni professionali essenziali per lo svolgimento
delle attivita®' professionali stesse. In ogni caso gli
adempiwmenti di carattere accessorio e/o strumentale rispetto
a quelli direttamente specificati nella declaratoria del
profilo, sono considerati propri della stessa.

3.- 1 dipendenti preposti alle singole unita' organizzative sono
responsabilf dell'impiego del personale in conforsita’ alle
dispoesizioni di cui sopra.

ART. 62 - VALUTAZIONE DI PARTICOLARI PERIODI DI ATTIVITA®
LAVGRATIVA PRECEDENTI ALLA ASSUNZIONE

1.- Ai lavoratori assunti attraverso pubblico concorso per i
quali sia stato richiesto un perfodo almeno biennale di
attivita' lavorativa alle dipendenze prestato nei settori
pubblici o privati in mansioni o funzioni attinenti a quelle
per le quali vengono assunti, puo' essere riconosciuta una
indennita’ non pensionabile ne' wutile ai fini del
trattamento di previdenza, pari a tanti scatti di anzianita'
per quantf bifenni sono stati richiesti. comunque con un
massimo di cinque.

2.- Per il personale di provenienza - attraverso pubblico
€ONCOrso riservato - dalla Aeronautica militare
italiana, il periodo di effettivo impiego nelle mansioni e
funzioni relative ai servizi ATS/AIS/MET puo’ essere
considerato utfle con riconoscimento di identica indennita’
pari a tanti scatti di anzianita' per quanti bienni sono
contenuti nel periodo predetto, con un massimo di cingue.

31.- 1 due trattamenti non possono essere attribuiti ove |
dipendenti neo assunti risultino titolari e fruitori di
pensione a carico di qualungue gestione o fondo obbligatorti
per effetta della precedente attivita® lavorativa prestata.
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ART. 63 - TRATTAMENTO PER FUNZIONI SUPERIORI

1.- Fatto salvo 'quanto previsto dal precedente articolo in
materia df attivita' professionali. in relazione alle
previsioni del Regolamento del perscnale. per isprorogabili
esigenze di servizio 1 dipendenti possono essere chiasati a
svolgere temporanecamente e per un periodo non superiore a
tre mesi nelltanno, funzioni diverse di livello retributive
superiore a quelle considerato come livelle di normsale
attestazione della propria figura professionale in relazione
alle specializzazioni possedute ed alla tipologia
organfzzativa delle attivita' lavorative, purche® in
possesso def requisiti professionalf prescritti dagli schemi
generali e particolari della organizzazione aziendale.

2.~ Le attivita® svolte su - turno periodico o continuo
caratterizzate dal ciclico avvicendarsi di operatori diversi
sulle varie posizioni di lavoro individuate,
nell*organizzazione aziendale, come necessarie per la resa
dei servizi di istituto, non sono considerate rientranti
nella ipotesi di attribuzione di funzioni superiori per 1la
natura stessa dei servizi gestiti.

3.- La indennita‘' per funzioni superiori e' pari alla differenza
tra {1 trattamento economico base in godimento (retribuzione
base) e quello analogo previsto per le funzioni superiori
esplicate, La indennita' per funzioni superjori cessa com il
venir menco delle cause che hanno determinato 1l'incarico o
per revoca del medesimo. L'indennita’ stessa non viene con-
siderata ai fini def trattamenti accessori e di qualunque
aljtro istituto connessc alla retribuzione, ne' af fini del
trattamento di quiescenza e previdenza.

ART. 64 - LAVORO A TEMPO PARZIALE

1.~ L'Azienda puo® istituire, nel quadro dells prograsmazione ed
in relazione a particolari esigenze di servizio, previa
consultazione con le 00.5S. firmatarie del presente accordo,
posti di ruolo con rapporto a tempo parziale € c¢ioe' con
orario di lavoro inferiore a quello previsto in via normale
del presente testo, nel limite massimo del 10% dei posti di
organico a orario pieno previsti per ciascun settore
professionale di attivita®, con esclusione delle posizioni
funzionali di coordinamento e/o di responsabilita’
operative, L'istituzione dI posti con rapporte a tempo
parziale non puo' cosportare modifiche quantitative delle
dotazioni organiche, considerando a tal fine due posti a
meta’ tempo pari a un posto a oraric pieno e viceversa.

2.~ L'assunzione in un posto con rapporto a tempo parziale
comporta la prestazicne del 5eX% _dell'orario di lavore
mensile: tale orarioc non puo' essere articolato su piv’ di
cinque giorni settimanali es/o corrispondenti cicli di turnoe
di maggior ampiezza.
Salve quanto previsto dal cosma successivo, al rapporto di
lavoro a tempo parziale si applicano tutte le disposizioni,
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in tema di diritti, doverji & incompatibilita®, previste per
il norsale rapporto di lavoro ivi Compresa
l*incompatibilita’ assoluta con ogni altro rapporto di
lavoro pubblico o privato e qualsiasi attivita®' libero
professionale. Ai fini della progressione di carriera il
periodo di rapportoc a tempo parziale o' computato con il
principio del pro-rata.

3.- I} trattamento economico per il rapporto di lavoro a tempo
parziale e' pari al 5% di tutte le competenze fisse e
periodiche spettantt al personale con orario pieno 1ivi
compresa l'indennita’ integrativa speciale. Gli scatti di
anzianita® sono parf a quelli previsti per il restante
personale calcolati - al 5ex degli importi spettanti al
personale di pari posizione funzionale a orario intero. 11
personale con rapporto a tempo parziale non puo' effettuare
prestazioni eccedenti il suo normale orario di lavoro
mensile, settimanale o di ciclo di turno, ne' puo' fruire di
benefici che comportino riduzioni di orario di lavore <ad
esempio diritto allo studio, permessi, etc.). Solo in caso
di indifferibili esigenze di servi%io il nermale orario di
lavoro parziale puo' essere superato in misurs non eccedente
il 1e% (dieci per cento}), con prestazione retribuita in
misura paril alla normale retribuzione oraria spettante al
personale & tempo pieno, senza alcuna maggiorazione.

4.- Lla copertura dei postif con rapporti a tempo parziale avviene
nel rispetto della normativa vigente in tema di assunzioni.
L'Aztenda puo’ consentire al proprio perscnale di ruolo gia’
in servizio la possibilita’ di optare per i postf con rap-
porto a tempo parziale, a parita’ di posizione professiona-
le e livello retributivo. In caso di piu® opzioni rispetto
ai posti disponibili, l1'accoglimento della richiesta viene
disposto in base all'anzianita' aziendale complessiva nella
posizione rivestita. In caso di parita', si deve tener conto
nell'ordine:

a) del ‘'numero e della eta® dei familiari componenti il nu-
cleo familfare:

b) delle condizfoni di salute del dipendente.

5.- La richiesta di passaggio dal tempo parziale, all'orario
pieno, in caso di concorrenzs di piv' domande per singole
posto viene disposta in base all‘anzianita’ complessiva nel-
la posizione funzionale rivestita. Le richieste di passaggio
a rapporto a tempo parziale o viceversa sono possibili dopo
che siano trascorsi due anni dal precedente passaggio ed
almeno 4 anni dall'assunzione. Il dipendente con rapporto di
lavoro a tewpo parziale ha diritto a 26 giornate di calenda-
rio df ferie, se il suo orario di lavoro settimanale e ar-
ticolate su cinque giornate lavorative, ovvero ad un numero
proporzionale all'articolazione delle giornate lavorative
stesse nella settimana o nel mese negli altri casi.

6. Nell'intento di favorire la flessibilita' delle prestazioni.
potra' farsi ricorso a prestazioni con orarfio a tempo par-
ziale, nei limiti definiti, ogni qualvolta alle esigenze
aziendali di adottare tale orario faccia riscontro, sul pia-
ne interno, una offerta di lavoro da parte dei lavoratori
in servizio disponibile ad una prestazione a tempo parziale.
Nell'ambito di quanto sopra previsto il persomale in servi-
2io puo' anche, di iniziativa e per via gerarchica., chiedere
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all'azienda la trasformazione del! suo rapporto di lavoro a
tempo pieno in rapporto a tempo parziale, con esclusione

.comunque dei dipendenti aventi funzioni di direzione di al-

tro personale o che operine in team o squadre di lavoro su
posizioni operative di resa diretta dei servizi all‘'utenza.
Nella domanda dovra® essere indicata la data richiesta del
ripristino del tempo pieno: ove cfo® non sia indicate, i1
ripristino stesso sara‘' disposto dall'Azienda con .esclusivo
riferimento alle esigenze funzionali del servizio della
stessa unita® produttiva territoriale. La accettazione della
richiesta di passaggio a tempo parziale deve essere in ogni
caso compatibile con le esigenze di servizio e la relativa
disposizione esecutiva deve essere comunque emanata per un
pertodo non inferiore all'anno. La prestazione di lavoro
part-time potra‘ svilupparsi verticalaente ed orizzontalmen-
te, secondo le specifiche disposizioni aziendali.

ART. 65 - ORGANICI

L'organico si configura, insieme al regime orario ed alla
organjizzazione del lavoro ed in particolare nel segmento
operativo, come uno strumento di gestione fondamentale per
il raggiungimento degli obiettivi di resa dei servizi. La
dotazione organica va, quindi, commisurata alle attivita®
relative al fabbisogno di servizio progragmato su scala
territoriale 1in risposta alla domanda, ed all‘orario annuc
di lavoro individualmente previsto tenendo conto delle
esigenze di efficienza-efficacia.

In rapporto alle specifiche ed effettive esigenze di
ciascuna sede territoriale ed alla 1luce dei risultati
scaturiti dai lavori della prevista Commissione sulla
organizzazione del lavoro, saranno verificate le dotazioni e
consistenze di organico e dato tempestivamente corso alle
procedure di mobilita' concordata e/o di assunzione per 1la
copertura dei posti considerati vacanti. programmando le
assunzioni stesse in tempo utile per consentire la copertura
delle posizioni di lavoro necessarie alla resa dei servizi.

Nella wvalutazione della consistenza degli organici stessi,
in particolare per 1le attivita' operative, olire agli
effetti del turn-over sulle effettive disponibilita’ degli
addetti, si terra' conto delle situazioni dei singelf Enti e
Sedt territoriali. delle diverse figure professionali
impegnate nel processo di resz diretta dei servizi, delle
eventuali necessita di professionalita’ nuove e di
professionalizzazione, dei processi di ridimensionamento,
allargamento e/0 ristrutturazione delle attivita', anche
sotto il profilo della Quantita‘, qualita' ed ampiezza dei
servizi offerti, della prograsmazione degli orari di
servizio e di lavoro e di quant'altro ritenuto utile. Entro
i Yimiti consentiti dalle dotazioni organiche
complessivamente determinate, potranno di conseguenza con
provvedimento dell'Azienda, essere modificate sia le

Serie generale - n. 186




8-8-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 186
b s — . _____ __ ____ __  ___

dotazioni organiche delle singole sedi territoriali che i
contingenti delle singole aree e settori di attivita® in
stretta .aderenza alle necessita’ di servizio.

4.- Al fine di accelerare e sostenere le scelte del riequitibrio
territoriale, saranno operate quelle possibili
ristrutturazioni del Servizi, delle aree territoriali e
degli spazi aereil di:competenza dei singoli Enti operativi
capaci di conseguire - in un quadro pianificato e¢ coordinato:

2) il miglior utilizzo ed impiego delle consistenze organi-
che dei singoli enti ¢ delle strumentaszioni tecnico-tec-
nologiche disponibili e previste;

b) la piu® sicura, certa ed economica resa dei servizi di
istituto.

5.~ L'Azienda provvedera' alla copertura dei posti che risultino
disponibili a seguito della rideterminazione dei fabbisogni
organici e della valutazione delle consistenze in
applicazione dei precedenti punti, in via prieritarfa con
processi di wobilita' e trasferimenti di personale in.
servizio presso sedi territoriali, Enti ed uffici 1le cui
consistenze organiche risultino sovradimensionate rispetto
ai fabbisogni funzionali e che non abbiano trovato
collocazione nelle sedi, Enti ed uffici interessati
attraverso processi di mobilita’ interna da posizioni di.
lavoro operative a posizioni non caratterizzate come tali e
viceversa: in via successiva e/0 concorrente attraverso
nuove assunzioni.

6.- Coerentemente con quanto in precedenza previsto gli inter-
venti aziendali potranno in primo luogo prevedere aisure
dirette ad attivare flussi incentivati e volontari di lavo-
ratori occupati{ in unjta' operative e sedi territoriali in
esubero verso unita' con carenze organiche. Tutti gli inter-
venti relativi saranno adottati con provvedimento del Consi-
glio di amministrazione; essi saranno articolati su misure
che prevedano facilitazioni finc a 24 mesi per spese di al-
loggio individuale o familiare nelle aree di ubicazione del-
le sedi territoriali di destinazione o, in alternativa, con-
cessione del trattamento di trasferta ridotto al 5% per
periodi non superiori a 12 wmesi.

ART. 66 - PARI OPPORTUNITA' E TUTELA
DELLE LAVORATRICI MADRI

1.- In armonia con quanto previsto dalle raccosandazioni e di-
rettive CEE e dalla legislazione nazionale in tema di pari
opportunita’ e df szioni positive, le modalita' di applica-
zione degli {stituti previsti dal presente regolamento devo-
no essere talj da eliminare eventuali oggettive disparita’
di opportunita' tra uome e donna, con particolare riferimen-
to: agli effetii che l'introduzione di nuove tecnologie e
tecniche di lavoro possonoe produrre nella collocazione pro-
fessionale e sulla salute della donna, specie in particolari

— 61 —



8-8-1992 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 186
ey pe—————eme T — — - —— -]

periodi (gestazione, puerperio, etc.); alla partecipazione
di corsi di formazione ed aggiornamento ed alla applicazione
della norwativa per la prevenzione degli infortuni e delle
malattie professionali.

2.- In linea generale dovra® essere perseguito un effettivo
equilibrio di posizioni funzionali, a parita’ di requisiti
professionali e di apporte produttivo, attraverso anche 1la
attribuzione di incarichi o fumzieni piuw’ qualificate
consone alle capacita’ dimostrate; dovranno altresi® essere
individuate le condizioni e wodalita® per l'affermazione sul
lavoro della pari dignita' delle persone, in particolare per
rimuovere comportazmenti wmolestf e lesivi delle liberta’
personali e superare quegli atteggiamenti che recano
pregiudizio allo sviluppo di corretti rapporti.

3.- Per quanto sopra, entro 69 gg. dalla data di emanazione del
presente testo, sara® costituito a Jivello nazionale un Co-
mitato permanente per le pari opportunita’ composto da un
componente designato da ciascuna delle 00.S8SS. maggiormente
rappresentative e firmatarie degli accordi contrattuali e da
tre rappresentanti aziendali. di cui uno con funzioni di
presidente. Rientranoc nelle competenze del Comitato tutte le
materie di cui ai precedenti punti; 1'Azienda assicura, at-
traverso misure idonee, le condizioni e gli strumenti per il
suo funzionamento. la partecipazione ai lavori del Comitato
non gravera’ sul monte ore annuo di agibilita* sindacali
previste dal presente testo.

4.~ In relazione alle disposizioni di legge vigenti in wmateria
per la tutela della maternita', nei periodi di assenza dal
lavoro previsti per legge e* attribuite {1 seguente
trattamento economico:

a) durante il periodo di astensione obbligatoria 1'intera
retribuzione base;

b} durante il periodo di astensione facoltativa, per i pri-
mi due mesi l'ottanta per cento (88%) della predetta re-
tribuzione base e per i successivi quattro il trenta per
cento (38%).

$.- La base di computc del trattamento e' riferita alla retribu-
zione spettante ne] mese solare precedente quello nel corso
del quale ha avuto inizio l'assenza dal servizio. Per le
assenze dal lavoro relative alle malattie del bambino di
eta’ inferiore ai tre anni, sara' corrisposto il (30%) tren-
ta per cento della retribuzione giornaliera, limitatamente
aji primi 3¢ gg. di assenza per l'intero periodo di fruizione
del diritto.

ART. 67 - LAVORO A TEMPO DETERMINATO

1.- In conformita® alle disposizioni legislative in wmateria e
con particolare riferimento alla legge 29 diceabre 1988, n.
554 ed al D.P.C.M. 3¢ marzo 1989, n. 127 concernenti le as-
sunzioni temporanee ¢ la costituzione di rapporti di lavore
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&8 tempo determinate, 1'Azienda potra’ assusere lavoratori
con contratto a tenpo determinato pieno o parziale per sop-
perire a temporanee carenze di organico determinate da as-
senze di lungo periodo di dipendenti a tempo indetersinato,
per far fronte a periodi di ristrutturazione organizzativa
di settori ed uffici e quando si verifichl la necessita' di
intensificare in particolari settori o aree l'attivita* la-
vorativa., senza che sia possibile sopperire con il normale
organico alle esigenze determinate dalla maggiore domanda
di. servizio.

11 numero jin percentuale dei lavoratori che possono essere
assuynti con contratto di lavoro a termine non puo' superare
il dieci per cento dell'organico di ogni specifico settore e
comunque il cinque per cento dell'organico complessivo del-
1'Azienda. In contingente annuo e' fissato dall'Aazienda, in
sede previsjonale, previo confronto con le 00.5S NN.LL. mag-
gicrmente rappresentative e firmatarie del presente testo.

Fatto salvo quanto di sequito previsto, per i rapporti di
lavoro a tempo determinato si applicano le norae previste
dal presente testo, in quanto compatibili con la natura del
rapporto, fatta eccezione per quelle ralative al premio di
produzione e produttivita' ed ai permessi retribuity di
gualsivoglia titolo o natura.

Per i lavoratori che abbiano gia’ svolto attivita® alle
dipendenze dell'Azienda con rapporto a tersine, nel guadro
delle disposizioni normative in vigore, il relativo periodo
potra’ essere previsto quale titolo concorrente ed
jntegrative ai fini dell'accesso all'impiego (anche .in
termini d§ punteggio aggiuntivo proporzionato alla durata
de) rapporte intercorso) nelle procedure di assunzione per
pubblico concorso o per selezione su avviamento da parte del
servizio di collocamento.

Lle esigenze cui si intende sopperire attraverso il ricorso
al rapporto a termine e le stesse caratteristiche della sua
limitata durata, richiedono un wutilizzo particolarmente
flessibile ed economico delle risorse; di conseguenza per
tale caso restano valide tutte le disposizioni previste per
il rapporto a tempo indeterminato salvo quelle espressamente
modificate dal presente articolo e di seguito indicate:

a) l'orario di lavoro e' previsto In 36 ore settimanali o
equivalenti per ciclo di turno, sia per i normalisti che
per 1 turnisti, con esclusione della flessibilita® di
orario e di qualsiasi tempo non di impiego in posizione;

b) per il caso di walattia o di infortunio non
professionali, e' «corrisposto il séguente trattamento
integrativo:

1) per i primi 3 glorni di assenza il 50% (cinquanta per
cento) della normale retribuzione giornaliera deter-
minata dividendo per 26 le competenze fisse e conti-
nuative spettanti;

2) per i giorni dal 4* a) 20* il 36% (trenta per cento)
della stecssa:.

3) per le giornate eccedenti non e' caorrisposta alcuna
retribuzione;
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¢c) per {1 caso di malattia o infortunio professionali le
percentuali di cui sopra sono elevate al 66 ed al 49 per
cento; *

d) dal 31® giorno di assenza dal servizio. a qualunque cauysa
dovuta fatta eccezione per le ferie ¢ per il periode
‘obbligatorio di maternita’, i) rapporto di lavoro si
intende automaticamente risolto;

e) le ferie spettano nella sisura di 2 giornate lavorative
per ogni mese di servizio: esse sono concesse, a
richiesta del lavoratore ed ove non ostino esigenze di
servizio, anche attraverso accorpamento delle relative
quote in due o tre tranches ovvero in unica soluzione al
termine del rapporto;

fr i1 trattamento economico e' pari a quello mensile
iniziale previsto per il corrispondente personale a tempo
indeterminato, con esclusione del]l trattamento retributivo
di anzianita® e delle indennita’ di turno e
maggiorazioni: esso cowmprende, oltre ai ratei della 13*
mensilitd maturati in relazione al servizio prestato. un
premio di fine esercizio in misura pari ad un dodicesimo
del trattamento minimo tabellare mensile per ogni mese di
servizio prestato: 1| ratei della 13" mensilita* ed 11
prerio di fine esercizio sono corrisposti al termine del
rapporto:

g} per i lavoratori imspiegati organicamente 1in turno
periodico-avvicendato, il premio di fine esercizio e’
maggiorato nella misura del cinquan a2 per cento, quale
compenso della specificita’ della modalita® di
prestazjone, assorbente qualunque altro emolumento allo
stesso titolo dovuto.

ART. 68 - TUTELA PER PARTICOLARI
CONDIZIONI PSICO-FISICHE

1. In attuazione dell’art. 18 del D.P.R. 23 agosto 1988, n.
395, allo scopo di favorire la riabilitazione ed il recuperc
di dipendenti nei confronti dei quali sia stata attestata da
una struttura sanitaria pubblica la condizione di soggetto
ad effetti di tossicodipendenza, alcolismo cronico, grave
debilitazione psico-fisica o di portatore di handicap e che
si impegnino o debbano sottoporsi ad un progetto terapeutico
di recupero eso riabilitazione, sono stabilite le seguenti
misure di sostegno da prevedersi in relazione alle modalita®
di esecuzione del progetto:

a' concessione dell'aspettativa per infermita' per 1'intera
durata del ricovero presso strutture specializzate; per
i1 perjodo eccedente la durata massima dell’assenza per
malattia prevista dalle vigenti disposizioni regolamenta-
ri, compete un assegno alimentare pari al 50% della re-
tribuzione base spettante al momento della concessione
dell’aspettativa; tale periodo di aspettativa non e' com-
putato ai fini della progressione di carriera, economica
e delle ferie e del trattamento di quiescenza e previden-
za;
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b) riduzione dell'orario di lavore, con applicazione degli
istituti normativi e retributivi.previsti per {1 rapportoe
a tempo parziale per il periodo richiesto dal progetto;

c) eventualmente ricongiungimento con la famiglia anagrafica
e/0 vutilizzazione in mansioni dello stesso settore pro-
fessionale diverse da quelle abituali quando tali mansio~
ni siano individiate dalla struttura sanitaria pubblica
come necessario supporto della terapia in atto.

2.~ 1 dipendenti { cuil parenti entro il 1® o, in mancanza, §1 2°
grado si trovino nelle condizionil previste al comama 1. ed
abbiano iniziato il progetto di recupero e/o riabilitazione,
hanno titclo ad essere collocati in aspettativa per motivi
¢i famiglia senza diritto a retribuzione per la durata del
progetto medesimo anche in eccedenza aj limiti previsti dal
Regolamento del personale.

3.- L'Azienda dispone 1'accertamento della idoneita' al servizio
dei dipendenti di cui al ¢comma | qualora non si siano
volontariamente sottoposti alle previste terapie e verifica
periodicamente il rispetto dei progetti indicati agli
effetti de] mantenimento delle misure adottate.

ART. 69 - PERSONALE PI POSIZIONE FUNZIONARPALE

1. Ferme restando le competenze e le attribuzioni del personale
di 1° 1livello retributivo, al personale di ruele cui con
atto formale dell'Azienda venga assegnato il livello retri-
butivo differenzjato previsto al precedente art. 13, la
indennita’ mensile di lire 50¢ mila o 350 mila sara' attri-
buita ed erogata per 12 mensilita® in rapporto all’'jimportan-
za relativa della posizione affidata. Ai fini di cui sopra,
entro il 3¢ aprile 1992, si procedera’' alla preventiva rico-
gnizione delle necessita' organizzative, individuando le
funzioni sulla base delle reali esigenze di servizio per un
numero complessivo non superiore al 5% della dotazione orga-
nica dell*aAzienda.

2.- Sia 1in fase di prima applicazione che successivamente, 1la
valutazione per selezione, sulla base dei criteri prefissa-
ti, avverra' con particolare riguardo, nel curriculus forma-
tivo e professionale, ai titoli attinenti alla funzione da
ricoprire e sara' affidata ad un collegio tecnico di cinque
Direttori e Dirigenti, di cul almeno due provenienti dai
servizi del traffico aereo. L'affidamento delle funzioni
avviene con provvedimento del Direttore Generale e-la decor-
renza dei bdenefici economici previsti e' fissata all*'l.l1.92
nel solo caso di conferms di posizione, dalla data del prov-
vedieento negli altri casi. In ogni caso 1'affidamento
stesso presuppone lo svolgimento con carattere di continui-
ta' di funzioni direttive di rilevante importanza per lo
sviluppo e l*'attuazione degli obfettivi dell'Azienda, in
unita' organizzative di adeguata dimensione e struttura,
centrali e decentrate, con potere di discrezionalita® deci-
sionale e responsabilita’ gestionale -anche nella conduzione
e nel coordinamento di risorse e persone, in settori o ser-
vizi di particolare complessita® e rilevanza aziendale.
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3.- La attribuzione della posizione di funzionariato, sia in
sede di prima applicazione che successivamente e’ operata
sulla base di una puntuale verifica della rispondenza dei
requisiti posseduti dalle figure professionali ai criteri
prefissati tenendo conto esclusivamente di atti formali
dell’Azienda

4.- Ferma restando 1z normativa generale prevista per le diverse
figure e profili professionali, i lavoratori posti nella
posizione di funzionariato attraverso specifici
provvedimenti aziendali, potranno essere destinatari

a) nei limiti delle responsabilita' derivanti dalle funzioni
loro affidate. di specifiche procure;

b) degli elementi di informazione necessari circa gli obiet-
tivi aziendali c¢oncernenti 1'area df attivita' in cui
sono inseriti:

¢) di un piano specifico di interventi di aggicrnamento pro-
fessionale. allo scopo di favorire l'arricchimento delle
conoscenze, nonthe” l'analisi e la comprensione dei muta-
menti tecnologici, organizzativi e produttivi, del parti-
colare rapporto con l‘Azienda e con 1l lavoro e delle
problematiche del processo gestionale.

5.- 11 pecyléare livello retributive differenziato di parametro
320 e la indennita' mensile attribuiti determinano, per il
personale di ppsizione funzionariale, un trattamento globale
annuo corrispondente alle particolari funzioni, wmansioni,
compiti e responsabilita‘' di cui e* investito, per il
normale crario di lavoro,

6.~ oOualora la natura delle responsabjlita‘ assegnate a tale
personzle non turnista incaricato della direzione di
unita® organizzative di particolare rilevanza sotto 1l'aspet-
to operativo-gestionale comperti normalmente per oggettive
esigenze funzionali necessita" di reperibilita’ e/o la ef-
fettuazione di prestazioni oltre i1l normale orario di lavoro
anche non in prosecuzione dello stesso, potra' essere corri-
sposto uno specifico compenso collegato alla posizione
attribuita, che retribuisca in via forfettaria tali presta-
zjon{ per unz cifrs lorda annua non superiore al montante di
ore straordinarie previsto come limite individuale dal pre-
sente testo. Tale compenso e' inteso retribuire, oltre alla
disponibilits® per reperibilita’, le prestazioni eccedenti
i1 normale orario di lavoro a qualuaque titelo, (ivi inclusc
quello prestato in festivita', in orario notturno oppure di
sabato) comunque necessarie per lo svolgimento delle attivi-
ta', compiti ¢ funzioni assegnate e¢d assorbe ogni corrispon-
dente emolumento.

ART. 7¢ - LICENZE, BREVETTI, ABILITAZIONI
E CERTIFICAZION]

1.~ Le licenze e brevetti costituiscono i titoli che consen-
tono ]'esercizio delle attivita® professionali autorizzate,
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svolte in modo esclusivo o concorrente con altri compiti e/o
manstonl affidate nel quadro della organizzazione az:iendale
per la resa dei servizi di assistenza al volo. Le abilita-
zioni e certificazioni indicano speciali facolta', limita-
zioni o condizioni relative all'attivita® autorizzata.

2.- Al vpersonale incaricato di svolgere operazioni relative ai
servizi ATS/AIS/MET/TLC sono rilasciati i titoli di cui al
precedente punto l.- sulla base dei requisiti fissati dagli
allegati tecnici alla Convenzione relativa all'aviazione
civile internazionale stipulata a Chicago il ? dicembre 1944
e relativi annessi, modificazioni ed i1ntegrazioni, approvata
e resa esecutiva con D.L. 6 marzo 1948, n. 616 ratificato
con legge 7 aprile 1956, n. 561.

3.- Al personale CTA €' rilasciata licenza;: al personale EAV e
MET.PRE.RE e* rilasciato brevetto. Licenza e brevetto
fanno fede dells conseguita capacita® professionale e del
possesso del requisiti richiesti per 1'esercizio delle
attivita* professionali relative ai servizi di istituto in
connessione rispettivamente con le specifiche abilitazioni e
certificazioni trascritte sui relativi documenti personali.

4.- Licenza e brevetto hanno, nell'ambito delle attivita® di
resa dei servizi di assistenza al volo, valore di titolo
professionale anche in assenza di abilitazioni e certifica-
zioni trascritte o nei casi di loro decadenza o sospensione.
Le abilitazioni e certificazioni trascritte autorizzano {1l
titolare a compilere tutte lé operazioni relative per la resa
dei servizi cul le stesse si riferiscono. Licenza e brevet-
to, ai fini dell’'esercizio delle attivita' cuil si riferisco-
no, sonoc considerate valide solo in connessione con una o
piu* abilitazioni o certificazioni.

5.- 11 rilascio delle licenze e brevetti e' effettuato con
provvedimento del Direttore Generale dall‘'azienda; le tra-
scrizioni su tali documenti di abilitazioni e certificazioni
sono effettuate con provvedimento de]l Direttore Centrale del
Servizio Tecnico-operativo. 1]l rilascio di licenze e brevet-
ti e' subordinato a requisiti di:

2) eta’, che in nessun caso puo' essere inferiore ai 18 an-
ni;

b) titolo di studio, non inferiore al diploma di scuola &me-
dia secondaria superiore di 2° grado o equipollente (ad
eccezjone del personale transitato in AAAVTAG a1 sensi
dell'art. 36 DPR 145781 e del personale appartenente agli
ex ruoli transitori Commissariali):

c¢) idoneita® psico-fisica alle funzioni ¢ mansioni;

d) capacita® attitudinale, conoscenza e/o esperienza profes-
sionali, wvalutate sulla base di specifici esami di ido-
neita’ e/o attraverso particolari cors: di formazione
tenuti dall'Azienda o da questa riconosciuti. Le abilita-
zioni e certificazioni sono rilasciate, rinnovate o rein-
tegrate al termine dei prescritti periodi di istruzione,
qualificazione ed addestramento sul lavero (on the job
training).
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Possono essere riconosciuti licenze e brevetti conseguiti
in Italia o all'estero in quanto conformi alla
regolamentazione internazionale di cui al precedente punto 2
integralmente o parzialwente: allo scopo puo’ essere
‘adottata specifica tabella di equiparazione.

ART. 71 - EFFETT! SUL TRATTAMENTO D1 QUIESCENZA

. Per il personale che cessa dal servizio a qualsiasj titolo nel

carso del periocdo di applicazione del presente regolamento e
cioe® fra il 1* gennaio 199! e il 31 dicembre 1993 il nuoveo
trattamento economico ha effetto sul trattamento ordinario di
quiescenza, normgle o privilegiato, nelle misure
corrispondenti alla data di cessazione dal servizio e negli
fmporti 1in vigore alle date del 1* gennafo e 1* luglio 1991,
1* gennaio e 1°®* luglio 1992, 1* gennaio 1993 con decorrenza
dalle date medesime.

In relazione alla data del collocamento in quiescenza, con un
unico provvedimento saranno determinati gli importi di
pensione dovuti per i periodi successivi.

ART. 72 - DISPOSIZION! TRANSITORIE

Nel quadro piu' generale del sistema di mobilita®
professionale, verra' data priorita‘ al completamento dei
passaggi di livello concordati nella precedente vigenza
contrattuale, ivi inclusi quelli relativi all'accordo
ministeriale del 25 ottobre 1998, per complessive 114
unita“®.

A tutto i) personale Contrellore del traffico aereo in
servizio per l'anno 1991, a titolo di riconoscimento per 11
servizio lodevolmente prestato in relazione alle ricorrenti
e perduranti crisi internazionali che hanno interessato |
flussi di traffico nello spazio aereo ftaliano, e’
corrisposto un compenso una tantum, non ripetibile, pari al
25 per cento della parte individuale di sistema del premio
di produzione del relativo anno 1991.

ART. 73 - NORMA DI ATTUAZIONE

Le tabelle retributive I, 2 ¢ 3 annesse al presente regola-
wento e gli allegati A), B), C}) e D) relativi al premio di
produzionesproduttivita', al protocollo sulle relazioni sin-
dacali, all'ordinamento professionale, alle declaratorie
delle areessettori/profili professionali e relative artico-
lazioni fanno parte integrante e sostanziale dello stesso.

Le disposizioni previste sostituiscono integralmente e .senza
eccezioni le regolamentazioni precedent] ed i trattamenti,
anche individuali, in qualsiasi mode e circostanza stabili-
ti. '
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Art. 74,
Copertura finanziaria ed entrata in vigore

1. Agli oneri derivanti dall’applicazione del presente regolamento, fino all'importo di
lire 42 miliardi ¢ 300 milioni, si fa fronte con le disponibilitd di bilancio dell’Azienda
autonoma di assistenza al volo per il traffico aereo generale.

2. 1l presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello della sua
pubblicazione nella Gazzerta Ufficiale della Repubblica italiana,

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sara inserito nella Raccolta ufficiale
degli atti normativi della Repubblica italiana. E fatto obbligo a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 31 luglio 1992

SCALFAROQO

AMATO, Presidente del Consiglio dei Ministri
Tesint, Ministro dei trasporti
Baruccl, Ministro del tesoro

Visto, ## Guardasigifli: MARTELLL
Registrato alla Corte dei conti i 3 agosto 1992
Atti di Governo, regisiro n. 85, foglio n. 21
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TaseLLa 1

MINIMI RETRIBUTIVI VALORF MENSILI
DECORRENZA 01.01.1991

LIV. RETR. PARAMETRO IMPORTO LORDO
1 300 1,650,000
2 270 1,485,000
3: 240 1,320,000
ry 210 1.8, 000
5° 180 38,000
€ 150 825,000
7: 125 687,500
8 100 550,000

DECORRENZA 01,07,1991

LIV. RETR. | PARAMETRC |IMPORTO LORDO
1 300 1,800, 000
2 290 1.620,000
f s | 418156
5 180 1:033:000
6 150 906,000
7 125 750,000
8 100 600.000

LIVELLO RETRIBUTIVO ECONOMICO DIFFERENZIATO:
PARAMETRO 320
MINIMO RETRIBUTIVO -~ IMPORTO LORDO MENSILE 1.920.000
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SUPERMINIMO PROFESSIO\ALE
1 BASE

DECORRENZA 01..07.1991

PERSONALE

IMPORTO LORDO

CTA ARWS - B/ARhS - PIL.
CIA R/APP = APP - TWR
gP{RATOR] RM .

METEQ / EOP / ING E T.A.
136. € TBC. AERONAUTICI
T A\ l.r.
vt 3 b
S vn 30 L
.ECIAHM/OP/ALS 546 1.1,

-

-
D-‘ !

OOOQMOO
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TABELLA 2

SUPERMINIMO PROFESSIONALE
VALORI INDIVIDUALI COMPREANSIVI DELLE CLASSI DI ANZIANITA'

SUPERMINIMO P%OFESSiO\ALE

-~ R/ARWS E PILOTI

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANNI IMPCRTC LORDO
0, 0 700,005
17 3 156,000
2 10 812,000
3 i3 B6E,000
i 20 924,000
5 25 980,000

SUPERMIN.MO PROFESSIONALE

st

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANN1 TMPORTO LORDO
0. 0 300,000
1° 5 324,000
27 10 348,000
3 15 372,000
3 20 396,000
5 25 420,000
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SLPER%I&IMO PROFESSIONALE
R/APP - APP - TWR - OPER.RM

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANKI IMPORTO LORDO
0, 0 530,000
i 5 572,100
2+ 10 §14,800
3 13 657,203
i 20 695,600
5 25 742,000

SLPERMINIMO PROFESSIONALE
METEQO / EDP / ING.E TEC. AER.

DECORRENZA 01.01.,1992

CLASSE ANSI IMPORTO LORDU
0. 0 250,000
17 5 270,006
2 10 295,000
3 15 310000
3 20 330,000
5 25 350,000
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SUPERMINIMOC P%OEESSIONALE

EC. / AMM.VI 1° 1.r.

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANN] IMPORTO LORDO
0 0 180,000
17 5 194,400
2 10 208,800
3 15 223,200
4 20 237,600
5 25 252,000

SUPERMINIMO P%%gESSIONALE

J AMM.VD 37 1.r.

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANNI IMPORTO LORDO
0, 0 110,000
1 5 118,800
2 10 121,600
3 15 136,400
1 20 145,200
5 %5 154,000

SUPERMINIMO PROFESSIONALE

TEC/AMM/0F/ALS §7<8°1.r.

DECORRENZA 01.01.1992

CLASSE ANNI IMPORTO LORDO
0, 0 40,000
1" 5 43,200
2 10 46,400
3 15 49,600
4 20 52,800
) 25 56,000

— T —
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Segue: TABELLA 2

SUPERMINIMO PROFESSIONALE
C. /7 AMM.¥1 2° l.r.
DECORRENZA 01.01.1992
CLASSE ARNI IMPORTO LORDO
9 115,000
i 2 123,200
10 134,400
- 1 1351809
5" zg 161,600
SUPERMINIMO PROFESSIONALE |
TEC.7AMM./0P. 4° l.r.
DECORRENZA 01.01,1992
CLASSE ANNI IMPORTO LORDO
0 0 105,000
1" 5 1131400
2 10 121,800
- 15 130,200
1 30 1381800
5 25 147,000
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INDENNITA® PROFESSIONALI

DECORRENZA 01.01.1993
PERSONALE

IMPORTO LORDO

= PRSI NN O D
& OONMONO )= (04
COODDOOO0OO0
v e s e

OO00O0QOOQOO00
COODoOODo0D0
[=lvlalalatalinlalolalola]

-Le indennita’ professionali,  previste dall’art. 33
del presente testo e di cui agli importi soprariportati,
hanno la seguente denominhazione:

a) indennita di controllo per 1]l personale CTA ed EAV

bl indennita' di veolo per 1l ‘personale pilota ed operatore

radiomisure

¢} indennita’' tecnico-~amministrativa per_ :1 ©personale
prefili ammirnistrative, tecnico
autista ed ausiliario, meteo previsore,

N.B.: Per 1 previsori meteo la continuita' deila dizione
tecnico~amministrativa non pregiudica_in alcun ,
modo la appartenenza del relativo dersconale alla

area della gestione operativa diretta dei servizi A.V.

—_ 73 -

informatico, operaio,

TABELLA 3
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ALLEGATO A

SCHEMA GENERALE APPLICAZIONE PREMIO PRODUZIONE/PRODUTTIVITA®
(QUOTA DI ENTE)

Criteri prefissati di applicazione annuale per la determinazione degli
importi individuali annui da attribuire al personale direttapente addetto alla
produzione dei servizi all’utenza (turnista).

A) Suddivisione del movimenti per tipologia: IFR, VFR, LOC
» " " * destin.ne: sorvolo, terminale

N.B.: Per 1 CRAV e per i Centri aeroportuali di Fiumicino e Linate viene preso
in considerazione {1 solo traftfico 1IFR,

B) Coefficienti di standardizzazione del traffico

CRAV MI IFR sorv. x 1 IFR terminale x 2
PD b x 2 " x 1.5
BR " x 2.5 " x 1.5
RM hd x 3 " x 3
Centri{ aeroportuali Fiumicino/Linate IFR x 1.1
" " TUR/R.APP x 2 VFR x 1 LOC terminale x 0.3
Altri Centri aeroportuali TWR | x1 " x 0.3
NAV x 0.3 X 0.5 hit x ¢.15

N.B.: Viene statisticamente considerato il N* deli movimenti censiti
dall'Azienda nell'anno precedsnte a quello nel corso del quale il premio
viene erogato.
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C) Coefficienti di ponderazione dell'apporto diretto alla gestione del trafficeo
valevoli per il triennio:

:CRR CR C APP EAV TECNICI

~ CRAV RHM ] 9.8 8.5 9.25 e.25

HI | 0.8 .5 9.20 ¢.20

PD 1 .8 0.5 e.28 .20

BR 1. 9.8 .5 9.25 $.25

CTA EAV PREV/MET F.co e Linate

- Centri Aeroportuali 1.2 8.45 .40
- NAV = 8.30 ==a

D) Per 1le seguenti unita' operative svolgenti servizio a carattere nazionale e
misto. sotto il profile generale ed in modo diversificato non cospletamente
assimilabile, all’immediato e diretto servizio all‘utenza (ATFMU/AODO, CED-
AlISAS-ATCAS, CNR, NOF, SICOM) 1la quota individuale spettante e cosi®
determinata:

1) ATFMU/A0DO | valori di competenza individvale dei CTA ed EAV de]l CRaV di
Roma;

2) CED-AISAS-ATCAS, CNR, NOF e SICOM il valore medio degli EAV del Centri
Redionali.

Per gli ARO delegati di Pisa e Brindisi, in ragione della tipicita'® della loro
attivita', si procede alla attribuzione di una quota individuale pari alla
media degli importi erogata agli EAV dei NaV.

Per 1] personale impiegato sul NAV 1*'importo e' identico per tutte le figure
professional]l ed e' fissato sugli EAV. Per il servizio di TWR svolto dai cCTaA
dell'aeroporto di Pantelleria, si procedera’ alla applicazione dell'importo di
competenza professionale relativamente ai periodi di attivazione.
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ALLEGATO B

In sostituzione dell*art. 6 del c.c.n.l. 1988/9¢ le parti
sottoscrivono il seguente

Prdtocollo sulle relazioni sindacali

L'AAAV e le 00.585. convengono che l'acquisizione ¢ lo scambjo di
piu: significativi elementi conoscitivi attinenti allo sviluppo
quanti-qualitativo del settore, dei servizi gestiti ed a quello
da fattore lavoro nel suoc complesso, rappresenti un fatto
positivo per il corretto svolgimento delle relazioni sindacali
gia‘' per contenuto e procedure disciplinate dalle norme generali
e paricolari del c.c.n.1..

Ferme restando, gquindi, le rispettive autonomie, le distinte
responsabilita® nella rappresentanza dei rispettivi interessi e
l'autonomia di valutazione ed intervento proprie di ciascuna
Organizzazione, concordano sull’opportunita’ di definire nuovi e
diversi momenti di incontro ove procedere congiuntamente ad esami
e valutazioni in ordine alle problematiche in questione.

A tale scopo concordano c¢he uno specifico Osservatorio
costituisca lo strumento idoneo per il raggiungimento
dell'obiettivo sopra definito. Nel quadro deil diritti di
informazione definiti dal testo del ¢.c.n.l., formeranno oggetto
di esame in particolare { seguenti argomenti:

= l'andamento dell'occupazione nel settore, con particolare
riferimento a guella giovanile e femminile anche in rapporto
all'utilizzo del contratti a termine, delle assunzioni part-
time ed alle disposizioni di legge in materia di parita' uomo-
donna, nonche' ad eventuall regolamentazioni Eurocontrol in
materia di servizi del traffico aereo;

- la dinamica del costo del lavoro nell'ambito del settore AAAV e
del trasporto aereo in rapporto anche con il resto del mercato
italiano ed estero, tenendo in considerazione l'andamentc dei
settori interessati all'analisi e l'incidenza sul sistema di
tassazione dei servizi di assistenza al velo;

- le nuove tecnologie ed i loro effetti sull'organizzazione del
lavoro, anche con . riferimento al nuovo ordinamento
professionale, nonche' gli effetti della loro introduzione
sulle modalita' di gestione e distribuzione dello spazio aereo
e sulle procedure operative;

- le problematiche del lavoro e delle attivita® operative del
settore dell'Assistenza al Volo, nell'ambito del Mercato Comune
Europeo. A tal fine potranno essere esaminate le possibilita*
di promuovere iniziative esterne con la partecipazione delle
Organizzazioni Europee di categoria e settore:

- la promozione e valutazione della qualita' tecnico-operativa
dei servizi e delle prestazioni, anche con riferimento alle
possibili aree di crisi ed alla eventualita' del verificarsi di
situazioni di emergenza:
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« 1'andamento dei rapporti con l'utenza diretta, rappresentata
essenzialmente dai wvettori aerei, e con quella finale
individuata negli wutenti dei servizi di trasporto aereo,
attraverso l'esame dell'andamento dei rappoprti con questi ed
in particolare dei risultati ottenuti e degli impedimenti
riscontrati nell'ottimizzazione del rpocesso di erogazione dei
servizi;

= }J'evoluzione delle relazioni sindacalf nel settore pubblico, in
quello dej trasporti e nel comparto del trasporto aereo in
particolare nell'ambito nazionale e nel piu' ampio quadro del
Mercato unjco europeo.

L*'0Osservatorio si avvarra' sia di dati acquisiti dall'Azienda
attraverso le proprie rilevazioni statistiche, sia di wulteriori
dati in altro modo acquisiti o elaborati da ciascuna delle Parti.
eventualmente utilizzando come ulteriore fonte di informazione, i
risultati degli studi compiuti da Organiswi pubblici o privati,
nazionali o internazionali.

L'Osservatorio, pariteticamente costituito, sara' composto da un
rappresentante per ciascuna delle 00.585. firmatarie dell‘’accordo
di rinnovo del c.c.n.l. e del presente protocollo e da -
altrettanti rappresentati dell'AAAY, designati rispettivamente
dille Federazioni o Organizzazioni nazionali e dal Consiglio di
amministrazione dell'Azienda.

Esso s1 riunira’ almeno a cadenza trimestrale., Ulterjori riunioni
si terranno a richiesta delle Parti. Agli incontri potranno

essere chiamati ad intervenire, su invito concorde delle Parti,

esperti delle materie che formano oggetto di osservazione.

Gli esperti che eventualmente le Parti dovessero concordare di
invitare ad intervenire verranno prescelti, compatibilmente alle
tematiche in esame, preferibilmente nell'asbito del trasporto
aereo e dei Servizi di Assistenza al volo.

Lrattivita® dell’osservatorio sara’ orientata a far acquisire
alle Parti il maggior nusero di elementi conoscitivi
relativamente alle wmaterie oggetto di studio e ad addivenire,
possibilmente, a valutazioni comsuni.

Dette valutazioni comuni potrannd essere formalizzate 1in un
documento <he verra' trasmessc al Consiglio di asministrazione
dell'aaAy 11 quale provvedera' ad esaminarlo ed a disporne
1*invio alle principali Sedi periferiche perche' lo stesso possa
costituire uno strumento wutile anche per eventuali spunti
operativi.

Delle decisioni di politica aziendale adottate a seguito ed in
relazione al documenti prodotti dall'Osservatorio. sara' data
dall'azienda tempestiva formale comunicazione alle OO0.S5S.NN.LL.
presenti nello stesso, nel loro testo integrale adottato.
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Segue: ALLEGATO C

AREA A ORGANICO : 2860
GESTIONE OPERATIVA DIRETTA SERVIZI A.V.
ORGANICO : 1635
SETTORE A.1 : TRAFFICO AEREO
~IV. RETR.|PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1 300 [Controllore T.A. Supervisore Valgono le =
2 270 |Contrellore T.A. esemplificazioni
3 240 |[Controllore T.A. di cui alle |
4 210 |Controllore T.A. declaratorie in
allegato D
. . ORGANICO : 1139
SETTORE A.2 : INFORMAZIONT AERONAUTICHE
LIV. RETR.|PARAM.[PROFIL] FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONT
1 300 [Esperto A.V. Supervisore Valgono le .
2 270 |Esperto A.V. Coordinatore esemplificazioni
3 240 |jcsperteo A.V. di cui alle
. 4 210 [Esperto A.V. declaratorie in
] ) 180 [Esperto A.V. allegato D
ORGANICO : 58
SETTORE A.3 PREVISIONE METEOROLOGICA AEROPORTUALE
LIV, RETR.|PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIOKI
1 300 |Meteorologo Supervisore Valgono le
2 270 IMeteorologo egepplificazioni
d 3 240 |Meteorolego di cui alle |
! declaratorie in
allegatc D
. . ORGAXICO : 28
SETTCRE  A.4 NAVIGANTI RADIOMISURE
~IV. RETR.{PARAM.!PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1 300 |[Comandante / Op. Radiomis. Supervis|Valgono le =
2 270 . Ufficiale / Operatore Radiomisure |esemplificazioni
3 240 [Pilota / Operatore Radiomisure {di cui alle
4 210 Operatore Radiomisure [declaratorie in
allegato D
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Segue: ALLEGATO C

AREA B ORGANICO : 1037
GESTIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA
ORGANICO : 444
SETTORE B.1 : TECNICO
LIV. RETR.|PARAM.{PROFIL] FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1: 300 [Tecnico Supervisore/ Tecn. Aer. Superv|Valgono le .
2. 270 |Tec. Coord./Ceoll. Tec./Tec. Aer. Coordl|esemplificazioni
3 240 |Operat. Te¢./ Coll. Tec./ Tec. Aer. di cui alle
4 210 |Operatore Tec. / Tec. Aer. declaraterie in
5 180 |Operatore Tec. / Tec. Aer. allegato D
ORGANICO : 121
SETTORE B.2 : INFORMATICO
LIV, RETR.|PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1’ 300 lAnalista Supervisore Valgono le =
2' 270 |Analista Coordinatore esemplificazioni
3. £40 lAnalista~Prograsmetore di cui alle
4 210 |Analista~Progransmatore declaraterie in
5 180 |Analista-Programmatore allegato D
ORGANICO : 4635
SETTORE B.3 : AMMINISTRATIVO
LIV, RETR.|PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1’ 300 |Coellaboratore Ammin.ve Supervisore Valgono le
2! 270 |Segretario Coord./Collaboratore Amm.vo|esemplificazioni
3 240 ]Operatore Amm.vo/Collaboratore amm.voe |di cui alle
4 210 ]Operat. Amn.ve/Archiv.Dattilogr.Term. |declaratorie in
3 180 [Operat. Amm.vo/archiv.Dattilogr.Term. |allegate D
6 13¢ [Archiv.Dattilogr.Term.
ORGANICO : 7
SETTORE B.4 : RICERCA E SVILUPPO
LIV. RETR.|PARAM.{PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
1’ 300 |Esperto Qrganizzazione e Produttivita'|Valgone le
1. 300 iEsperto Bilancio e Economia Aziendale lesemplificazioni
i 300 {Esperto Ricercatore di cui alle
declaratorie in
ajlegato D
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Segue: ALLBGATO C

AREA C ORGANICO : 165
SUPPORTO ALLA GESTIONE

ORGANICO : 69
SETTORE C.1 : OPERAIO

LIV, RETR.|PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
4 210 |Operaio Specjalizzato Valgono le .
3. 180 [Operaio Specializzato esemplificazioni
6 150 |Operajo Speciaiizzato di cui alle .
6’ 150 |Operaio Comune declaratorie in
i 125 |[Operaio Comune allegato D

ORGANICO : 36
SETTORE C.2 : AUTISTI

LIV, RETR. |PARAM.|PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONT
4. 210 lAutista Valgono le
5° 180 |Autista esenplificazioni
6 150 fAutista di cui alle
declaratorie in
allegato D

ORGAXICO : 60
SETTORE C.3 : AUSILIARIO

LIV, RETR. PARAM.[PROFILI FIGURA PROFESSIONALE ESEMPLIFICAZIONI
4 210 {Agenfe Amministrativo Specialjizzato Valgono le
5 180 |Agente Amministrativo Specializzate esemplificazioni
€ 130 |Agente Amministrativo Specializzato di cuil alle
) 130 |A€ente Amministrative declarateorie in
1 123 |AEente Amministrativo allegato D
8 100 jAgente Amministrativeo

Mota le dotazioni organiche riportate so
[

ative all'organico
stabilito con D.M. n 104-T del 2

no rel
07.19%0
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ALLEGATO D

AREE FUNZIONALI - DECLARATORIE

AREA FUNZIONALE "A": GESTIONE OPERATIVA DIRETTA SERVIZI A.V.
Declaratoria

Comprende tutte le attivita' necessarie alla organizzazione,
programmazicne ed all'’esercizio diretto (anche attravergo sisteni
informatizzati)*di:

a) servizi del traffico aereo negli spazi aerei e sugli aeroperti
di competenza;

b5) servizio meteorologico aercportuale;

c) servizio informazioni aeronautiche;

d) servizio fisso e mobile delle telecomunicazioni aeronautiche,
di radionavigazione, di radiodiffusione e di sllarme;

e) verifica della efficienza delle radioradar-assistenze e degli
a1uti luminesi all’atterraggic.

Essa comprende altresi' tutte le attivita' tecnico-operative
necessarie e connesse alla determinazione ed al contrello dex
reguisiti di rispondenza degli impianti ed apparati e deil
personale agli standa: is necessari per l’esercizio.

SETTORE A.1l T..AFFICO AEREQD
Declaratoria

Comprende tutte le attivita' necessarie alla organizzs ione,
programmaz:one =d all’esercizio diretto, anche attraverso siste .2
automatizzati, dei serviz2i del traffico aereo (controlle, flusso,
ir.fermazioni aeronsuvtiche, informazioni in volo, radied:ffusione,
allarme),

FIGURA PROFESSIONALE CONTROLLORE DEL TRAFFICO AERTO
PROFILI DEL SETTORE
CONTROLLORE TRAFFICO AEREO SUPERVISORE
v, A . 300
Modalita® di accesso
Selezione per accertamento professionale dopo almene 4 ann:

nel 2 livello, conseguimento della abilitazione RR o
responsabilita’ di aree di attivita' e/o uffici.

Potranno partecipare alla selezione anche 1 CTA che, pur non
avendo le abilitazioni RR, abbianc almenc 20 anni di attivita'
nel profilo-"di CTA con capacita' organizzative riconcsciute.
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Declaratoria

Oltre alle attivite' descritte per il Controllore del
Traffico Aereo, sovraintende, coerdina e controlla le attivita'
di unita' organizzative complesse e di teams operativi funzionsli
allo sviluppo e alla realizzazione degli obiettivi dell'Azienda.

Assune compiti e funzioni specifiche operative e di studio
di alto livello an rapportc alle stesse finalita®.

Sovraintende all'addestramento del personale contrellore in
corso di abilitazione.

Svelge attivita' di consulenza, studis, pianificazione,
i1spezione e controllo nel settore di pertinenza.

Cura i necessari rapporti con gli sltri wuffici ed altre
unita® organizzative assicurando 1 relativi coordinamenti.

Insegna presso 11 C.F.Q.P.

CONTROLLORE TRAFFICO AEREO

v = Pa
Modalita' di accesso

Pubblico concorso a8 prove gelettive e superamente di un
corso specifico di formazione professionale,

f o LI .

Modalita' di accesso

Dopo 2 anni1 di attivita' operativa nel 4° 1livello =enza
deperitoc.

|\' . - -o
Modalita' di accesso

Dopo 3 anpy di attivita'® operativa nel 3° 1livello sen:za
demerito e verifica mensioni.

Declaratoria

Esplica la propria attivita' in posizione operativa secondo
quanto previsto dalla normativa in vigore.

Svolge le funzioni per la fornitura dei servizi previsti
dalla declaratoria del settore, facendo uso delle apposite
apparecchiature meccaniche, radar, radicelettriche ¢ elettroni-
che.

Dopo i’esperienza pluriennale acquisita in attivita'
operativa, svolge compiti di collaborazione inerenti questioni
generali o problemi complessi.

Sovraintende all'addestramento del perscnale controllore in
corso di abilitazione.

Coordina ettivitd' operative di complessita' inferiore al
Reparte.



SETTCRE A.2 INFORMAZIONI AERONAUTICHE

Declaratoria

Comprende tutte le attivita' necessarie alla organizzazione,
prograpmazione e predisposizione (anche attraverso sistemi
sutomatizzati ed ivi inclusa la rilevazione ed 11 trattamento dei
dati relativi) della documentazione necessaria per 1'esercizio
anche diretto - ove necessaric - dei servizi di ainformaziona
aeronautiche, di informazioni in veleo (AF1S), di
telecomunicazioni aeronautiche, di osservazicone, documentazicne
ed informazione metecrclogica aeroportuale, di radiodiffusione e
di allarme.

FIGURA PROFESSIONALE ESPERTO DI ASSISTENZA AL VOLO
PROFILI DEL SETTORE

ESPERTO ASSISTENZA AL VOLO SUPERVISORE

Liv. R L' - P 300

Modalita® di accesso

Selezione per accertamento professionale dopo almeno 4 annma
nel 2' livello, conseguimento di tutte le certificazioni
necessarie per le diverse attivita' del settore A.2 della unhita'
produttiva di appartenenza e ricongsciuta capacita’
organizzativa.

Deciaratoria

Oltre alle attivita®' descritte per 1l preofile di ECAV,
sovraintende, coordina e controlla le attivita' di unita'
organizzative complesse funzionali alleo sviluppo e alia
realizzazione degli obiettivi dell’Azienda.

Assume ¢pnmpiti e funzioni specifiche operative e di studio
di alto livello in rapporto alle stesse finalita'.

Sovrintende all'addestramento del personale EAYV,

Svolge attivita' di consulenza, studio, pianificazione,
1spezione e contrello nel settore di pertinenza.

Cura 1 necessarl rapporti con gli altri wuffici ed altre
unita' organizzative assicurando 1 relativi coordinamenti.

Insegna presso 1] C.F.Q.P.

ESPERTO DI ASSISTENZA AL VOLO COORDINATORE
v - 70
Modalita' di accesso
Selezione per accertamento professionale dopo almeno 3 anni:

nel 3° livello e certificazione an tutte le professionalizzazioni
del settore A.2. della unita' produttiva di appartenenza.
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Possono partecipare alla selezione anche gli EAV che, pur
nen avendo tutte le certificazioni previste, abbianc almeno 20
ann1 di attivita' nel profilo e verificata capacita' organiz-
zativa.

Declaratoris

Esplicg funzioni di coordinamento operativo nel settore il
cur svolgimento presuppone una competenza e una capacaita'
professicnale riferite in generale alla struttura organizzativa
aziendale ed 1n particolare a quella del settore di impiego.

L’attivita' comporta, altresi', la elaborazione di etudi e
provvedimenti atti a migliorare l’organizzazione della produzione
e del lavoroe, insegnamento per conto dell’Azienda, nonche' la
responsabilita‘ di coordinamento e controllo di unita'
organizzative semplici, teams operativi e/o gruppi di lavoro.

Insegna presso 11 CFQP.

ESPERTO D1 ASSISTENZA AL VOLO
iv, Rety., §° = 0
Modalita' di accesso
Pubblico concorso a prove selettive e corsc professionale.
Liv. Retp. 4 - Par. 210

Modalita® di accesso

Dope 2 anni di attivita' operativa senza demeritd nel §°
livello.

jv. R =
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di attivita' operativa senza demerito nel 4°
livello e verifica mansioni.

Declaratoria

Esplica attivita' al cul svolgimento pPresuppone
certificazioni professionali specifiche nei diversi campi nonche’
particolare conoscenza della tecnolegia del lavore e del
funzionamento delle apparecchiature, anche al fine di migliorarne
e/o ripristinarne la funzionalita“‘.
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SETTORE A.3 : PREVISIONE METEOROCLOGICA AEROPORTUALE
Declaratoria

Comprende tutte le attivita' necessarie alla organizzazione,
programmazione ed all'esercizio diretto (anche attraverso sistemi
automatizzati) del servizio di previsione meteorclogica di area
ed seroportuale,

FIGURA PROFESSIONALE : METEOROLOGO
PROFILI DEL SETTORE
METEOROLOGO SUPERVISORE

3 L]
LA : - s

Modalita' di accesso

Selezione per accertarento professionale dopo almenc 4 anni
di permanenza nel 2°' livello e certificazione di Meteorologo di
I® classe secondo la normativa internazionale,

Declaratoria

Oltre alle attivita' descritte per il Metecrologo,
sovraintende, coordina e controlla le attivita' di unita'
organizzative complesse funzionali alle sviluppeo e alla
realizzazione degli obiettivi dell'Azienda.

Sovraintende all’addestramento del personale Meteorologo.

Svolge attivita' di consulenza, studio, pianificazione,
ispezione & controlle nel settore di pertinenza.

Svolge attivita' di previsione meteorologica di area ed
aereoportuale,. -

Cura i necessari rapporti con gli altri uffici ed altre
unita' organizzative assicurando i relativi coordinamenti.

Insegna presso il C.F.Q.P.

METEOROLOGO
Liv, Retr, 3' - Par. 240
Modalita' di accesso

Pubblico concorso a prove selettive e superamente di un
coreo specifico di formazione professionale.

V. - . 27
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di attivita' operativa senza demerito nel 3°
livello, possesso della certificazione di Meteorologe di 11"

classe.
Declaratoria

Svolge attivita' di previsione metecrologica con
certificazione di Meteorclogo di I1 classe secondo la normativa
internazionale.
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SETTORE A.4 NAVIGANTI RADIOMISURE
Declaratoria

Comprende tutte le attivita' necessarie alla orgsnizzazione,
programmazione ed all'esercizio diretto {anche attraverso sistemi
automatizzati}) del servizio di radiomisure (condotte degli
aeromobili, controlli dells efficienza delle radio-radar
assistenze e degli aiuti luminosi all'atterraggio).

FIGURA PROFESSIONALE LINEA A PILOTA
PROFILI DEL SETTORE - LINEA A
COMANDANTE

Liv. R 1° - p 300

Modalita' di acceszo

Selezjione per accertamento professionale dopo almeno 4 anna
di attivita' senza demerito nel 2° livello; 111 raggiungimento
delle 1.800 ore éi volo, di cui 800 R/M, riduce di un anno 1l
tempo di permanenza.

Declaratoria

Oltre & quanto prevaisto per 1 profili di 1 'Ufficiale, e
responsabile del +volo nelle missioni radiomisure e dellea
validazaione dei controlli effettuati per la certificazione di
efficienza delle radio-radar assistenze controllate e degli aiuti
Juminosi verificativ

Sovraintende, coordina e controlla l'attivita® in vole e
l'attivita' di radiomisure.

Svolge attivita' di consulenza, studio, programmazione,
promozione, vigilanza e controllo nel settore di pertinenza.

Cura 1 necessari rapporti con gli altri uffici ed altre
unita' organizzative assicurando i relativi coordinamenti.

Insegna presso 1l CFQP.

1" UFFICIALE
v, - 27
Modalita' di accesso
Dope 23 ann: di attivita' operativa senza demeritc nel 3°

livelle; 11 raggiungimento delle 1,000 ore di volo, di cui 400 di
R/M riduce 11 tempc di permanenza di un anno.
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Declaratoria

Oltre a quanto previsto per 11 Pilota, puc® assumere 1la
responsabilita’ di particolari operazioni anche connesse
strumentalmente ar controlli effettuati.

PILOTA
Liv. Ret 3 - p 240
Modalita' di accesso
Pubblico cencorse a prove selettive.
Declaratoria

Svolge attivita' di:

pi1lotaggio e di navigazione con funzioni di copilota;

verifica dello standard dei radicaiuti e degli aiuti visivi,
controllo delle procedure;

controlle ih velo della rispondenza operativa di
apparecchiature particolari per la navigazione aerea.

Svolge 1inoltre l'attivita' necessaria al mantenimento dei
requisiti professionali raichiesti per 11l PFOPT1O profile
professionale.

Effettua le i1spezioni giornaliere pre-vole e post-volo.

FIGURA PROFESSIONALE LINEA B: OPERATORE RADIOMISURE
PROFILI DEL SETTCRE
OFERATORE RADIOMISURE SUPERVISORE

- . -
Modalita® di accesso

Selezione per accertamento prpfessionale dopo almenoc 4 anni
di attivita' senza demerito nel 2' livello.

Declaratoria

Qltre a quante previsto per l1’'Operatore radiomisure,
effettua controlli di particolare rilevanza, per le procedure
piu' complesse per le quali e' necessario un maggior numerc di
coordinamenti sia in velo che con gli altri operatori a terra.

Svolge attivita' di studio, pianificazione, programmazione,
promozione ed analisi nel settore ed assicura la superazione ed
1l cocerdinamento del team di lavero specifico.

Imposta, verifica ed aggiorna la procedura di controlle di

efficienza degli allestimenti necesasar: per le radiomisurazieni.
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OPERATORE RADIOMISURE

iv ‘- .

Modalita' di accesso

Pubblico concorsc a prove selettive.

iv . 3 = . 240
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di attivita' operativa senza demerito nel
livello 4°.

Liv. R 2' - PAR, 270
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di attivita®' operativa senza demerito. nel
livello 3' e verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge attivita' di operatore di consclle neir contrelli 1in
volo.

Aprlica le procedure di centrolle della efficienza
deli'ailestimento radiomisure e controlla l'esatta calibrazione
delle apparecchiature.

Effettua le 1spezioniy pre=-volo e post=volo degli apparati
necessari per le radiomisurazioni e coordina eventuali interventi
tecnici con 11 reparto tecnico dell'Area Radiomisure ed 11
relativo laboratoric elettronico.

Installa ed opera su teodolite di terrs.

Esplica attivita' di addestramento e partecipa a Commissioni
di studio/valutezione di radicassistenze, siti delle stesse e di
sistem1 R/M.
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AREA FUNZIONALE "B": GESTIONE AMMINISTRATIVA E TECNICA

Declaratoria”~

Comprende tutte le attivita' amministrative, tecniche e
informatiche ravolte alla ottimizzazione dell’uso delle risorse
anche attraverso operazioni di: accertamento, valutazione,
revisione, controlle, programmazione, pProgettazione delle
metodologie e dell'erganizzazione del lavoro, della gestione
tecnica degli assetti logistici e delle manutenzioni,
dell’elaborazione, anche a livello specialistice, a suppoprto
degli organi i1stituzionali ainterni ed esterni di gestione
operativa.

Comprende ‘altresi' le attivita' di organizzazione e
trattamento delle informazioni necessarie per svolgere in mode
efficiente 1 processi gestionali e amministrativi ed ottimizzare
1'impiego delle risorse umane e strumentali, funzionando anche
come struttura di supporto per l'area di gestione operativa.

SETTORE B.l1 : TECNICO

Declaratoria

Conprende tutte le attivita’ connesse alla acguisizione,
manutenzicne, supervis:ione e funzionamento delle ainfrastrutture,
del sistemi, impianti e apparati tecnici necessari per la resa
de: servizi i1stituzionali, ivi ainclusi 1 veliveli e gli apparati
necessary per le radiomisure.
FIGURA PROFESSIONALE: TECNICO
PROFILI DEL SETTORE
TECNICO SUPERVISORE

iv., T - Q

Modalita®' di accesso

Selezione per accertamento professionale dopo almeno 4 annma
di permanenza senza demerito nel profilo di Tecnico Coordinatore
o di Collaboratore Tecnico - 2'livello & peossesso del titolo di

studio prescritto per l’accesso a1 profili di provenienza.

Declaratoria

Oltre a quanto previsto nelle declaratorie di Tecnico
coordinatore e Collaborateore tecnico, sovraintende, coordina e
controlla le attivita' di unaita' organizzative complesse
funzionali allo svaluppo ed allm realizzazione degli obiettivi
dell’Azienda.
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Svolge attivita® di consulenza, studio, pianificazione,
vigilanza e controllo, nel settore di pertinenza e/o
relativamente ad unita' organiche anche con rilevanza esterna.

Cura 1 necessarl rapporti con gli altri uffici ed altre
unita' organizzative assicurando 1 relativi coordinamenti.

Insegna presso 11 CFQP.

COLLABORATORE TECNICO
iv. 3" - .
Modalita' di accesso.

Pubblico concorso a prove selettive con diplomd di laurea.

- _
Modalita' di accesso.

Dope 3 anni di permanenza senza demerito nel 3° livello.

Declaratoria

Collabora nell'attivita' dell’ufficio, di laborateorio, di
studic e normativa, di sperimentazione, di ricerca tecnica,
tecnico-economica, scientifica e didattica.

Partecipa e provvede &8lla progettazione, direzione e
collaudo del lavori, di infrastrutture, 1mpiranti, apparecchia-
ture, in conformita' alle norme che regolanc la materia.

Cura la compilazione di norme & capitolati tecnici.

Coordina l’attivita' di eventuali collaboratori.

Insegna presso 1l CFQP.

TECNICO COORDINATORE
iy ‘- 70
Modalita' di accesso

Selezione per accertamento professionale dopo almeno 3 anna
di permanenza nel profilo di Operatore Tecnico di 3° livello.

Declaratoria

Oltre a quanto previsto per il profilo di Operatore tecnico,
vigila e coordina l'opera dei collaboratori provvedendo, quando
richiesto, alla revisione ed al raiscontro tecnico dei lavori
eseguirti.

Verifica le misurazioni e i rilevamenti topografici.

Cura la compilazione di norme e capitelati tecnici.

Partecipa & provvede alla progettazione, direzione lavori e
collauda degli impianti, apparecchiature e infrastrutture ne:
limiti delle norme che regolanc la materia.
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Nell'esercizio opera come esecutore contrattuale o come
supervisore di sistema o come coordinatore alla manutenziong di
apparecchiature di radio-radar assistenza o sistemi di aiuti
visivi luminosi.

Svolge una qualificata collaborazione comportante lec studio
e 'la risoluzione di questioni tecniche inerenti le radioc- radar
assistenze, le telecomunicazioni e i sistemi ajuto visivi
luminosi, la elaborazione elettronica dei dati, anche coordinando
1'attivita® di piu® addetti alle apparecchiature di immissione,
di elaborazione e di emissione dati.

Insegna presso il CFQP.

OPERATORE TECNICO
Liv, Betr. 5° = Par. 180
Modalita' di accesso
Pubblico concorso a prove selettive.
. kiv. Retr., 4' - Pat. 210
Modalita' di accesso

Dopo 2 anni di permanenza senza demeritc nel §' livello.

Liv.retr, 3' - Par. 240
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di permanenza senza demerito nel 4° livello e
verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge attivita' relativa a:
- sussidio alle operazioni di rilievo e di misura;
= riproduzione di disegni tecnici attraverso l'uso di macchine o
di terminali; ’
- copiatura e lucidaturs di disegni anche con variazioni di
scala; '

- cperazioni da consgsollista nell’ambito della elaborazione dati e
di ricezione ed inoltro di dati e messaggi via telex;

- interventi nell’ambito dell’ esercizio tecnico e della
maputenzione di secondo livello, su impianti di apparati radio,
radar, di telecomunicazioni, elettrici;

- cura le misurazioni e i rilevamenti topografici.

Effettua wverifiche, sopralliuoghi e accertamenti tecnici,

eseguendo contrelli e misurazieni di carattere tecnico.
E' addetto all'use e alla manutenzione di strumenti,
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macchine di laboraterioc, ampianti e apparati di radio-radar
assistenza e di comunicazione,

E* addetto alla manutenzione delle apparecchiature
elettriche, radicelettriche ed elettroniche, anche con funzioni
di contrecllo e di esecutore contrattuale,

Cura la compilazione di capitolati tecnict.

Svelge, con mensioni di supporto, compiti di collaborazione
tecnica che comprendono lo studio, l'individuazione e
l'ottimizzazione delle soluzioni di. problemi tecnici connessi
alla realjzzazione e alla gestione di impianti di radio-radar
assistenza e telecomunicazioni,anche ineretnti le attivita' di
elaborazione elettronica dei dati.

Attende all'organizzazione e allas schedulazione delle
procedure e collabora allo studic per la gestione delle stegse e
delle risorse ‘del sistema operando anche come supervisore di
sr1stema.

TECNICO AERONAUTICO SUPERVISORE
l.\" E ln E aQQ

Modalita' di accesso

Selezione per accertamento professionale dopo almeno 4 anna
di permanenza senza demerito nel profilo di Tecnico Aeronautico
Coordinatore e possesso del titelo di studio prescritto.

Declaratoris

Oltre a gquanteo previsto per il profilo dai Techico.
Aeronautico Coordinatore, sovraintende, coordina e controllo le
attivita’ di wunita' organizzative complesse funzionali allo
sviluppo ed alla realizzazione degli obiettivi aziendali.

Cura 1 necessari rapporti con gli altri uffici ed unita'
organizzative assicurando gli opportuni coordinamenti.

Insegna pressco 11 CFQP.

TECNICO AERONAUTICO COORDINATORE
Li!. Egtr- 2‘ bl PAE‘ z]Q

Modalita' di accesso

Selezione per accertamentoe profesgionale dope almenoc 3 anna
di permanenza senza demeritc nel profilo di Tecnico Aeronautico
di 3'livello.
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Declaratoria

Oltre & quanto previsto per 11 profile di Tecnico
aeronautico, cura il cceoordinamente ed 11 controllo sulle
attivite' svolte.
TECNICO AERONAUTICO

R t- s 0
Modalita' di accesso

Pubblico concorso a prove selettive.

¥ 2 4 - .
Modalita' di accesso
Dopo 2 anni di permanenza senza demerito nel 5' livello.

Liv. Retr. 3°- = PAR. 240

Modalita' di accesso

Pubblico conceorso & prove selettive con diploma di laurea in
ingegneria aceronautica ovvero dopo 3 ann:i di permanenza senza
demerito nel 3 livello e verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge operazioni ed attivita' atte a garantire la compieta
efficienza al wvolo degli as/mm, sistemi e degli apparati,
compilando la relativa documentazione ¢ curandone la manutenzione
ove richiesto anche con certificazione di idoneita' RAI.

Svolge tutte le attivita' specifiche connesse alle
operazienlt di 1spezione degli aeromobili, alla individuazione
delle avarie, alle riparazioni, alle calibrazioni degii apparati
R/M, alla manutenzione preventiva e conservativa, al montaggio
degli apparati degli aeromobili e dei loro componenti.
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SETTORE B.2 INFORMATICO

Declaratoria

Comprende tutte le attivita' connesse alla acquisizione e
gestione di sistemi i1nformatici utilizzati per la realizzaizone
degli obiettivi aziendali.

FIGURA PROFESSIONALE: ANALISTA
PROFILI DEL SETTORE
ANALISTA SUPERVISORE

V. - .
Modalita® di accesso

Selezione per accertamento professionale dope almeno 4 anni
di permanenza senza demerito nel profilo di Analista
Coordinatore e possesso de]l titolo di studio prescritto.

Declaratoria

Oltre a quanto previsto per 11 profilo di Analista
Coordinatore, sovraintende, coordina e controlla le attivita' di
unita'’ organizzative complesse funzionali alle sviluppe ed alla
realizzazione degli obiettivi aziendali.

Svolge funzioni direttive, tecniche, di ricerca e sviluppo
nel campo specafico con la piu' ampira autonomia decisionale.

L'attivita' comporta, oltre allo svolgimento di compati
complessi, anche di organizzazione e controllo generale, lo
studio ed elaborazioni di programmi ed e' caratterizzata da
autonomie nella determinazione dei processi attuativi, limitate
solo da 1struzieni di carattere generale.

Puo® <coordinare attivita' di una unata' organizzativa
conplessa,

Interpreta le esigenze informative degli utenti e garantisce
coerenza fra le procedure manuali e quelle informatiche
definendo anche le esigenze individuali dei settori aziendali.

Compone 1'architettura del sistema 1informativo e ne
definisce 11 piano di informatizzazione.

Valuta 1'impatto delle ainformitizzazioni sul sl1stema
informative e i costi, in termini di riorganizzazione,
riconversione e formazione delle risorse umane coinveolte.

Fornisce lo schema concettuale dei dati dei singoli sistemi
integrandolo in quello aziendale.

Svolge 1'attivita' di studic di fattibilita' ed elabora
progetti di massima relativi ad un settore applicativo.

Cura 1 rapporti con gli altri uffici e unita' organizzative
assicurando 1 relativi coordinamenti.

Insegna presso 11 CFQP.



ANALISTA COORDINATORE

+ -

iv - s
Modalita®' di accesso
Selezione per accertamento professionale dopo almeno 3 anni

di permanenza senza demerito. nel prefile di
Analista/Programmatore di 3° livello.

Declaratoria
OCltre a quanto previsto per il profilo di
Analista/programmatore, collabora alle modifiche ed

implementazioni di sistemi/sottosistemi esistenti, per una loro
migliore funzionalita' e/o versatilita'.

Cure ltaggiornamento vrofessiconale degli
analisti/programmatori. )
Formula le diverse opzioni e i diversi livelli di

automatizzazione e progetta 1lo schema logice e fisico degli
archivi. *

Ottimizza le basi di dati centrali e distribuite con
riguardo alla loro integrazione dal punto di vista tecnico.

) Cura 1'installazione e la gestione del sistema operative e
dei prodotti software dei sistemi centrali e di rete.

Cura gli standards della nomenclatura dei diversi odgetti
che costituiscono il sistema informative (procedure, utenti,
programmi, ecc.} e gli standards metodologici di lavoro - per la
descrizione del progetto, della sua gestione e manutenzione.

Insegna presso il CFQP.

ANALISTA / PROGRAMMATORE
Liv. Retr. 5" - Par, 180

Modalita® di accesso

Pubblico concorso a prove selettive.

jv. N -
Modalita' di accesso

Dopo 2 anni di permanenza senza demerito nel 5° livello.

¢« Liv. Retr. 3' = PAR, 21!!
Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di permanenza senza demerito nel 4°' .livelle
e verifica mansioni.
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Declaratoria

Partende dalle specifiche funzionali prodotte dall’Analista
Coordinatore, effettua 1l'analisi tecnica delle applicazioni e
genera le specifiche tecniche esecutive.

Coordina e supporta le attivita' nella fase di reaslizzazione
e minutazione dei programmi.

Per 1l'aspetto trasmissione dati, sceglie # dimensiona le
apparecchiature specifiche, cura la gestione del software
relativoe e fornisce consulenza per 1l suo utilizzo a:x
programmatori e agli utenti.

Cura la formazione degli utenti e/o di perscnale addetto
allo sviluppo software.

Prende 1n carico 1]l software applicative prodotto da un’area
specifica diventandone responsabile nei confronti dell’utente.

Redige micro analisi a fronte di specifiche tecniche
esecutive.

Organizza e controlla l'esecuzione delle procedure, sulla
base delle specifiche applicative.

Svolge attivita' di installazione di pacchetti software e di
relativa personalizzazione.

In anbito sistemistico cura la manutenzione del software di
base {sistema operativo).

Cura la codifica dei prodotti nel linguaggio prescelto.

Prepara la documentazione della logica dei programmi a1 fini
della successiva manutenzione e della gestione operativa degli
stessi.,
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SETTORE B.3 : AMMINISTRATIVO

Declaratoria

Comprende tutte le attivita’' connesse alla programmazione ed
espletamcnte delle funzioni di ammnistrazione del personale e
di gestione delle risorse finaziarie.

FIGURA PROFESSIONALE : AMMINISTRATIVO
PROFILI DEL SETTORE
COLLABORATORE AMMINISTRATIVO SUPERVISORE

iv. - .

Modalita' di accesso

Selezione per accertamento professionale dopo almenc 4 anni
di PeTrmAnNenzA senza demerito nel profile di Segretario
Coordinatore ¢ Collaboratore Amministrative di 2" livello ed in
possesso del titolo di studio prescritto.

Declaratoria

Oltre a quanto previsto per i profili di provenienza,
sovraintende, coordina e <contreolla le attivita' di unita’
organizzative complesse funzionali allo sviluppo ed alla
realizzazione degli obiettivi delli'Azienda.

Cura 1’impostazione e 1’aggiornamento dei sistemi
amministrativi e contabili di competenza che implicano la
valutazione ed interconnessione con altri sistemi interni ed
esterni all’Azienda.

svolge attivita' di consulenza, studio, programmazione,
pianificazione, vigilanza e controllo nel settore di pertinenza.

Cura i rapperti con gli altri uffici ¢ unita' organizzative
assicurando i relativi coordinamenti.

Insegna presso il CFQP.

COLLABORATORE AMMINISTRATIVO
iv . P - .
Modalita' di accesso
Pubblico concorsoc a prove selettive con diploma'di laures.
Liv, R 2' - PAR. 270

Modalita' di accesso -

Dopo 3 anni di permanenza senza demerito nel 3° livello.
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Decliaratoria

Collabora nell'’attivita® dell'ufficio e in quella di studic
e normativa, di raicerca giuridico amministrativa, economico-
statistica.

Svolge attivita' amministrative e contabili che aimplicano
l'interpretazione ¢ l'applicazione di principl, norme e procedure
nell’ambito del sistema nel gquale opera e di quelli sia inpterni
che esterni ad esso correlati.

Collabora z2lla ejaborazione di schemi amministrativi tesi a
permettere un miglior funzionamento del settore amministrativo .ed
alla formazione delle decisioni. .

Esplica funzioni 1spettive e di controllo.

Insegna pressoc 1l Centro per la formazione e la
qualificazione professionale.

SEGRETARJIO COORDINATORE
iv, R . 2 - 27
Modalita' di accesso

Selezione per accertemento professionale dopo almeno 3 anna
di permanenza senza demeritc nel profilo di Operatore
Amministrativo di 3 livello.

Declaratoria

Oltre & quanto previsto per 11 profile d4i Operatore
amministrative, svolge attivita' di carattere amministrativo e
contabile, anche di particolare rilievo, 1inerente questioni
generali e problem: complessi.

Collabora a studi & racerche.

Cocordina l'attivaita' del personale provvedendo imoltre alla
revisione e al raiscontre amministrativo/contabile dei lavori
eseguitl,

Insegna presso 11 CFQP.

OPERATORE AMMINISTRATIVO
+ 5% - Q0
Modalita' di accesso
Pubblico concorso a prove selettive.
v . 4" = 0

Modalita' di accesso

Dopo 2 anni di permanenzs senza demerito nel 5° livello.
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iv . 3 - .

Modalita' di accesso

a) Dal profileo di Operatore Amministrativo di 4' livello, dopo
3 anni di permanenza senza demerito nel livello stesso e verifica
nansioni.

b) Dal profilo di Archivista Dattilografo Terminalista di 4°
livello, dopo almeno 3 anni di permanenza nel livellc stesso e
accertamento professionale, purche' in possesso del titole di
studio superiore previsto per il profilo di Operatore
Amministrative.

Declaratoria

Oltre a guanto previsto per il profile di Archivista
dattilografo terminalista, svolge attivita® nel settore
anministrativo seconde procedure definite.

Acquisisce e rcontrolla dati e notizie, ne effettua la
registrazione e ne predispone gli adempimenti relativi.

Esegue contabilizzazioni; svolge attivita' di registrazione,
codificazione, verifica e aggiornamento della documentazione.

Svolge attivita® inerenti fasi preliminari di studi e
ricerche.

ARCHIVISTA DATTILOGRAFO TERMINALISTA
iy, r. §° = s
Modalita' di accesso

Selezione su avviamento dai competenti Uffici del lavoro.

Liv. Retr. 5 =~ PAR. 180

Modalita' di accesso

Dopo 2 anni di permanenza senza demeritc nel 6° livells,
Liv. R {' - PAR. 210
Modalita' di accesso

Dope 3 anni di permanenza senza demerito nel §° 1livello e
verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge attivita' di: trascrizione dattilografica anche su
dettatura; riproduzione degli atti; inoltre, ricezione e
riproduzione di informazioni anche mediante terminale e
telescriventi; archiviazione e tenuta seccndo procedure
stabilite, delle pratiche di ufficio anche con 1'uso dei mezzj
impiegati nell’office automation.
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Provvede, ove necessario, alla revisione & al riscontro dei
lavori eseguiti; cura l'orgenizzazione degli archivi e la
classificazione e conservazione dei decumentl wutilizzande gli
strumenti all'uopec predisposti, anche elettronici ed informatici.

SETTORE B.4 * RICERCA E SVILUPPO

Declaratoria

Comprende tutte le attivita’' necessarie per la ricerca e lo
svailuppo di procedure e metodi per 1l'impementazione e la
razionalizzaizone nella gestione delle risorse umane e
finaziarie.
FIGURA PROFESSIONALE: ESPERTO
PROFILI DEL SETTORE
ESPERTO DI ORGANIZZAZIONE E PRODUTTIVITA®
Liv.retr. 1" - par. 300

Modalita' di accesso

Pubblico concorsc a prove selettive.
Declaratoria

Svolge attivita' di indagine che s1 esplica nella corretta
1aentificazione delle situazioni problematiche; di analisi’, di
studio e di semplificazione delle procedure amministrative nel
settore di aindaginii di analisi e di studio delle strutture,
anche 1n relazione alle nuove situazioni operative, formulandoe
ipotesi di strutture alternative; di misurazione continua della
produttivita' anche finalizzata all’individuazione delle pau'
gravy carenze dei diversi settori; di controllo e verifica del
conseguimento degli obiettivi an funzione dei compiti
1stituzionali; promozione dell’immagine 1stituzionale interna ed
esterna,

ESPERTO D1 BILANCIO ED ECONOMIA AZIENDALE
uv. L] -

Modalita' di accesso

Pubblico concorsc a prove selettive,
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Declaratoria

Cura la corretta impostaziohe e predisposizione dei bilanci
verificandone Jle ~voci dello stato patrimoniale e 11 coente dei
profitti e delle perdite.

Valuta la geéstione svolta e il risultatd di esercizio
conseguito utilizzando 1 dati della contabilita' analitica.

Redige ad uso degli organi dell’amministrazione la relativa
relazione.

Esprime parer: sulla congruita' dei costi e ricavy per la
costruzione delle tariffe.

Predispone la documentazione per le eventuali partecipazioni
azionarie,

ESPERTO RICERCATORE

liv.retr. 1° - pap. 300

Modalita' di accesso

Pubblico concorso a prove selettive.
Declaratoria

Svolge attivita' di analisi ed indagine che &i esplica nella
corretta i1dentificazione delle situaziconi problematiche, analisi
studio e gemplificazione delle procedure amministrative, tecniche
ed operative nel settore 43 andagine; analisi e studio di
problemi eapplicativi delli’Azienda e di sviluppo an termini di
fattibilita' economica, organizzativa cperativa e di integrazione

funzienale; contrello e verifica del conseguimento degli
obhiettivi 1n funzicene de: compiti istituzionali nel settore di
ingagine.
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AREA FUNZIONALE "C": SUPPORTO ALLA GESTIONE

Declaratoria

Comprende tutte le attivita' ausiliarie, anche di
manutenzione semplice e/o minuta, e di supporto in genere alla
gestione complegsiva,

SETTORE C.1 : OPERAIO

Declaratoria

Comprende tutte le attivita' connesse alla piccola
manutenzione delle infrastrutture, i1mpianti ed apparati.
FIGURA PROFESSIONALE: OPERAIO
PROFILI DEL SETTORE
OPERAIO SPECIALIZZATO

- .

Modalita® di accesso

Selezione su avviamento dai competenti Uffici del lavero.

Liv. Rexr. 5 - PAR. 180

Modalita' di accesso

a) dope 2 anniy di permanenza senza demerito nel 6' livello;
b) dope 3 ann: di permanenza senza demerito nel profilo di
Operaio comune del 6' livello e verifica mansioni.

iv. Retr. 4' = .

Modalita' di accesso

Dopo 3 anni1 di permanenza senza demerito nel §5° 1livello
e verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge, nell’ambito dei var) mestieri, mansioni per le guali
sone richieste conoscenze professionali di buon rilieve .

complessita’ conseguenti ad un pProgressivo grado di
perfezionamento professionale.
Svolge mansioni plurime nell’ambito della propria

specializzazione, c¢oncorrendoe anche alla determinazione del
lavore, alla interpretazione dei disegni ed alla impiantistica.

Controlla 1'andamento delle diverse fasi di svolgimento del
lavoro, stabilendo, all'occorrenza, correzioni alle procedure
consuete,
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OPERAIOQ COMUNE
Liv. Retr. 7° =~ Par. 125

Modalita® di accesso

Selezione su avviamento dai competenti Uffici del lavoro.
v P - [}
Modalita' di accesso

Dope 3 anni di permanenza senza demerite nel 7% livello
e verificea mansioni.

Declaratoria
Svolge nell'ambito dei vari mestieri mansioni per le «quali
e’ indispensabile una capacita' professionale connessa al

possesso di specifiche tognizioni tecnico-pratiche, acguisite
anche attraversc adeguato tirocinio.
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Declaratoria

Comprende tutte ie attivita' connesse alla conduzione e alla
piccola manutenzione dei veicoli aziendali.

FIGURA PROFESSIONALE i AUTISTA
PROFILI DEL SETTORE

AUTISTA

Liv, Retr. 6° = PAR., 150

Modalita' di mccesso

Selezione su avviamento dai competenti Uffici del lavero
purche' in possesso della patente di tipo C.

Liv. Retr. 5- - PAR. 180
Modalita' di accesso

Dopo 2 anni dji sttivita' senza demerite nel 6 livello.

. .

Modalita' di accessoc

Dopo 3 anni di attivita' senza demerito nel 5* 1livello
¢ verifica mansioni.

Declaratoria

Assicura la conduzione degli automezzi aziendali ed inoltre
svolge nell'awbito della propria attivita' pansioni per le quali
e andispensabile una capacita' professionale connessa ai
possesso di specifiche cognizioni tecnico-pratiche, acquisite
anche attraversc adeguato tirocinio, provvedende anche alla
manutenzione ordinaria e del mezzo che gli e’ affidate, del quale
e® responsabile.
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SETTORE C.3: AUSILIARIO

Declaratoria

Comprende tutte le attivita'’ connesse alla gestione della
documentazione.

Si estende all’usoc della strumentazione necessaria.
FIGURA PROFESSIONALE: AGENTE AMMINISTRATIVO
PROFILI DEL SETTORE
AGENTE AMMINISTRATIVO SPECIALIZZATO
Liv.rety. 6° - par, 150
Modalita' di accesso

Selezione su avvianento dai competenti Uffici del lavoroc.
Liv.retr, 5° - par. 180
Modalita' di accesso

a) Dopo 2 anni di permanenza senza demerito nel profile di
Agente Amppinistrativo Specializzato di 6° livello.

b) Dope 3 anni di permanenza senza demerito nel profilo di
Agente Amministrativo di 6° livello e verifica mansioni.

Modalita' di accesso

Dopo 3 anni di permanenze senza demerito nel 5° livello
e verifica mansioni.

Declaratoria

Oltre alle attivita' proprie del profilo di Agente
Ampinistrative svolge negli archivi la classificazione e 1a
conservazione dei documenti utilizzando gli strumenti
predisposti.

Provvede con ausili di vario tfpo anche informatici alla
trattazione di informazioni.

Utilizza mezzi impiegati nell'’office automation.

— 106 —



8-8-1992 ] Supplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE Sﬂﬁrgﬂugg@mfg.gai

AGENTE AMMINISTRATIVO
Liv, retr. 8° - PAR. 100
Modalita' di accesso
Selexzione su svviamento dai competenti Uffici del lavoro.
Liv.retr, 7' = PAR. 125
Hodalita' di acceaso

Dopo 6 mesi di permanenza sents demerito nell's’ livello.

Liv.retr. 6° - PAR. 150
Modalita'’ di accesso

Dopo 3 anni di permanenza senza demerito nel 7° 1livello
e verifica mansioni.

Declaratoria

Svolge attivita' anche manuali relative al servizio di
anticamera ed al somnario servizio-di pulizia ed igiene degli
uffici.

Vigila sull’accesso agli uffiei e fornisce informazioni
sulla dislocazione degli stessi.

Svolge attivita' di recapito, anche all'esterno
dell'Amministrazione, di trasporté di materiale d’ufficio e di
catalogazione ¢ distribugzione della corrispondenza, di ricerca,
collocamento e ripartizione dei fasecicoli.

Fornisce informazioni sulle competenze degli uffici, svolge
compiti di smastamento e registrazions telefonica.

— .. - — - — —— . - _—— —

FRANCESCO NOCITA, redatiore

FRANCESCO NIGRO, direttore . AND vice redatiore

(4652467) Roma, 1992 - Istituto Poligrafico ¢ Zecca dello Stato - S.
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